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1.1 Introduzione 
 

 

1.1.1 Legenda 
 

 

RUP Responsabile unico del procedimento 

RL Responsabile dei lavori (per i Lavori Pubblici equivale al RUP) 

PSC Piano di sicurezza e coordinamento 

POS Piano operativo di sicurezza. 

PSS Piano di sicurezza sostitutivo. 

CSP Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. 

CSE Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

RSPP Responsabile del servizio protezione e prevenzione 

RSL Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori. 

DL Direttore dei lavori 

DTC Direttore Tecnico di cantiere 

CC Capo cantiere 

DO Direttore Operativo 

 
 

1.1.2 Generalità 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato 

redatto nel rispetto della normativa vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in 

particolare dall’ Allegato XV allo stesso Decreto. 

 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e 

redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle diverse categorie di 

lavoro, al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere. 

Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e derivante dall’analisi 

degli elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di 

prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 

 

Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le misure di 

prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di 

lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di 

impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

 

Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni 

correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, 

atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari 

riportati nell’ Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’ Allegato XV. 
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Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato, come previsto dallo stesso art. 100 del D. Lgs. n. 

81/08, da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria 

sull’organizzazione del cantiere. 

 

Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, definiti nell’allegato XV, ed è 

stata redatta la stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dallo stesso Allegato XV. 

 

Come previsto dal D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla 

complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione. In particolare il 

piano contiene i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08): 

 

In riferimento all’area di cantiere 

caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di 

linee aeree e condutture sotterranee; 

presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 

ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi 

derivanti dal traffico circostante, 

ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 

 

In riferimento all'organizzazione del cantiere 

le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

i servizi igienico-assistenziali; 

la viabilità principale di cantiere; 

gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 

le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 

le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

la dislocazione degli impianti di cantiere; 

la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 

In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità 

dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli 

specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti 

elementi: 

 

al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 

al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 

al rischio di caduta dall'alto; 

al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 

al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 

ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano 

definite in fase di progetto; 

ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 

ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 

al rischio di elettrocuzione; 

al rischio rumore; 

al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 
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Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le 

misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove necessario, 

sono state prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di coordinamento atte a realizzare 

quanto previsto nello stesso PSC. 

 

Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed 

accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 

 

 

1.1.3 Struttura del PSC 
 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è articolato in quattro parti così definite:  

 

Prima parte - " Informazioni generali" 

• descrive tutte le caratteristiche generali inerenti all'opera (informazioni generali, descrizione e 

programma lavori, organizzazione del cantiere, rischi, misure tecniche di prevenzione, costi della 

sicurezza, prescrizioni, normativa ecc.). 

 

Seconda parte - "Schede di analisi e valutazione dei rischi" 

• contiene le schede di analisi e valutazione dei rischi per le tipologie dei lavori previsti, delle 

macchine, utensili ed attrezzature impiegate, dei dispositivi di protezione individuali e dei rischi 

specifici riscontrabili nei cantieri temporanei mobili. 

 

Terza parte - "Valutazione dei rischi per il personale addetto"  

• contiene la valutazione dei rischi per il personale addetto impiegato in cantiere. 

 

Quarta parte - "Computo metrico estimativo oneri della sicurezza"  

• contiene il computo metrico estimativo analitico dei costi della sicurezza. 

 

In allegato al PSC: 

    

planimetrie del cantiere . 

cronoprogramma lavori. 
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1.2.1 Anagrafica di cantiere 
 

 

CANTIERE RELATIVO A: Ristrutturazione degli impianti di condizionamento  
 

Committente:                         

Indirizzo  

Denominazione:                     

Il Cantiere è sito in:               

L'ingresso principale è da:    

L'inizio dei Lavori è previsto per il giorno:  

L'ultimazione dei Lavori è prevista per il 
giorno: 

 
 

La durata complessiva dei Lavori in giorni 
naturali consecutivi è di giorni: 

200 

Ammontare complessivo presunto dei lavori 
Euro: 

413.000,00 

Importo complessivo a base di gara Euro: 413.000,00 

Il numero di Imprese e/o Lavoratori autonomi 
che prenderanno presumibilmente parte ai 
Lavori è: 

 
2 

Il numero massimo presunto dei lavoratori in 
cantiere è: 

6 

L'entità presunta del cantiere espressa in 
uomini-giorni è: 

590 
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1.2.2 Organi competenti 
 

 

ASL COMPETENTE  

Data Notifica: 18/11/2004 

Area/Dipartimento:  

Indirizzo:  

Comune:  

Prov:  

CAP:  

Telefono:  

Fax:  

E-mail:  

Note:   Notifica trasmessa tramite raccomandata R.R. 

 

 

ISPETT.  COMPETENTE  

Data Notifica:  

Area/Dipartimento:  

Indirizzo:  

Comune:  

Prov:  

CAP:  

Telefono:  

Fax:  

E-mail:  

Note:   Notifica trasmessa tramite raccomandata R.R. 

 

  

https://www.itieffe.com/


 
Piano di Sicurezza e Coordinamento - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 

 

https://www.itieffe.com                                                                                                                                                                        Pagina 8 

 

 

1.2.3 Soggetti normalmente individuati in fase di 
redazione del PSC. 
 

Committente  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

 

Responsabile del Procedimento  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

 

Coordinatore in Progettazione  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

 

Progettista  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  
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1.2.4 Soggetti da individuare ed inserire prima dell’inizio 
lavori.  
 

 

Direttore dei Lavori  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

 

 

Coordinatore per l’Esecuzione  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

 

 

Direttore Tecnico di cantiere  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

 

Capo cantiere  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

 

Altro (specificare)  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

 

Altro (specificare)  

Indirizzo  
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Recapiti telefonici  
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1.2.5 Dati relativi alle imprese (inserire prima dell’inizio 
lavori). 
 
 

Ragione sociale (Impresa principale)  

Indirizzo  

Recapiti telefonici e fax  

Legale rappresentante  

Responsabile  S.S.P.  

Rappresentante  S.L.  

Responsabile di cantiere:  

Iscrizione CCIAA e Partita IVA  

Prestazione fornita :  

 

Ragione sociale                      (Sub 1)  

Indirizzo  

Recapiti telefonici e fax  

Legale rappresentante  

Responsabile  S.S.P.  

Rappresentante  S.L.  

Responsabile di cantiere:  

Iscrizione CCIAA e Partita IVA  

Prestazione fornita :  

 

Ragione sociale                       (Sub 2)  

Indirizzo  

Recapiti telefonici e fax  

Legale rappresentante  

Responsabile  S.S.P.  

Rappresentante  S.L.  

Responsabile di cantiere:  

Iscrizione CCIAA e Partita IVA  

Prestazione fornita :  
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       La presenza di ditte subappaltatrici dovrà essere preventivamente autorizzata dal Committente. In 
ogni caso l’appaltatore dovrà verificare l’idoneità tecnico-professionale delle ditte subappaltatrici. 

1.2.6 Dati relativi ai lavoratori autonomi (inserire prima 
dell’inizio lavori). 
 
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi previsto dal D.Lgs. 
81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal CSE, ai fini della sicurezza. 

 
 

Ragione sociale  

Indirizzo  

Iscrizione CCIAA e Partita IVA  

Recapito telefonico  

Lavori da eseguire  

Alle dipendenze dell'impresa:  

 

Ragione sociale  

Indirizzo  

Iscrizione CCIAA e Partita IVA  

Recapito telefonico  

Lavori da eseguire  

Alle dipendenze dell'impresa:  

 

Ragione sociale  

Indirizzo  

Iscrizione CCIAA e Partita IVA  

Recapito telefonico  

Lavori da eseguire  

Alle dipendenze dell'impresa:  

 

Ragione sociale  

Indirizzo  

Iscrizione CCIAA e Partita IVA  

Recapito telefonico  

Lavori da eseguire  
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Alle dipendenze dell'impresa:  
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1.2.7 Telefoni utili 
 

 

NUMERI DI TELEFONO UTILI 

(da completare e affiggere presso il telefono di cantiere) 

 

 

POLIZIA Tel. 113 

CARABINIERI Tel. 112 

AMBULANZA PRONTO SOCCORSO Tel. 118 

COMANDO VIGILI URBANI Tel. 06 67691  

VIGILI DEL FUOCO VV.FF. Tel. 115 

CROCE ROSSA Tel. 06 5510 

OSPEDALE XXXXXXXX Tel.  

FARMACIA  Tel.  

ISPETTORATO DEL LAVORO Tel. 06 4461447 

COMUNE DI ROMA LAVORI PUBBLICI Tel. 06 6797459 

ACQUEDOTTO (segnalazione guasti)  Tel. 800 130335 

ENEL (segnalazione guasti) Tel. 800 900120 

GAS (segnalazione guasti) Tel. 800 900999 

RdP (Responsabile del procedimento) Tel.  

DIRETTORE DEI LAVORI  Tel.  

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE Tel.  

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE Tel.  

RESPONSABILE DI CANTIERE IMPR. PRINCIPALE Tel.  

IMPRESA PRINCIPALE (sede) Tel.  

CAPO CANTIERE  Tel.  

COMMITTENTE  Tel.  

CENTRO ANTIVELENI UMBERTO 1° Tel.  

CENTRO ANTIVELENI POLICLINICO GEMELLI Tel.  

 Tel.  

 Tel.  
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1.3 DESCRIZIONE PROGRAMMA LAVORI 
 

1.3.1 Descrizione sintetica dell'opera 
Gli interventi prevedono la ristrutturazione dell'impianto di condizionamento e dell'impermeabilizzazione della 

copertura dell'edificio con modifiche strutturali alla scala di accesso al locale macchine (sottocentrale 

seminterrato). 

 

1.3.2 Programma lavori 
Il programma delle lavorazioni del Cantiere è dettagliatamente evidenziato nel "Cronoprogramma lavori" 

allegato agli elaborati di gara. 
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1.3.3 Fasi di realizzazione  
Qui di seguito sono descritte per sommi capi le varie fasi che si succederanno nella realizzazione dell'opera.  

Per ogni fase generale sono previste delle sottofasi riportate singolarmente nelle "Schede di analisi dei rischi" 

(PSC seconda parte) 

 

Fase Attività 

1 Consegna dei lavori ed allestimento cantiere 

2 Smontaggi completi di tutte le apparecchiature oggetto di sostituzione tiro in basso/alto e 
trasporto a discarica autorizzata dei materiali di risulta. 

3 Smontaggi provvisori e tiro in basso di apparecchiature per permettere impermeabilizzazione 
terrazzo 

4 Realizzazione impermeabilizzazione del terrazzo di copertura 

5 Spostamento del quadro elettrico (QE1) in centrale livello A  

6 Realizzazione di due vani per la posa in opera di porte di accesso  al locale con smantellamento 
e chiusura pareti in sottocentrale livello A 

7 Realizzazione di vano passaggio canalizzazione di ripresa aria con modifica della finestra in ferro 

8 Smantellamento scala in ferro di collegamento livelli A-B 

9 Rifacimento della scala in ferro  di collegamento livelli A-B 

10 Installazione ponteggio in porzione di facciata per installazione tubazioni acqua refrigerata e linea 
elettrica alimentazione gruppo frigorifero 

11 Bonifica della sottocentrale livello A, sanificazione e bonifica delle canalizzazioni e dei diffusori 
dell’aria, rifacimento impianto  di illuminazione 

12 Tiro in alto e montaggio delle nuove apparecchiature e delle apparecchiature precedentemente 
smontate 

13 Tiro in basso e montaggio delle nuove apparecchiature  

14 Installazione di quadri elettrici a servizio degli impianti e linee elettriche dedicate 

15 Prove tecniche di funzionamento 

16 Smantellamento cantiere e pulizia finale dell'area 
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1.4 Area di cantiere 
 

1.4.1 Analisi degli elementi essenziali 
 
Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali ai fini dell'analisi dei rischi connessi all'area di 
cantiere 
 

n. Elementi essenziali Presenti 

1 falde;    

2 fossati;    

3 alvei fluviali;    

4 banchine portuali;    

5 alberi;    

6 manufatti interferenti o sui quali intervenire;   

7 infrastrutture: strade,    

8 infrastrutture: ferrovie,    

9 infrastrutture: idrovie,    

10 infrastrutture: aeroporti;    

11 edifici con particolare esigenze di tutela: scuole,    

12 edifici con particolare esigenze di tutela: ospedali,    

13 edifici con particolare esigenze di tutela: case di riposo,    

14 edifici con particolare esigenze di tutela: abitazioni;    

15 linee aeree   

16 condutture sotterranee di servizi;   x  

17 altri cantieri o insediamenti produttivi;  x 

18 viabilità;  x 

19 rumore;   

20 polveri;   x 

21 fibre;    

22 fumi;   x  

23 vapori;    

24 gas;    

25 odori o altri inquinanti aerodispersi;    

26 caduta di materiali dall'alto.  x  

 
Misure 
16 Alcuni lavori saranno eseguiti nei cavedi di passaggio condutture 
17 In prossimità dell'area delle lavorazioni è prevista la presenza di personale interno 
18 Per le sole operazioni di tiro in alto/basso è prevista la deviazione del traffico interno. 
20 Le lavorazioni  producono polveri. 
22 L'impermeabilizzazione produce fumi. 
26 Esiste il pericolo di caduta dei materiali dall'alto. 
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1.4.2 Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 
 

 

TIPO DI RISCHIO Si No Note 

Scariche atmosferiche  X  

Irruzione di acque  X  

Moti del terreno  X  

Cadute di masse del terreno  X  

Valanghe di neve  X  

Vento  X  

Elettricità  X  

Gas  X  

Acqua  X  

Reti fognarie  X  

Altre energie  X  

Lavori stradali ed autostradali  X  

Esposizione rischio annegamento  X  

 
Misure  
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1.4.3 Rischi trasmessi dal cantiere all'esterno 
 
 

Rischi trasmessi all'ambiente circostante. 

 

Il DTC deve attuare tutte le misure di sicurezza necessarie: 

• a garantire la protezione complessiva del cantiere (compartimentazione, delimitazione dell'area, 

segnalazione ecc.) onde impedire l'accesso dei non addetti ai lavori ai luoghi interessati; 

•  a eliminare/contenere la generazione di emissioni di inquinanti chimici o fisici (gas, polveri, rumori, 

radiazioni, ecc.) nocivi alla salute; 

• a garantire la stabilità di macchinari, attrezzature, ecc. per non arrecare danni all'esterno dell'area di cantiere; 

• ad eliminare la possibile propagazione di incendi. 

• a garantire la sicurezza dei dipendenti interni presenti nelle adiacenze delle aree interessate alle lavorazioni. 

 

Valutazione preventiva del rumore verso l'esterno del cantiere 

 

Non si prevede trasmissione significativa di rumore verso l’esterno del cantiere. Da una stima preventiva il 

livello sonoro non supererà i limiti ammessi. La zona del cantiere è classificata come classe IV ai sensi del 

DPCM 14/11/1997. 

L’impresa principale, se del caso, dovrà chiedere deroga al comune di pertinenza. 

 

Emissione di agenti inquinanti verso l'esterno del cantiere. 

 

Durante le varie lavorazioni non sono prevedibili emissioni di agenti inquinanti verso l'esterno del cantiere. 

 

Caduta di oggetti dall'alto all'esterno del cantiere. 

 

Alcune lavorazioni previste possono causare tale inconveniente. Sarà cura del DTC evitare tale evenienza. 

 

Rischi connessi con la viabilità esterna. 

 

Si richiama quanto detto in precedenza, naturalmente bisognerà installare la segnaletica prevista dal codice della 

strada quando è previsto il tiro in alto / basso delle macchine e materiali 

 

Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà comunque garantire: 

• una continua pulizia della sede stradale; 

• la delimitazione delle zone di passaggio , di accumulo delle attrezzature e dei materiali anche all’interno del 

cantiere in quanto gli spazi sono ridotti. 

• la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre.  
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1.4.4 Rischi del cantiere 
 
Condizioni al contorno 

• Presenza di altri cantieri:     non prevista 

• Presenza di altre attività pericolose nelle vicinanze:  prevista la presenza di personale interno 

• Presenza di traffico:      non prevista 

 

Emissione di agenti inquinanti. 

Durante le varie lavorazioni non sono prevedibili emissioni di agenti inquinanti verso l’interno dell’area.  

Saranno attuate comunque dal DTC tutte le norme previste dalla legislazione vigente, atte a scongiurare possibili 

emissioni 

 

Linee, reti ed impianti presenti in cantiere 

 

Tipologia presenti Note 

Linee Elettriche X  

Rete idrica X  

Rete Fognaria X  

Gas di città   

Rete telefonica   

Rete Trasmissione Dati   

Impianto condizionamento X  

Impianto riscaldamento X  

Altro   

 

All’atto di impiantare il cantiere il DTC accerterà l’eventuale presenza di linee elettriche, linee telefoniche, 

condutture idriche, del gas o fognature, e prenderà gli opportuni provvedimenti per neutralizzare i pericoli che ne 

potrebbero derivare nel corso dei lavori.  

 

Rischi connessi con attività o insediamenti limitrofi. 

Il Direttore di cantiere attuerà tutte le misure possibili atte a ridurre al minimo le eventuali interferenze tra le 

lavorazioni previste e la normale attività del personale interno operante in prossimità dell'area interessata. 

 

Viabilità esterna 

Per quanto riguarda la viabilità, si dovrà prestare particolare attenzione alle seguenti situazioni:  

 

• accesso al cantiere dalla strada pubblica  

• transito nelle vicinanze del cantiere di personale interno. 

 

Per quanto riguarda la presenza della strada lungo l’accesso al cantiere, il responsabile di cantiere per l’impresa 

si accerterà, ogni qualvolta arrivi o parta un mezzo dal cantiere stesso, che i mezzi d’opera non provochino 

incidenti e/o danni a persone e mezzi in transito. 

Deve inoltre essere adottata la segnaletica prevista dal Codice della strada per le segnalazioni di pericolo e la 

regolamentazione della circolazione. 

 

Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà comunque garantire: 
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• la delimitazione delle zone di passaggio , di accumulo delle attrezzature e dei materiali anche all’interno del 

cantiere in quanto gli spazi sono ridotti. 

• la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre.  
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1.5 ORGANIZZAZIONE E PROGETTAZIONE DEL 
CANTIERE. 
 

 

1.5.1 Lay out recinzione e viabilità di cantiere 
 
Lay-out del cantiere 

Allegato al presente PSC . 

 

Recinzione dell'area. 

Dovrà essere realizzata in modo da consentire il passaggio in prossimità degli interventi previsti. Sarà realizzata 

con blocchi di cemento e rete elettrosaldata di altezza CIRCA 2m. 

 

Viabilità di cantiere. 

Sarà cura dell’impresa appaltatrice principale garantire che la circolazione dei dipendenti interni ed altri 

eventuali avventori possa avvenire in modo sicuro.  

Per le operazioni di carico scarico materiali e rifiuti e comunque per le operazioni di viabilità interna ed esterna 

al cantiere, è prevista la presenza di una persona all'uopo designata.  

 

Cartello di cantiere 

Il cartello di cantiere, oltre alle indicazioni di legge, dovrà essere compilato, in linea di massima, secondo 

l’allegato modulo (vedere prestampati di riferimento) e contenere altresì i nomi dei coordinatori, la 

denominazione di ogni impresa ed il nome del relativo Direttore di cantiere. 

 

Parcheggi. 

Non previsti. 
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1.5.2 Valutazione preventiva del rumore all'interno del 
cantiere 
 
Valutazione preventiva del rumore all'interno del Cantiere 

 

L'esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata per ciascuno di loro in base alle 

singole attività che essi svolgano nell'arco della giornata lavorativa facendo riferimento ai tempi di esposizione 

ed ai livelli di rumore standard (art. 190 comma 5 bis D.Lgs. 81/2008) individuati da studi e misurazioni 

riconosciuti dalla commissione prevenzione infortuni (rif. documentazione C.P.T. di Torino, vol. II manuale 5 

“Conoscere per prevenire”). 

 

In base al livello di esposizione si prevedono diverse misure di sicurezza: 

· fascia di esposizione fino a 80 dB(A) per tali lavoratori non vige alcun obbligo. 

 

· fascia di esposizione compresa tra 80 ed 85 dB(A) (in genere per gli addetti all’utilizzo di macchine 

operatrici, carpentieri, muratori polivalenti, posatori di pavimenti e rivestimenti, intonacatori, installatori di 

impianti): si richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I.; 

 

· fascia di esposizione compresa tra 85 e 87 dB(A) (in genere per gli addetti all’utilizzo di sega a disco, operai 

comuni polivalenti): si richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I., nonché la disponibilità degli 

idonei D.P.I., la formazione sul loro corretto uso ed i provvedimenti sanitari previsti dal D. Lgs. 195/2006; 

 

· fascia di esposizione superiore a 87 dB(A) (in genere per gli addetti all’utilizzo di martello demolitore): si 

richiede l’obbligo di utilizzo degli idonei D.P.I., la formazione sul loro corretto uso, la comunicazione all’U.S.L. 

ed i provvedimenti sanitari previsti dal D. Lgs. 195/2006, nonché segnaletica e delimitazione delle aree a rischio; 

 

Non potendo ridurre tali emissioni, si raccomanda comunque l’uso di otoprotettori a tutti gli addetti a tali 

attrezzature, nonché a tutto il personale che si trovasse costretto ad operare nelle immediate vicinanze.  

Si raccomanda inoltre di evitare il più possibile altre lavorazioni nelle vicinanze di tali fonti di rumore. 

 

Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative, 

prendendo in considerazione in particolare: 

 

• Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 

• I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 188 del D.Lgs. 81/08 

• Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 

• Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 

• l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

• Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 

conformità alle vigenti disposizioni in materia 

• L'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 

Il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui 

e' responsabile 

• Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle 

reperibili nella letteratura scientifica; 

• La disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 
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La valutazione preventiva del rischio rumore per gruppi omogenei di lavoratori per cantieri edili, è riportata nella 

voce: "Fascia di appartenenza rischio rumore" inserita nel capitolo "valutazione dei rischi del personale 

addetto" (PSC terza parte) 

 

Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 

rispettivi POS. 
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In base al livello di esposizione si prevedono diverse misure di sicurezza: 

 

RUMORE - CLASSI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE 

Fascia di appartenenza (Classi 

di Rischio) 

Sintesi delle Misure di prevenzione (Per dettagli vedere le singole 

valutazioni) 

Classe di Rischio 0 Esposizione 

≤ 80 dB(A) 

Nessuna azione specifica (*) 

Classe di Rischio 1  - 80 < 

Esposizione < 85 dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione 

in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore DPI : 

messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione 

individuale 

dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08, comma 1, lettera a) VISITE 

MEDICHE : solo su richiesta del lavoratore o qualora il medico 

competente ne confermi l’opportunità (art. 196, comma 2, D.Lgs. 

81/08) 

Classe di Rischio 2 - 85 ≤ 

Esposizione ≤ 87 dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione 

in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata 

informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro 

in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore DPI : 

Scelta di DPI dell'udito che consentano di eliminare il rischio per l'udito 

o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro 

rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08). Si 

esigerà che vengano indossati i dispositivi di protezione individuale 

dell’udito in grado di abbassare l’esposizione al di sotto dei valori 

inferiori di azione (art. 193 D.Lgs. 81/08, comma 1, lettera b) VISITE 

MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta 

Classe di Rischio 3 - 

Esposizione > 87 dB(A)  

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione 

in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata 

informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro 

in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore DPI : 

Scelta di dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentano 

di eliminare il rischio per l'udito o di ridurlo al minimo, previa 

consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (Art. 193, comma 

1, lettera c, del D.Lgs. 81/08) Imposizione dell’obbligo di indossare 

DPI dell’udito in grado di abbassare l’esposizione al di sotto dei valori 

inferiori di azione salvo richiesta e concessione di deroga da parte 

dell’organo di vigilanza competente (art. 197 D.Lgs. 81/08) VISITE 

MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta 

(*) Nel caso in cui il Livello di esposizione sia pari a 80 dB(A) verrà effettuata la Formazione ed 

informazione in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore. 
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Misure tecniche organizzative 

 

Per le Classi di Rischio 2 e 3, verranno applicate le seguenti misure tecniche ed organizzative volte a ridurre 

l'esposizione al rumore, come previsto : 

• Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione, nonché. Dette aree saranno inoltre 

delimitate e l'accesso alle stesse sarà limitato. 

• Adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 

• Scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile, inclusa l'eventualità' di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi 

ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo e' di limitare l'esposizione al rumore; 

• Progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 

• Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature,involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; 

• Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o 

di isolamento; 

• Opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; 

• Riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 

durata e dell'intensità' dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 

di riposo. 

 

Nel caso in cui, data la natura dell'attività', il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messi a 

disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali sarà ridotto a un livello compatibile con il loro scopo 

e le loro condizioni di utilizzo. 
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1.5.3 Movimentazione manuale dei carichi 
 
Per i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi, dovranno essere valutate attentamente le 

condizioni di movimentazione e, con la metodologia del NIOSH (National Institute for Occupational Safety 

and Health) o equivalente, occorrerà calcolare sia i pesi limite raccomandati, sia gli indici di sollevamento. In 

funzione dei valori di questi ultimi dovranno essere determinare le misure di tutela. 

 

Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 

rispettivi POS. 

 

 

1.5.4 Servizi igienico-assistenziali 
 

I servizi igienico-sanitari, assistenziali e di pronto intervento presenti in Cantiere sono: 

 

TIPO N 

Lavabi 1 

W.C. 1 

Docce 0 

Armadietti personali 4 

Postazioni pasto 4 

Postazioni riparo 0 

Saletta medicazione no 

Cassetta di pronto soccorso si 

  

 
 

Nota: i soli servizi igienici vengono mesi a disposizione dal Committente 

 

Sarà cura dell’impresa principale:  

 

• assicurarsi che i luoghi di lavoro siano adeguatamente illuminati e sia presente un’illuminazione di sicurezza 

di sufficiente intensità ove vi sia particolare rischio a seguito di guasto dell’illuminazione artificiale; 

 

• difendere idoneamente i posti di lavoro e di passaggio contro la caduta o l’investimento di materiali. 

 

• mantenere pulito il locale spogliatoio e WC e soprattutto garantire un turno di pulizia per l’ambiente 

circostante il cantiere. 
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1.5.5 Antincendio 
Dovranno essere predisposti, a cura dell’impresa principale, in luoghi facilmente accessibili ed adeguatamente 

segnalati con cartelli e riportati nel lay out di cantiere, estintori a polvere da almeno 5 Kg. per un totale di unità 2  

 

1.5.6 Aree 
Aree di deposito, magazzino e smaltimento rifiuti. 

 

Sono definite le seguenti aree del Cantiere: 

 

N. Descrizione 

1 Area dei lavori 

2 Deposito materiali 

3 Postazione a disposizione dell'autogrù e dei mezzi di trasporto 

4 Spogliatoi 

 

Il materiale di risulta, sarà prontamente trasportato e smaltito in discarica autorizzata. 

 

1.5.7 Impianti 
 
Impianti da allestire a cura dell'impresa principale. 

 

L’impresa principale deve progettare e realizzare a regola d’arte gli impianti di seguito riportati: 

• Impianto elettrico di cantiere comprensivo di messa a terra. 

 

L'energia elettrica a disposizione per l'utilizzo di macchine, attrezzature ed illuminazione, verrà derivata 

dall'impianto esistente. La potenza messa a disposizione  dell'Impresa è di circa 3 kw a 380 V - 3Ph - 50 Hz 

(potenza incrementabile in caso di necessità). 

 

L'impianto elettrico del cantiere deve essere dotato di: 

- Quadro di distribuzione 

 

Impianti di uso comune. 

 

 

IMPIANTO 

IMPRESA 

FORNITRICE 

 

IMPRESE UTILIZZATRICI 

Impianto elettrico di cantiere Impresa principale Tutte le imprese presenti in cantiere 

   

   

   

 

Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie maestranze sull’uso corretto degli 

impianti di uso comune. 
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1.5.8 Macchine e attrezzature di cantiere. 
 

 

1. - Macchine e attrezzature delle Imprese previste in cantiere. 
 
Tutte le macchine e le attrezzature impiegate devono rispettare le norme vigenti in materia di igiene e sicurezza. 

 

L’elenco non esaustivo delle macchine e delle attrezzature significative previste ed utilizzate dalle imprese in 

cantiere è riportato nel PSC seconda parte nella sezione "Schede di analisi e valutazione dei rischi" 

  

 

 

2. - Macchine ed attrezzature di uso comune. 
 

L’eventuale affidamento di macchine ed attrezzature da un'Impresa all'altra, deve essere preceduto dalla 

compilazione di apposito verbale. 

 
MACCHINE / ATTREZZATURE FORNITORE IMPRESE UTILIZZATRICI 

   

   

   

   

   

 

 

  

   

   

 

 
1.5.9 Installazione dei depositi 
 
Conformemente alla planimetria di cantiere allegata, è compito dell'impresa, sentito il CSE, individuare la 

collocazione definitiva dei depositi. 

L'individuazione dei depositi sarà subordinata ai percorsi ed alla eventuale pericolosità dei materiali 

(combustibili, vernici, cemento amianto ecc.). 

Il deposito del materiale di risulta o di approvvigionamento deve essere sempre effettuato in modo razionale e 

tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi e comunque allestiti in zone appartate del cantiere e opportunamente 

delimitate. 

Deposito a parte, se del caso, dovrà essere costituito per lo stoccaggio provvisorio dei contenitori contenenti 

materiali tossici (cemento amianto, solventi, prodotti chimici ecc) ed infiammabili. 

 
Per depositi provvisori realizzati al di fuori dell'area designata dal presente PSC (accatastamenti 

materiali in prossimità area di esecuzione opere), vige l'obbligo per il DTC accertare la sicurezza dei siti 
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interessati con riguardo alla distribuzione del carico nei solai ed alla loro stabilità e staticità, alla 

disposizione degli accatastamenti dei materiali e delle attrezzature onde evitare ribaltamenti o crolli. 
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1.5.10 Prodotti chimici 
 
 

Allo stato attuale non è previsto l’utilizzo di particolari sostanze, se non i normali prodotti di utilizzo, tali da 

attivare situazioni di rischio per la salute di particolare gravità. 

 

Nel caso si rendesse necessario utilizzare prodotti particolari (non previsti nelle schede di lavorazione del piano), 

oltre ad approntare tutte le procedure del caso per la sicurezza dei lavoratori, verranno trasmesse le schede di 

sicurezza del prodotto stesso al CSE in modo di poter valutare le eventuali interferenze con altri prodotti 

utilizzati o procedure lavorative effettuate al contempo da altri appaltatori (sovrapposizioni). 

 

La scheda sotto riportata sarà aggiornata dal CSE, durante l’esecuzione dei lavori, su richiesta formale del DTC 

dell'Impresa principale, i lavoratori saranno opportunamente informati in apposite riunioni sui rischi dei prodotti 

chimici adoperati. 

 

SOSTANZA O PRODOTTO (da completare ed affiggere in cantiere in corso delle lavorazioni) 

 

 

Nome prodotto 

Impresa 

principale 

utilizzatrice 

Rischi di interazione con altri prodotti 

o fasi operative 

Prescrizioni scheda di 

sicurezza 
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1.5.11 Segnaletica di sicurezza 
 

La segnaletica dovrà essere conforme agli allegati dal XXIV al XXXII del D.Lgs. 81/2008 in 

particolare per tipo e dimensione.  

In cantiere vanno installati i cartelli elencati nella tabella seguente: 

Tipo di segnalazione e ubicazione 

Cartello di cantiere: all’entrata del cantiere.  X 

Cartello generale dei rischi di cantiere: all’entrata del cantiere. X 

Cartello con le norme di prevenzione infortuni: all’entrata del cantiere.  

Segnale di pericolo con nastro giallo-nero (ovvero rosso-bianco): 

per perimetrare le zone interessate da rischi di varia natura (es. caduta, caduta  

di oggetti dall’alto, crolli, depositi di materiali, zone con lavorazioni particolari, etc.). 

X 

Pronto soccorso: presso la baracca dove verrà custodita la cassetta di pronto soccorso.  

Vietato ai pedoni: da apporre, per entrambi i versi di percorrenza, all’inizio di  

passaggi che espongono i pedoni (anche non addetti ai lavori) a situazioni di rischio. 

 

Pericolo di caduta in apertura nel suolo: presso aperture provvisorie, in solai per  

l’inserimento di scala, e altre aperture con rischio di caduta dall’alto. 

 

Attenzione ai carichi sospesi: nell’area interessata dalla movimentazione di carichi con 

la gru. 

 

Non toccare – Tensione elettrica pericolosa 

Durante la posa del quadro elettrico, dei collegamenti e l’attivazione dell’impianto. 

 

Protezione obbligatoria dell’udito: anche sotto forma di adesivo, da apporre visibile al 

posto di guida delle macchine operatrici, sui martelli demolitori e sugli utensili elettrici 

portatili rumorosi. 

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie: da apporre sulle saldatrici elettriche, a 

 cannello ossiacetilenico o a GPL se utilizzate al coperto. 

 

Protezione obbligatoria degli occhi: da apporre sugli utensili che possono causare 

proiezione di schegge, oggetti o schizzi di prodotti chimici irritanti. 

 

Casco di protezione obbligatorio: da apporre nelle zone interessate al rischio di caduta 

di materiali, ovvero nel raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento. 

 

Telefono per salvataggio e pronto soccorso: 

presso la baracca adibita ad ufficio dove viene installato il telefono, anche di tipo 

 cellulare; presso il telefono andranno quindi segnalati i numeri di Pronto intervento 

(pronto soccorso,  Vigili del Fuoco). 

 

Estintore a polvere: presso eventuali depositi di oli/lubrificanti o altri prodotti infiammabili X 
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1.5.12 Dispositivi di protezione 
 
 

PROTEZIONE COLLETTIVA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 

 

Nelle scelte progettuali è stata dedicata particolare attenzione alla possibilità di eliminare alla fonte, per quanto 

possibile, situazioni potenzialmente pericolose che comportano rischi sia in fase di realizzazione che di gestione 

dell’opera.  

Per i rischi residui, potenzialmente presenti nelle singole lavorazioni programmate, nel presente Piano di 

sicurezza sono stati adottati:  

• procedimenti di comportamento (vedere schede di analisi nel PSC parte seconda) per le varie fasi lavorative e 

per l’uso di macchinari ed attrezzature,  

• misure tecniche di prevenzione (riportate successivamente),  

• indicazioni se del caso, di idonee opere provvisionali collettive (vedi particolari mantovane protettive nei 

ponteggi, tettoie di protezione sulle zone di lavorazione da banco, ecc.),  

• indicazioni su mezzi personali di protezione (DPI), conformi alle norme vigenti. 

I DPI saranno adeguati ai rischi da prevenire, adatti all’uso ed alle condizioni esistenti sul cantiere e terranno 

conto delle esigenze ergonomiche e di salute dei lavoratori. 

Tutto il personale, nessuno escluso, avrà l’obbligo dell’uso dei mezzi di protezione individuale nei casi previsti 

dalla vigente legislazione. 

 

Tutti i DPI devono essere marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni della normativa vigente. Dovrà essere 

preventivamente fornita informazione e formazione ai lavoratori sull’uso dei DPI (per i DPI di 3a cat. è 

obbligatorio anche l’addestramento).  

Nella tabella seguente si danno delle indicazioni di massima per l’assegnazione dei DPI, (il dettaglio è rimandato 

al PSC seconda parte) ferme restando le necessità che possono scaturire da lavorazioni particolari o dall’impiego 

di attrezzature specifiche. 
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Indicazioni di massima per l'assegnazione DPI 

 

 

Tipo di protezione 

 

Tipo di DPI e categoria 

 

Mansione svolta 

 

Protezione del capo Caschetto di protezione  

UNI 7154/1 - EN 397 

Tutti i lavoratori  

Protezione dell’udito 

(otoprotettori) 

Cuffie, tappi o archetti 

prEN 458 - EN 352/1,2,3 

Addetti alle macchine 

operatrici 

e altro personale esposto 

Protezione degli occhi e del 

viso 

Occhiali anti schegge e 

schizzi prEN 166 

Occhiali con filtro per la 

luce prEN 379 - UNI EN 

169,170,171 

Tutti gli utilizzatori di 

utensili manuali, seghe 

circolari e prodotti chimici 

nocivi 

Addetti al cannello e 

saldatori 

Protezione delle vie respiratorie Maschera a facciale pieno 

tipo A1P2 a norma UNI-EN 

141 

Mascherine oro-nasali 

Tutti i lavoratori addetti alle 

demolizioni 

Tutti i lavoratori 

Protezione dei piedi Scarpe antinfortunistiche 

con puntale rinforzato e 

suola anti foro a norma UNI 

EN 345 

Tutti i lavoratori 

 

Protezione delle mani Guanti di protezione contro 

rischi meccanici EN 388 

Guanti imbottiti 

antivibrazioni 

Guanti di protezione contro 

rischi termici UNI-EN 407 

Tutti i lavoratori 

Addetti a martelli demolitori 

o altri lavoratori esposti a 

vibrazioni 

Esecutori delle guaine 

Protezione di parti del corpo Tuta da lavoro Tutti i lavoratori 

Protezione da cadute dall’alto Imbracature UNI-EN 361 

 

Tutti i lavoratori destinati ad 

operare ad altezze superiori a 

2m senza parapetto 
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1.5.13 Formazione dei lavoratori e loro rappresentanti 
 
 

I Lavoratori presenti in cantiere dovranno essere tutti informati e formati sui rischi presenti nel cantiere 

stesso, secondo quanto disposto dal D.Lgs 81/08. 

 

Durante l’esecuzione dei lavori l’impresa procederà alla informazione e formazione dei propri lavoratori 

mediante: 

 

Incontro di presentazione del PSC e del POS (la partecipazione alla riunione dovrà essere verbalizzata). 

 

Incontri periodici di aggiornamento dei lavoratori relativamente alle problematiche della sicurezza 

presenti nelle attività ancora da affrontare e per correggere eventuali situazioni di non conformità. Gli 

incontri saranno realizzati durante il proseguo dei lavori con cadenza almeno quindicinale.  

La partecipazione alla riunione sarà verbalizzata. Il verbale dovrà essere allegato al POS 

 

Informazioni verbali durante l’esecuzione delle singole attività fornite ai lavoratori dal responsabile dei 

cantiere 

 

1.5.14 Identificazione lavoratori 
 
Ai sensi dell’art. 28 comma 8 del D.lgs. 81/2008 e s. m., tutto il personale occupato dall'impresa appaltatrice o 

subappaltatrice dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

Generalità del lavoratore, l'indicazione del datore di lavoro e la data di assunzione. 

 

I lavoratori sono dovranno essere informati di essere tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro. 
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1.5.15 Smaltimento rifiuti 
 
 

I rifiuti prodotti (produttivi e domestici/urbani) nel cantiere dovranno essere smaltiti a discarica autorizzata 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 
PRODUTTIVI 

 

Attività che 

producono rifiuti 

Tipo di rifiuti 

 

 

 

Pvc 

 

 

Amianto 

 

Carta 

 

Ferro 

Mat. 

sintetico 

 

Laterizi 

 

Imballi 

Piombo 

Rame 

 

Altro 

Approvvigiona- 

mento dei materiali 

     Si          Si   

Lavorazioni di 

scavo 

         

Opere di 

carpenteria in c.a. e 

lavorazioni. Ferro 

   Si      

Opere murarie        Si    

Impermeabiliz- 

zazione e 

isolamenti 

    Si    Si             

Impianti interni ed 

esterni 

        Si Si       

Opere di finitura, 

verniciature ecc. 

           

 

 

I rifiuti prodotti, sono da 

considerare : 

SI NO Da definire successivamente 

Pericolosi  X  

Altro  X  

 

DOMESTICI O URBANI 

 

 SI NO Misure tecniche per la gestione e lo smaltimento 

dei rifiuti. 

Rifiuti prodotti dal locale  

Refettorio e/o mensa 

 X Deve essere presente una procedura interna 

all'impresa principale per la gestione dei rifiuti. 

Rifiuti prodotti dal locale spogliatoio  X Deve essere presente una procedura interna 

all'impresa principale per la gestione dei rifiuti. 

Rifiuti prodotti dalla pulizia dei servizi 

e baracche 

 X Deve essere presente una procedura interna 

all'impresa principale per la gestione dei rifiuti. 

Rifiuti prodotti dalla presenza 

dell’ufficio in cantiere 

 X Deve essere presente una procedura interna 

all'impresa principale per la gestione dei rifiuti. 

Altri rifiuti  X  
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1.6 Documentazione da tenere in cantiere 
 

1.6.1 Elenco non esaustivo della documentazione da 
tenere in cantiere 
 

 Documento 

X Certificati di comprovata vaccinazione antitetanica delle maestranze. 

 Certificato di conformità degli impianti elettrici di cantiere. 

X Comunicazione dei datori di lavoro agli Organi competenti del nominativo del RSPP. 

X Copia certificati iscrizione CCIAA di tutte le imprese e lavoratori autonomi. 

X Copia contratto di appalto. 

 Copia denuncia al PMP per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 Kg; 

X Copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 

 Copia verbali di verifica periodica degli impianti di messa a terra. 

 Denuncia mod. A scariche atmosferiche 

 Denuncia mod. B messa a terra 

 Dichiarazione di conformità  per l’impianto elettrico di cantiere; 

 Dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 

X Dichiarazione idoneità sanitaria dei lavoratori. 

 Disegno esecutivo ponteggio alto > 20 m. firmato dal DC e copia Aut. Min. 

X Documentazione relativa alla consegna dei DPI. 

X Generalità medico competente incaricato degli accertamenti sanitari. 

X Indicazione dei livelli sonori delle macchine ed attrezzature  

X Libretti di uso e manutenzione e certificazioni CE per macchine e attrezzature usate in cantiere 

X Libretto impianto di sollevamento di portata superiore a 200 Kg  

X Libro matricola dei dipendenti in originale o copia aggiornata. 

X Nominativo del rappresentante della sicurezza per i lavoratori (RSL). 

X Nominativo del responsabile del servizio prevenzione e protezione (RSPP). 

X Notifica preliminare agli organi di vigilanza per i cantieri soggetti  

X Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 

 Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS). 

 Piano manutenzione macchinari, impianti ed attrezzature. 

X Piano Operativo di Sicurezza imprese presenti in cantiere (POS). 

 Progetto ponteggio più alto di 20 m. o difforme da schemi tipo e copia Aut. Min. 

 Programma lavori di demolizione 

X Valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore, movimentazione manuale dei carichi e vibrazione. 

X Registro carico scarico rifiuti. 

X Registro infortuni aggiornato 

X Scheda registrazione verifica trimestrale funi e catene effettuate a cura dell'impresa. 

X Schede di sicurezza dei materiali a base chimica usati in cantiere. 

 Schede verifica dello stato di manutenzione dei mezzi meccanici . 

 Segnalazione agli esercenti linee elettriche per lavori eseguiti a distanza inferiore a 5 m. 

X Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 

 Verifica dell'impianto di messa a terra eseguita prima della messa in esercizio del cantiere. 
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La documentazione minima da tenere in cantiere è quella contrassegnata dalla lettera X  
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1.6.2 Documentazione da presentare al coordinatore 
(CSE) 
 
 

Al coordinatore per l’esecuzione, l'Impresa principale, deve consegnare per sé e per le imprese sue 

subappaltatrici la seguente documentazione: 

  

1 - Piano Operativo di Sicurezza imprese presenti in cantiere (POS). 

2 - Nominativo del Responsabile di cantiere (DTC) 

3 - Nominativo del Responsabile del Servizio prevenzione e protezione (RSPP). 

4 - Nominativo del rappresentante della sicurezza dei lavoratori (RSL). 

5 - Nominativi dei lavoratori addetti alla gestione delle emergenze, antincendio e pronto soccorso. 

6 - Nominativi del personale impiegato in cantiere. 

 

Tale documentazione potrà essere implementata successivamente su eventuale richiesta del CSE. 

 

 
1.7 CONTROLLI SANITARI 
 

1.7.1 Sorveglianza sanitaria 
 
La sorveglianza sanitaria è costituita dall’insieme degli accertamenti: 

 

• preventivi, finalizzati ad individuare e segnalare le eventuali controindicazioni relative al lavoro e/o 

mansione cui i lavoratori sono destinati, prima perciò dell’assunzione o del cambio di mansione; 

• periodici, finalizzati a verificare il persistere dell’idoneità specifica alla mansione. 

 

Sulla base di quanto accertato, devono essere effettuati, a cura e a carico del datore di lavoro, la visita medica e 

gli esami clinici e biologici stabiliti dal medico competente in relazione agli agenti nocivi cui il lavoratore è 

esposto. 

 

La visita medica pre-assunzione serve per stabilire (anche e non solo) che gli eventuali danni alla salute del 

lavoratore (sordità incipiente, polmoni con segni di depositi di polveri o altro ancora ...) non saranno imputabili 

all’Impresa che sta per assumerlo. 

 

La visita medica è obbligatoria per i cantieri in cui la durata dei lavori oltrepassi i 6 mesi o sia attivata 

una procedura di bonifica da amianto o da sostanze inquinanti.  E’ sempre obbligatoria per lavori in 

appalto pubblico. 

 

La sorveglianza sanitaria è a carico delle Imprese. 
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1.7.2 Doveri del medico competente 
 
 

La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall’Impresa esecutrice ed avrà il 

compito di: 

• accertare preventivamente l’assenza di controindicazioni al lavoro e l’idoneità alle mansioni  specifiche di 

ogni singolo lavoratore; 

• esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro; 

• istituire per ogni lavoratore esposto all’ «agente» una cartella sanitaria e di rischio da custodire presso il 

datore di lavoro, con la salvaguardia del segreto professionale; 

• accertare periodicamente nel corso delle lavorazioni, lo stato di salute di ogni singolo lavoratore;   

• esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro; 

• informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario; 

• partecipare alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori, esprimendo pareri di 

competenza sui risultati e sulle valutazioni. 

 

Si rammenta all’impresa che, anche per i lavoratori che non sono soggetti a visita medica, è obbligatorio aver 

eseguito il «Vaccino antitetanico» ed i successivi richiami, la cui certificazione deve essere comunque custodita 

in una personale e riservata «Cartella sanitaria». 
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1.8 GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

 

1.8.1 Gestione dell’emergenze 
 
 

Indicazioni generali. 

Sarà cura dell’impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del 

personale addetto. 

L’impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei nominativi 

degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi 

unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni. 

 

Assistenza sanitaria e pronto soccorso. 

Se il cantiere è lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso, va prevista una camera di medicazione. 

Essa risulta obbligatoria qualora le attività presentino rischi di scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento e 

quando l’impresa occupi più di 50 addetti soggetti all’obbligo delle visite mediche preventive e periodiche. 

 

I servizi sanitari e di pronto soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le prescrizioni di legge. In 

particolare saranno allestiti i presidi sanitari, di seguito elencati, indispensabili per prestare le prime immediate 

cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso: 

• Cassetta di pronto soccorso; 

• Pacchetto di medicazione. 

All’interno del cantiere dovrà essere garantita la presenza di un addetto al primo soccorso durante l’intero 

svolgimento dell’opera. L’addetto sarà in possesso di documentazione comprovante la frequenza di specifico 

corso presso strutture specializzate. 

L’addetto al primo soccorso in caso di emergenza deve: 

• valutare se siano possibili rischi per se e gli altri lavoratori; 

• prestare soccorso all’infortunato valutando le funzioni vitali; 

• attivare i soccorsi delle strutture sanitarie al numero di emergenza - tel. 118 - fornendo agli operatori tutte le 

informazioni utili; 

• prestare le prime cure in attesa dell’arrivo dei soccorsi. 

Per infortuni di modesta gravità in cantiere dovrà essere predisposta a cura dell’impresa principale ed in luogo 

facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato con cartello  una casetta di primo soccorso contenete i 

prescritti presidi farmaceutici, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, il cui utilizzo deve essere 

riservato al lavoratore designato a tale compito. 

Presso l’ufficio di cantiere dovranno essere messi in evidenza i numeri telefonici che si riferiscono ai presidi 

sanitari e d’emergenza più vicini.  

 

I soggetti individuati preventivamente  per attuare le misure di pronto soccorso dovranno essere comunicati al 

CSE. 
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Prevenzione incendi. 

Per tutta la durata del cantiere, con pericolo di incendio, è fatto obbligo di attuare le idonee misure di 

prevenzione incendi. In casi particolari, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco potrebbe prescrivere alcune 

disposizioni specifiche se la natura del cantiere lo richiedesse. 

 

Dovranno essere predisposti, a cura dell’impresa principale, in luoghi facilmente accessibili ed adeguatamente 

segnalati con cartelli, estintori a polvere da almeno 5 Kg. 

 

Con riferimento ai “CRITERI GENERALI DI SICUREZZA ANTIINCENDIO PER LA GESTIONE 

DELL’EMERGENZA NEI LUOGHI DI LAVORO”, si è riportata nella seguente tabella la compatibilità tra 

mezzo estinguente e tipo di incendio (non si fa riferimento agli incendi di classe D in quanto, trattandosi di 

”incendi di sostanze metalliche”, essi non si presentano nei cantieri mobili ).  

 

 A 

Legno, carta, 

tessuti, gomma 

B 

Petrolio, benzina, 

oli, alcool, 

diluenti,ecc. 

C 

Acetilene, GPL, 

propano, ecc. 

E 

Impianti elettrici 

 

Acqua 1 2 1 4 

Schiuma 1 1 4 4 

Anidride 

carbonica 
3 2 2 1 

Polvere  1 1 1 

 

Buono 1 

 

Mediocre 2 

 

Scarso 3 

 

Inadatto 4 
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In cantiere dovrà inoltre essere garantita costantemente la presenza di almeno un addetto alla prevenzione 

incendi opportunamente addestrato (corso di formazione per rischio di incendio medio/basso) che nel caso di 

un principio di incendio, deve: 

• valutare la pericolosità dell’incendio, con particolare riferimento alle dimensioni dell’incendio, all’eventuale 

rischio per l’incolumità delle persone e ai punti critici interessati (depositi di materiali combustibili o 

pericolosi, ecc.); 

• dare l’allarme e far evacuare il personale; 

• avvisare se necessario i Vigili del Fuoco - tel. 115 -, fornendo le informazioni utili rilevate durante la 

valutazione dell’incendio; 

• isolare elettricamente la zona interessata dall’incendio, utilizzando gli appositi interruttori di sgancio; 

• intervenire con i mezzi estinguenti di pronto intervento - estintori -, adeguati alla natura del fuoco e degli 

impianti interessati, allo scopo di spegnere l’incendio, prevenirne la propagazione o per controllare 

l’incendio; 

• riferire al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione qualsiasi tipo di intervento. 

Per tali compiti, se non si presentano rischi significativi, può essere richiesta la collaborazione anche degli altri 

lavoratori presenti. 

 

Misure specifiche antincendio 

Qualora le singole lavorazioni o fasi di lavori o lavori in sovrapposizione richiedono particolari interventi di 

prevenzione antincendio il Coordinatore per la progettazione evidenzierà tali interventi.  

  

Addetti emergenze ed antincendio 

L’impresa dovrà comunicare al CSE i nominativi degli addetti designati alle misure di emergenza e antincendio. 

 

Evacuazione. 

Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari misure di 

evacuazione. Per ciascuna zona di lavoro dovrà essere prevista una idonea via di fuga sicura e chiaramente 

segnalata. 

Definire, segnalare e mantenere sgombre da ostacoli le vie e le uscite di emergenza. 

Tenere pulite ed in ordine le zone di lavoro per evitare intralci in caso di evacuazione. 
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1.9 ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI LAVORAZIONI. 
 
 

Metodologia e criteri di analisi. 

La metodologia seguita per l’individuazione dei rischi è stata quella di suddividere l’opera in tipologie di 

lavorazione; ogni tipologia è stata a sua volta divisa in attività; quindi si è proceduto all’individuazione dei rischi 

connessi. 

I rischi sono stati analizzati con riferimento: alle norme di legge e di buona tecnica, al contesto ambientale, alla 

presenza contemporanea e/o successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni, ad eventuali pericoli correlati. 

 

Schede di analisi e valutazione dei rischi 

Tali schede sono suddivise in 14 Gruppi ed esse riguardano: 

 

Gruppo 1 organizzazione di cantiere  

                    opere provvisionali  

                          attività di cantiere  

                          attività fisse. 

Gruppo 2    macchine  

                          utensili  

                          attrezzature  

                          DPI. 

Gruppo 3    agenti biologici. 

Gruppo 4    agenti chimici. 

Gruppo 5    elettricità. 

Gruppo 6    illuminazione. 

Gruppo 7    esplosione - incendio. 

Gruppo 8     microclima. 

Gruppo 9     movimentazione manuale dei carichi. 

Gruppo 10    radiazioni ionizzanti. 

Gruppo 11    radiazioni non ionizzanti. 

Gruppo 12    rumore. 

Gruppo 13    vibrazioni. 

Gruppo 14    videoterminali. 

 

Per ogni tipologia di lavoro è stata elaborata la relativa scheda di analisi (vedere PSC parte seconda). 

Ogni scheda contiene principalmente: 

• attività che si svolgono 

• rischi che ne derivano 

• misure di sicurezza da attuare. 

 

Nella valutazione dei rischi del personale (PSC terza parte) tali Gruppi (da 1 a 14) sono richiamati nelle schede 

sotto la voce: "SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO". 
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1.10 ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI DEL 
PERSONALE 
 

Nel "PSC Terza parte"  sono riportate le schede di "Valutazione dei rischi per il personale addetto" 

suddivise per gruppi omogenei. 

Le informazioni indicate, costituiscono una analisi della mansione e devono, se necessario, essere integrate dalle 

analisi dettagliate delle fasi di lavoro di cui al documento POS seconda parte. 

In ciascuna scheda vengono fornite le seguenti indicazioni che costituiscono altrettante sezioni della singola 

scheda (le indicazioni fornite sono di carattere generale e non tutte riferite alle effettive necessità, per cui 

anche se indicate nelle schede, sono da considerarsi di complemento). 

 

ATTIVITA'  

Sezione indicante il tipo di attività svolta dal gruppo omogeneo di lavoratori per tempo percentuale dedicato. 

 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE (VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE AL RUMORE) 

 

L’esposizione al rumore degli addetti, la rumorosità di macchine ed attrezzature, nonché delle varie fasi di lavoro 

sono state individuate impiegando i dati pubblicati dal CPT di Torino nel testo Conoscere per prevenire - 

Valutazione del rischio derivante dall’esposizione al rumore durante il lavoro nelle attività edili 

Fascia 1 

addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dB. 

• Per tali lavoratori non è previsto alcun obbligo; 

 

Fascia 2 

addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale compreso tra gli 80 e gli 85 dB. 

In tali casi: 

• informare i lavoratori su rischi, danni, misure di prevenzione; 

• effettuare gli accertamenti sanitari, se richiesti dai lavoratori e confermati dal medico competente; 

 

Fascia 3 

addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale compreso tra gli 85 e i 87 dB. 

In tali casi: 

• informare ed addestrare gli esposti; 

• fornire protettori personali (cuffie e tappi); 

• eseguire accertamenti sanitari dopo un anno e, successivamente, ogni due anni; 

 

Fascia 4 

addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale superiore a 87 dB. 

In tali casi: 

• va garantita l’informazione, la formazione (addestramento) specializzata; 

• vanno forniti protettori personali, con l’obbligo dell’uso; 

• vanno eseguiti accertamenti sanitari all’assunzione e, successivamente, ogni anno. 

Superando i 87 dB, o la pressione acustica istantanea non ponderata di 140 dB, fermi restando gli obblighi 

precedenti e quelli di perimetrare la zona di rischio e limitarne l’accesso, il datore di lavoro deve comunicare 

all’organo di vigilanza, entro 30 giorni, l’accertamento del superamento, le misure tecniche ed organizzative 

adottate, informare i lavoratori ovvero i loro rappresentanti e tenere un apposito registro su cui annotare i 

nominativi dei lavoratori. 

 

https://www.itieffe.com/


 
Piano di Sicurezza e Coordinamento - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 

 

https://www.itieffe.com                                                                                                                                                                        Pagina 47 

 

 

 

VALUTAZIONI RISCHI PRINCIPALI 

In base alle rilevazioni sul campo ed ai dati di archivio vengono riportati i rischi rilevati e l’indice di attenzione, 

legato sia alla frequenza che alla gravità del rischio stesso. 

 

INDICI DI ATTENZIONE 

Quanto agli indici di attenzione, la numerazione da 1 a 5 ha il seguente significato:  

1. basso;  

2. significativo;  

3. medio;  

4. rilevante;  

5. alto. 

 

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

Per ogni rischio riscontrato e analizzato, ciascuno contraddistinto da un numero, sono state definite le "Principali 

misure tecniche di prevenzione" da adottare (descritte nel POS Prima parte).  

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

In questa sezione vengono identificati i DPI che l’impresa è tenuta a fornire ad ogni lavoratore per la mansione 

specifica da lui svolta. L’obbligo di utilizzazione dei DPI è tassativo solo nelle fasi di lavoro in cui sia 

effettivamente presente il rischio specifico. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

In questa sezione della scheda è indicato il tipo di sorveglianza sanitaria a cui sottoporre il lavoratore. 

Fermo restando che la definizione in dettaglio spetta al medico competente, si distinguono tre tipi di 

sorveglianza sanitaria, identificati da specifici simboli, in relazione alla eventuale obbligatorietà: 

 

O: quando la sorveglianza è obbligatoria; 

 

 *:  quando la sorveglianza è obbligatoria solo in alcuni casi (es. rumore, su esplicita richiesta del   

 lavoratore; polveri, se il lavoratore è soggetto all’assicurazione contro la silicosi; ecc.) o   

 quando la sorveglianza sanitaria può essere disposta in casi specifici e con prescrizione   

 dell’autorità di controllo in virtù dell’art. 34 del DPR 303/56); 

             (nota: * = casella vuota) 

 

X: quando la sorveglianza sanitaria, ancorché non obbligatoria, è consigliabile per la tutela della  

 salute del lavoratore e per la tutela degli interessi legittimi del datore di lavoro. 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

In questa sezione sono identificati gli strumenti di informazione e di formazione da adottare; facendo riferimento 

agli strumenti legislativi ricordiamo che: 

• la distribuzione di materiale informativo è auspicabile nei confronti di tutti i lavoratori; 

• la divulgazione del documento di valutazione del rischio specifico per ogni gruppo omogeneo è sempre 

necessaria per dare attuazione all’art. 36 del D.Lgs. 81/08, 

• la formazione tramite corsi di l° livello è obbligatoria per coloro che entrano per la prima volta nel settore; 

• i corsi di aggiornamento e richiamo sono obbligatori nel caso di cambiamento di mansioni o 

dell’introduzione di nuove attrezzature o tecnologie o per lavoratori già in forza per i quali, in sede di 

valutazione dei rischi, si ritenga insufficiente la formazione acquisita durante l’attività lavorativa; 
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• i lavoratori esposti al rischio rumore devono ricevere una formazione specifica sull’uso dei DPI e sull’uso 

corretto delle attrezzature; 

• gli altri corsi indicati, sebbene auspicabili, non sono obbligatori. 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO  

 

Le schede sono suddivise in 14 Gruppi (la numerazione da 1 a 14 è quella alla quale fanno riferimento) ed esse 

riguardano: 

 

Gruppo  1 organizzazione di cantiere 

  1 allestimento cantiere 

1 opere provvisionali  

1 fasi di lavoro 

                          1 attività fisse. 

 

Gruppo             2 macchine - utensili - attrezzature  

                          2 dispositivi di protezione individuale (DPI). 

 

Gruppo             3 agenti biologici. 

 

Gruppo             4 agenti chimici. 

 

Gruppo              5 elettricità. 

 

Gruppo              6 illuminazione. 

 

Gruppo              7 esplosione - incendio. 

 

Gruppo              8 microclima. 

 

Gruppo              9 movimentazione manuale dei carichi. 

 

Gruppo            10 radiazioni ionizzanti. 

 

Gruppo            11 radiazioni non ionizzanti. 

 

Gruppo            12 rumore. 

 

Gruppo            13 vibrazioni. 

 

Gruppo            14 videoterminali. 
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1.11 MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 
 
 

Di seguito vengono definite le principali misure tecniche di prevenzione dei rischi (per i cantieri edili), da 

adottare per prevenire il rischio medesimo rilevato per gruppi omogenei di lavoratori.  

 

I rischi indicati sono: 

 

  1  - Cadute dall'alto  

  2  - Seppellimento sprofondamento  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

  7  - Calore - Fiamme - Esplosione 

  8  - Freddo 

  9  - Elettrici 

10  - Radiazioni non ionizzanti 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

14  - Annegamento 

15  - Investimento 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

31  - Polveri - Fibre 

32  - Fumi 

33  - Nebbie 

34  - Immersioni 

35  - Getti - Schizzi 

36  - Gas - Vapori 

51  - Catrame - Fumo 

52  - Allergeni 

53  - Infezione da microrganismi 

54  - Amianto 

55  - Oli minerali e derivati 

 

Descrizione particolareggiata. 
 

1  - Cadute dall'alto  

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a 

quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, 

generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, 

balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali atte ad 

arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite 

da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di 

trattenuta o di arresto. 

Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di 

interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
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2 - Seppellimento sprofondamento  

I lavori di scavo all’aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento 

delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata. Devono essere adottate tecniche di 

scavo adatte alle circostanze che garantiscano anche la stabilita degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni. 

Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall’inclinazione delle pareti e dalle altre 

circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate 

anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 

La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente l’operazione di scavo. 

Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in caso di 

emergenza. La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata. 

Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l’installazione di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e 

urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 

 

3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l’impiego di 

attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in 

buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 

(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I 

depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere 

una sicura e agevole movimentazione. 

 

4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare 

lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali. 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a 

rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, 

schermi, occhiali, etc.). 

 

5  - Vibrazioni 

Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al 

corpo dell’operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 

lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I 

lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l’opportunità di adottare la 

rotazione tra gli operatori. 

 

6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto 

più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro 

capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di 

lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in 

piano, in elevazione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

 

7  - Calore - Fiamme - Esplosione 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere 

adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

• le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all’ambiente in cui si deve operare; 

• le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli 

impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 

• non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte 

fiamme libere o corpi caldi; 
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• gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l’accumulo di cariche elettrostatiche o la 

produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 

• nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 

• all’ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali 

ricordanti il pericolo. 

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: traboccamento delle 

masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; ustione. 

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di 

evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. 

 

8  - Freddo 

Deve essere impedito lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a temperature troppo rigide per gli addetti; 

quando non sia possibile realizzare un microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche alternative (es. 

rotazione degli addetti), con l'abbigliamento adeguato e con dispositivi di protezione individuale.  

 

9  - Elettrici 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale 

esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti 

con elementi in tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando 

interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i 

preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico 

ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. L’impianto elettrico di cantiere 

deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la 

manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato. 

 

10  - Radiazioni non ionizzanti 

I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano l’emissione di 

radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I lavoratori presenti nelle aree di lavoro 

devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare l’esposizione accidentale alle radiazioni suddette. Gli addetti 

devono essere adeguatamente informati/formati, utilizzare i DPI. idonei ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

 

11  - Rumore 

Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso. Le attrezzature devono 

essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità 

eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno 

essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, 

si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di schermature 

supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di 

protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli 

addetti alle mansioni rumorose. 

 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di opere, strutture 

provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando 

stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono 

essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in 

corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

 

13  - Cadute materiali dall'alto 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto 

manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, 
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di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i 

corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati mediante 

dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in 

caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l’accesso involontario 

alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare 

uso dell’elmetto di protezione personale. 

 

14  - Annegamento 

Nelle attività in presenza di corsi o bacini d’acqua devono essere prese misure per evitare l’annegamento accidentale.  

I lavori superficiali o di escavazione nel letto o in prossimità di corsi o bacini d’acqua o in condizioni simili devono essere 

programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell’acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Deve essere 

approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d’acqua o cadute in 

acqua e previste le attrezzature necessarie. Le persone esposte a tale rischio devono indossare giubbotti insommergibili. 

Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e 

formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. 

 

15  - Investimento 

Per l’accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 

comunque sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro. 

All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 

possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, 

separati da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne 

o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo 

impegno fisico del personale addetto. 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. Il carico da 

movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo 

dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed 

accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle 

condizioni di salute degli addetti. 

 

31  - Polveri - Fibre 

Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 

comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere 

ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi 

e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 

allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle 

attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

 

32  - Fumi 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da 

soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere adottati 

provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle 

norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con 

mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 
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In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di aria pura 

secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido 

deflusso del personale per i casi di emergenza. 

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità 

dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori 

devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il continuo 

collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza. 

 

33  - Nebbie 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da 

soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere adottati 

provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle 

norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con 

mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di aria pura 

secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido 

deflusso del personale per i casi di emergenza. 

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità 

dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori 

devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il continuo 

collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza. 

 

34  - Immersioni 

Qualora non sia possibile evitare il ristagno d'acqua sul piano del posto di lavoro, le attività dovono essere sospese quando 

l'altezza dell'acqua superi i 50 cm.. In tali casi possono essere effettuati solo lavori di emergenza, unicamente intesi ad 

allontanare l'acqua o ad evitare danni all'opera in costruzione. detti lavori devono essere affidati a lavoratori esperti ed 

eseguiti sotto la sorveglianza dell'assistente. I lavoratori devono essere forniti di idonei DPI (indumenti e calzature 

impermeabili). 

 

35  - Getti - Schizzi 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e 

schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell’ambiente di 

lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI 

necessari. 

 

36  - Gas - Vapori 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da 

soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere adottati 

provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle 

norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con 

mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di aria pura 

secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido 

deflusso del personale per i casi di emergenza. 

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità 

dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori 

devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il continuo 

collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza. 

 

51  - Catrame - Fumo 

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi di: traboccamento delle 

masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il trasporto; incendio; ustione; diffusione di vapori 

pericolosi o nocivi. 
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I trasportatori, i vagli, le tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco devono essere costruiti o protetti in 

modo da evitare la produzione e la diffusione di polveri e vapori oltre i limiti ammessi. L’aria uscente dall’apparecchiatura 

deve essere guidata in modo da evitare che investa posti di lavoro. 

Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, scarpe e indumenti di protezione. 

Tutti gli addetti devono comunque utilizzare i DPI per la protezione delle vie respiratorie ed essere sottoposti a sorveglianza 

sanitaria. 

 

52  - Allergeni 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da 

contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei 

solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti 

anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre 

evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosol e con prodotti chimici in 

genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

 

53  - Infezione da microrganismi 

Prima dell’inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte informazioni per 

accertare la natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e l’esistenza di eventuali malattie endemiche. 

Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un programma 

tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza e l’igiene degli addetti 

nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell’ambito delle attività di informazione e 

formazione. 

Quando si fa uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei produttori. 

L’applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata deve essere segnalata con 

le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere 

sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati. 

 

54  - Amianto 

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto (es. rimozione di manufatti 

contenenti amianto) devono essere seguite le prescrizioni contenute nel D. L.gs 277/91. Tra le altre: misurazione del livello 

di concentrazione dell’agente, valutazione del livello di esposizione personale, notifica eventuale all’Organo di Vigilanza, 

tenuta del registro degli esposti, delimitazione e protezione delle aree a rischio, pulizia e protezione di attrezzature e 

impianti, sorveglianza sanitaria, informazione/formazione per gli addetti, impiego di idonei DPI, etc.. 

 

55  - Oli minerali e derivati 

Nelle attività che richiedono l’impiego di oli minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle casseforme, attività di 

manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi 

con la pelle dell’operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando 

attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a 

sorveglianza sanitaria. 

 

La numerazione fornita (da 1 a 55) è riportata nelle schede della "Valutazione dei rischi del personale 

addetto" (PSC terza parte) sotto la voce: "Valutazione rischi principali". 
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1.12 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 
 

Ai sensi di quanto richiesto dalla legislazione vigente, i costi relativi alle procedure esecutive, agli 

apprestamenti, alle attrezzature, per il rispetto delle norme in materia di sicurezza e salute, nonché per il rispetto 

delle eventuali altre prescrizioni del presente piano, ammontano complessivamente ad  

 

Euro 5.823,11 (cinquemilaottocentoventitre,11) 

 

pari al: 

 

1.41% (unovirgolaquarantuno percento) sul totale dell'importo a base di gara.  

 

Tale percentuale, scorporata dall'importo totale a base di gara, non è soggetta ad alcun ribasso 

 

Si rimanda al computo metrico estimativo oneri della sicurezza (PSC quarta parte) per un maggior dettaglio. 

 

Eventuali maggior costi imputabili alla sicurezza non previsti in questa sezione o eccedenti le valutazioni 

riportate, anche derivanti da modifiche presentate dall'impresa per poter meglio garantire la sicurezza in 

cantiere, non potranno in nessun caso essere addebitati e computati alla Committenza. 
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1.13 PROCEDURE INFORMATIVE 
 

1.13.1 Compiti e responsabilità 
 
Il CSE ha la responsabilità di verificare, la correttezza delle informazioni contenute nel PSC ed eventualmente 

disporre per eventuali aggiornamenti e modifiche. 

 

Il CSE ha il compito di illustrare alle imprese e ai lavoratori autonomi che intervengono all’interno del cantiere, 

il contenuto del PSC ed ha la responsabilità di controllare l’attuazione delle norme di sicurezza. 

 

L’impresa è rappresentata dal Direttore Tecnico di Cantiere (DTC), che può essere dipendente diretto o 

lavoratore autonomo incaricato: questi può essere affiancato, nella gestione delle procedure in materia di 

sicurezza e coordinamento, dal Capo Cantiere, che può recepire direttamente, anche in presenza del DTC, le 

disposizioni e le informazioni impartite dal CSE.  

 

Con il termine Imprese si intende comprendere anche le imprese subappaltatrici. Occorre altresì precisare che i 

contratti di subappalto possono essere stipulati anche successivamente alla consegna dei lavori, in qualsiasi 

momento della realizzazione dell’opera. 

 

L’insieme dei Direttori Tecnici di cantiere e dei Capi Cantiere delle imprese subappaltatrici, è individuato in 

seguito con l’espressione “Responsabili delle Imprese”. 

 

I responsabili delle imprese hanno il compito di assegnare alle lavorazioni personale adeguatamente qualificato e 

specificatamente formato per la mansione che dovrà eseguire. Essi hanno anche il compito di informare i propri 

dipendenti dei contenuti del piano, secondo le procedure appresso specificate. 

 

 

1.13.2 Procedure preliminari dei responsabili 
 

Prima dell’inizio di qualsiasi tipo di operazione lavorativa immediatamente dopo la consegna dei lavori da parte 

del committente, il Responsabile dei lavori (per conto del committente) convocherà una riunione preliminare 

così concepita: 

 

Partecipanti 

 

• Il Responsabile dei lavori (presidente della riunione). 

• Il Direttore dei lavori. 

• Il Progettista. 

• Il Coordinatore per l’esecuzione. 

• Il Direttore di Cantiere. 

• I Responsabili delle imprese subappaltatrici per i contratti di subappalto già stipulati. 

• I Rappresentanti per la sicurezza delle imprese. 

 

Contenuti della riunione 

 

Il CSE illustra i contenuti del PSC, facendo particolare riferimento a: 

 

• Il PSC,  lavori e disposizioni in esso contenute; 
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• I rischi con più elevato indice di attenzione e i provvedimento corrispondenti; 

• Il piano di emergenza se presente; 

• Le procedure informative da adottare nei confronti dei lavoratori. 

 

Gli altri soggetti partecipanti possono fare osservazioni che, se ritenuto opportuno dal CSE, possono costituire 

appendice di aggiornamento o integrazione allo stesso piano. 

 

Vengono identificati nella riunione i nominativi dei Responsabili delle imprese, degli eventuali lavoratori 

autonomi; tali nominativi saranno riportati nel paragrafo “Dati relativi alle Imprese", presente nel PSC. 

 

Dietro motivata richiesta dei Rappresentanti per la sicurezza delle imprese, possono essere organizzate ulteriori 

riunioni in corso d’opera. 

 

 

1.14 PROCEDURE PER L'AFFIDAMENTO DI CONTRATTI 
DI SUBAPPALTO 
 

Nell’assegnazione di un contratto di subappalto è necessario che l'impresa principale fornisca alle imprese, oltre 

agli elaborati tecnici per lo svolgimento dell’attività loro affidata, anche copia del PSC, ed è necessario che tali 

imprese si impegnino contrattualmente a: 

 

• leggere ed approvare per iscritto il PSC, fornendo eventualmente integrazioni riferite all’attività specifica da 

loro svolta; 

• fornire per iscritto analisi e valutazione dei rischi specifici inerenti le attività svolte e delle principali misure 

di protezione che intendono attuare (redazione POS); 

• fornire per iscritto analisi e valutazione delle eventuali situazioni di pericolo che potrebbero venire a crearsi 

nel cantiere in relazione alle attività da loro svolte e suggerimenti in relazione alle misure di prevenzione da 

adottare (redazione POS). 

• fornire il nominativo del rappresentante dei lavoratori (RSL); 

• fornire copia del certificato iscrizione CCIAA; 

• fornire copia del libro matricola; 

• fornire copia del libro infortuni. 

 

Le valutazioni dei rischi e le misure di protezione da adottare devono essere approvate dal DTC e dal CSE. 

Prima dell’inizio delle attività lavorative da parte di ogni impresa subappaltatrice il DTC, convocherà una 

riunione così concepita (questa riunione non è necessaria per quelle imprese che hanno già partecipato alla 

riunione preliminare dei Responsabili): 

 

Partecipanti 

 

• Il Direttore di Cantiere 

• Il Coordinatore per l’esecuzione 

• I Responsabili dell’impresa subappaltatrice 

• I Rappresentanti per la sicurezza dell’impresa subappaltatrice. 

 

Contenuti della riunione 

 

Il CSE illustra i contenuti del PSC, facendo particolare riferimento a: 
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• Il PSC, lavori e disposizioni in esso contenute con particolare riferimento alle fasi di lavoro nelle quali 

l’impresa subappaltatrice è coinvolta; 

• I rischi con più elevato indice di attenzione e i provvedimento corrispondenti; 

• Il piano di emergenza se presente; 

• Le procedure informative da adottare nei confronti dei lavoratori. 

 

Gli altri soggetti partecipanti possono fare osservazioni che, se ritenuto opportuno dal CSE, possono costituire 

appendice di aggiornamento o integrazione allo stesso piano. 

 

Vengono identificati nella riunione i nominativi dei Responsabili delle imprese, tali nominativi saranno riportati 

nel paragrafo “Dati relativi alle Imprese", presente nel PSC. 

 

Con congruo anticipo sull’inizio delle lavorazioni, le imprese subappaltatrici dovranno fornire al CSE i 

nominativi e le qualifiche dei lavoratori assegnati al cantiere e tutte le altre informazioni che egli riterrà 

opportune. 
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1.15 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 
 

Oltre all’impresa aggiudicataria, tutte le imprese che concorrono o concorreranno alla realizzazione dell'opera, 

sono tenute, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, alla redazione di un proprio POS e alla presentazione dello 

stesso al CSE nei tempi e nei modi previsti dalla normativa vigente.  

 

Ogni POS deve essere complementare e di dettaglio al presente PSC. 

 

Deve essere conforme a quanto disposto dall’Allegato XV, punto 3.2 del D. Lgs. 81/08 e s. m. i.  

 

Tale piano è costituito dall'individuazione, l’analisi, e la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute 

specifici per quell'impresa e per quell'opera, rispetto all'utilizzo di attrezzature e alle modalità operative. E' 

completato dall'indicazione delle misure di prevenzione e protezione e dei DPI.  

 

Il POS descrive quindi le modalità di gestione in sicurezza delle attività (fasi lavorative) esercitate da una singola 

impresa e deve essere validato dal CSE sia per la validità intrinseca che per le possibili interazioni con POS di 

altre imprese prima dell’inizio di qualsiasi intervento/lavorazione. 

 

E' compito del CSE: 

• verificare che il POS di ogni impresa sia congruente con il lavoro da svolgere; 

• verificare che sia nella sostanza rispettato. 

• coordinare i diversi POS delle imprese operanti in cantiere 

• chiederne l'adeguamento qualora non risultasse congruente. 

 

La mancata validazione o adeguamento del POS  come richiesto dal CSE, preclude l'ingresso in cantiere 

al personale dell'impresa presa in esame.  
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Il POS, deve essere redatto conformemente alla normativa vigente e deve dare risposta almeno alle 

domande di seguito riportate: 

 

1 E' stato inserito il nominato del datore di lavoro? 

2 Sono riportati gli indirizzi e i riferimenti telefonici della sede legale dell'impresa? 

3 Sono riportati gli indirizzi e i riferimenti telefonici del cantiere? 

4 Sono indicate la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice?  

5 Sono indicate la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dalle imprese in subappalto? 

6 Sono indicati i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere?  

7 E' indicato il nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RSL), aziendale o territoriale, ove 

eletto o designato? 

8 E' stato inserito il nominativo del responsabile del servizio prevenzione e protezione dai rischi (RSPP)? 

9 E' stato inserito il nominativo del medico competente? 

10 Sono presenti i nominativi del direttore tecnico di cantiere (DTC) e del capocantiere (CC)? 

11 Sono indicati il numero, le relative qualifiche e le mansioni dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice? 

12 Sono indicati il numero, le mansioni dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa? 

13 Sono indicate le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall'impresa esecutrice? 

14 Sono indicate le modalità organizzative e le attività di cantiere? 

15 Sono indicati gli eventuali turni di lavoro? 

16 Sono elencati i ponteggi, i ponti su ruote a torre e le altre opere provvisionali di notevole importanza, impiegati 

in cantiere? 

17 Sono elencate le sostanze e i preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza? 

18 E' riportato l'esito del rapporto di valutazione del rumore? 

19 E' riportato l'esito della valutazione della movimentazione manuale dei carichi? 

20 E' riportato l'esito della valutazione della vibrazione? 

21 Sono individuate le misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere.  

22 Se richieste dal PSC, sono definite le procedure complementari e di dettaglio? 

23 Sono elencati i DPI forniti ai lavoratori occupati in cantiere? 

24 E' presente la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere? 

25 Sono descritte le modalità di stoccaggio materiali e rifiuti? 

26 Sono presenti le schede di analisi e valutazione dei rischi delle fasi lavorative previste in cantiere? 

27 Sono presenti le schede di analisi e valutazione dei rischi di macchine, impianti ed attrezzature utilizzati in 

cantiere? 

28 E' presente la dichiarazione di presa visione del PSC nei tempi previsti dalla normativa vigente e della sua 

accettazione? 

29 E' presente il verbale di "presa visione" del POS da parte del RLS o del RLST (nei termini di legge e comunque 

prima dell'inizio dei lavori)? 
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1.16 PRESTAMPATI DI RIFERIMENTO 
 

1.16.1 Notifica ASL 
 

        Spett.le 

        A.S.L. di Roma 

        Servizio Prevenzione e Protezione 

 

 

Oggetto: notifica preliminare ai sensi dell’art. 11 D. Lgs 494/96. 

 

 

Il sottoscritto ____________________ residente in via ___________________ n° __  

 

in Comune di _____________comunica alla S.V./ ill.ma quanto previsto dall’oggetto. 

 

Data della comunicazione: ____________________________________________ 

 

Indirizzo del cantiere: ________________________________________________ 

 

Committente: ______________________________________________________ 

 

Natura dell’opera: ___________________________________________________ 

 

Responsabile dei lavori: _____________________________________________  

 

Coordinatore per la progettazione: ____________________________________  

 

Coordinatore per l’esecuzione: _________________________________________  

 

Data presunta di inizio dei lavori: ______________________________________ 

 

Durata presunta dei lavori in cantiere: ___________________________________ 

 

Numero max. presunto di lavoratori in cantiere: ___________________________ 

 

Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi in cantiere: ______________ 

 

Identificazione delle imprese già selezionate: _____________________________ 

 

 __________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________ 

 

 

Ammontare presunto dei lavori: __________________ (____________________) 

 

_____________ li, _______________ 
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______________________ 

1.16.2 Cartello di cantiere 
 
 

COMUNE DI ………..…………………… PROVINCIA DI  …..………………………......................... 

 

OGGETTO: ………………………………..……………………………...……….......................………. 

 

CONCESSIONE EDILIZIA N° …..……….…………… DEL ………..…………........................……… 

 

COMMITTENTE: ……………………………….……………………………….......................………... 

 

PROGETTISTA: ………………………………………………………………….........................……… 

 

COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE: ................................................ 

 

DIRETTORE DEI LAVORI: …………………………...…………………………......................………. 

 

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE: ……………………………………......................…………. 

 

IMPRESA PRINCIPALE …………………………………………………………......................……….. 

 

DIRETTORE DI CANTIERE: ….………………………………………………......................…………. 

 

CAPO CANTIERE: ….…………………………………………………………….....................……….. 

 

IMPRESA SUB 1:………………………………………………………………...................…………… 

 

IMPRESA SUB 2:………………………………………………………………...................…………… 

 

IMPRESA SUB 3:………………………………………………………………...................…………… 

 

IMPRESA SUB 4:………………………………………………………………...................…………… 
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1.17 FIRME 
 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è composto da:  

 

PSC prima parte   (informazioni generali); 

PSC seconda parte   (schede di analisi e valutazione dei rischi ); 

PSC terza parte   (schede di analisi e valutazione dei rischi del personale addetto); 

PSC quarta parte   (computo metrico estimativo oneri della sicurezza); 

Cronoprogramma lavori;  (Allegato 1) 

Planimetria del cantiere;  (Allegato 2) 

 

 

 

     Firme 

 

Committente               ______________________________________________________ 

 

Progettista                ______________________________________________________ 

 

Il Coordinatore in progettazione ___________________________________________________ 

 

 

Prima dell’inizio dei lavori: 

 

Il presente Piano con la presente sottoscrizione si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte. 

 

 

     Firme 

 

Il Direttore dei Lavori  ____________________________________________________ 

 

Il Coordinatore in esecuzione ____________________________________________________ 

 

Direttore di cantiere _______________________________________________________________ 

 

Impresa principale _______________________________________________________________ 

 

Impresa sub 1 _______________________________________________________________ 

 

Impresa sub 2 _______________________________________________________________ 

 

Impresa sub 3 _______________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________ 

 

____________________________________________________________________________________ 
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____________________________________________________________________________________ 

 

 

2 SECONDA PARTE - SCHEDE DI ANALISI E 
VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

 

REPUBBICA ITALIANA 
 

PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 
PER CANTIERI TEMPORANEI  O MOBILI 

(D.Lgs. 81/08, art. 100) 
 

SECONDA PARTE 

SCHEDE DI ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

RELATIVO A: 

Ristrutturazione degli impianti di condizionamento  

 

 

COMMITTENTE: 
 

 

 

_____________________________________ 

 

 

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE: 

 

_____________________________________ 

 

 

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE: 

 

__________________________________ 
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Le schede sono suddivise in 14 Gruppi (la numerazione da 1 a 14 è quella alla quale 

fanno riferimento le schede bibliografiche di riferimento descritte nella "valutazione dei 

rischi del personale") ed esse riguardano: 
 
Gruppo   1 organizzazione di cantiere 

    1 allestimento cantiere 

                             1 opere provvisionali  

                             1 fasi di lavoro 

                           1 attività fisse. 

Gruppo              2 macchine - utensili - attrezzature  

                           2 dispositivi di protezione individuale (DPI). 

Gruppo              3 agenti biologici. 

Gruppo              4 agenti chimici. 

Gruppo               5 elettricità. 

Gruppo               6 illuminazione. 

Gruppo               7 esplosione - incendio. 

Gruppo               8 microclima. 

Gruppo               9 movimentazione manuale dei carichi. 

Gruppo             10 radiazioni ionizzanti. 

Gruppo             11 radiazioni non ionizzanti. 

Gruppo             12 rumore. 

Gruppo             13 vibrazioni. 

Gruppo             14 videoterminali. 

 

Le misure individuate nelle schede costituiscono prescrizioni per i soggetti presenti 

in cantiere. 
 

NOTA 

 
Alla voce contenuta in ogni scheda: 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI 

PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO  

 

il numero anteposto alla voce, se presente, corrisponde al numero delle "PRINCIPALI  MISURE 

TECNICHE DI PREVENZIONE"  proveniente dal PSC prima Parte e a cui fare sempre riferimento. 
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3 ORGANIZZAZIONE CANTIERE 
 

3.1 Rischi trasmessi dal cantiere all'esterno 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Protezione di terzi - Delimitazione del cantiere 

Provvedimenti per evitare o ridurre le emissioni inquinanti 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

Interferenze con le attività di cantiere 

Investimento 

Caduta materiali dall’alto 

Cadute entro scavi e aperture 

Rumore 

Polveri, Gas, Vapori 

Acque di lavorazione 

Rifiuti (speciali, pericolosi, tossico nocivi) 

 

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

Protezione di terzi (delimitazione del cantiere) 

• L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 

recinzione robuste e durature, munite di scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 

• Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 

completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie 

di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che 

possono costituire pericolo. 

• Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 

provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione 

e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti 

• Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sottoposti di lavoro sopraelevati, devono 

essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l’arresto degli stessi. 

• Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. 

Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale .gli stessi devono essere illuminati artificialmente: l’illuminazione 

deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

 

Provvedimenti per evitare o ridurre le emissioni inquinanti 

• In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o 

ridurre al minimo l’emissione di inquinanti fisici e chimici (rumori, polveri, gas o vapori e quanto altro). 

• Qualora le attività svolte comportino l’impiego di macchinari ed impianti comunque rumorosi, queste devono essere 

autorizzate dal Sindaco che, sentita l’U.S.L., stabilisce le opportune prescrizioni per limitare l’inquinamento acustico; 

tali prescrizioni di regola riguardano la limitazione degli orari di utilizzo delle macchine e impianti rumorosi o 

l’adozione di barriere contro la diffusione del rumore. 

• Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di 

contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nello stabilire le prescrizioni deve essere tenuto presente in particolare 

modo quanto segue: 

 - pericolosità delle polveri 

 - flusso di massa degli emissioni 

 - condizioni meteorologiche 

 - condizioni dell’ambiente circostante. 
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Di regola nelle attività edili è sufficiente provvedere ad inumidire il materiale polverulento (scavi e demolizioni) e, ove del 

caso, segregare l’area di lavorazione per contenere l’abbattimento delle polveri (lavori di sabbiatura). Per il caricamento di 

prodotti polverulenti (cemento sfuso) nei silos, l’aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di 

depolverizzazione. 

• Le acque di lavorazione o di lavaggio in eccesso, quando non sono contenute all’interno del cantiere per essere 

reimpiegate nel ciclo di produzione, devono essere convenientemente depurate prima di essere immesse nell’ambiente 

circostante (canali, corsi d’acqua, bacini) 

• A seconda dei casi potrà essere necessario prevedere “vasche di decantazione”, “nastropresse” per l’abbattimento dei 

fanghi, impianti di depurazione e controllo delle acque trattate. 

• I rifiuti di lavorazione devono essere raccolti, ordinati, reimpiegati e/o smaltiti in conformità alle disposizioni vigenti. 

Devono essere pertanto considerati e valutati i residui di lavorazione che possono essere reimpiegati (terra, macerie), i 

rifiuti speciali (imballaggi, legname, contenitori) i rifiuti pericolosi e quelli tossico nocivi (residui di vernici, solventi, 

collanti). 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Protezione di terzi (delimitazione del cantiere) 

• Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando per 

esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema 

alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l’accesso di estranei ai luoghi di 

lavoro pericolosi. 

• I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e 

comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro. 

• Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro 

sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di materiale dall’alto deve essere delimitata e/o sorvegliata 

al fine di evitare la presenza di persone. 

 

Provvedimenti per evitare o ridurre le emissioni inquinanti 

Oltre alle misure tecniche ed organizzative previste per ridurre al minimo le emissioni sonore durante le attività lavorative è 

necessario attenersi alle seguenti misure ed istruzioni: 

• nell’uso di mezzi a motore a combustione interna, è inutile ‘imballare’ il motore; di regola la massima potenza erogata 

dal mezzo si ottiene ad un regime di rotazione del propulsore più basso di quello massimo previsto. 

• quando il mezzo sosta in “folle’ per pause apprezzabili è opportuno spegnere il motore. 

• i carter, ripari o elementi di lamiera della carrozzeria devono essere tenuti chiusi e saldamente bloccati. 

• non manomettere i dispositivi silenziatori dei motori. 

• i rumori generati dall’attrezzo lavoratore possono essere sensibilmente ridotti evitandone l’azionamento a vuoto. 

Per quanto riguarda polveri, gas e vapori, alle misure tecniche da adottare per ridurre al minimo le emissioni, è necessario 

associare misure procedurali ed istruzioni, quali: 

• evitare di gettare materiale dall’alto ed utilizzare canali di scarico a tenuta di polveri con bocca di scarico il più vicino 

possibile alla tramoggia o zona di raccolta 

• irrorare il materiale di risulta polverulento prima di procedere alla sua rimozione 

• irrorare periodicamente i percorsi dei mezzi meccanici in terra 

• evitare di bruciare residui di lavorazioni e/o imballaggi che provochino l’immissione nell’aria di fumi o gas 

Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del cantiere o in 

area appositamente attrezzate e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Di norma non può essere previsto l’uso di dispositivi di protezione individuali riguardo a soggetti estranei all’ambiente di 

lavoro. 

In presenza di soggetti appartenenti ad un ambiente dì lavoro “terzo”, nei confronti del quale interferiscono le lavorazioni in 

oggetto, sarà necessario rivedere la “valutazione del rischio” ed eventualmente ridefinire l’impiego dei dispositivi di 

protezione individuali, di competenza ditali soggetti. 

In tali casi si devono definire regole e procedure mediante i piani di coordinamento. 
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PROCEDURE DI EMERGENZA 

In generale non sono di competenza del piano di sicurezza del cantiere le procedure di emergenza che si riferiscono a terzi; 

peraltro, in relazione alle caratteristiche dei lavori, nell’ipotesi che si possano verificare situazioni pericolose che 

travalichino le misure di sicurezza adottate e che interferiscano con la popolazione all’esterno dei luoghi di lavoro, le 

procedure di emergenza consistono essenzialmente nel definire procedure di immediata segnalazione al sistema di 

protezione civile ed alla delimitazione e sorveglianza della zona interessata dall’evento. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

Non è prevista la sorveglianza sanitaria per la popolazione estranea all’ambiente di lavoro. Quando le attività interferiscono 

con altri luoghi di lavoro, introducendo fattori di rischio che possono comportare anche modifiche al regime di sorveglianza 

sanitaria degli addetti a tali diversi luoghi di lavoro è necessaria la revisione del “rapporto di valutazione dei rischi” di 

competenza di tali soggetti. 

In tali casi si devono definire regole e procedure nell’ambito dei “piani di coordinamento” 

 

INFORMAZIONE FORMAZIONE SEGNALETICA 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e/o delle zone di lavoro 

confinanti con l’ambiente esterno per segnalare a terzi la natura del pericolo ed i rischi conseguenti. Sono da considerare in 

particolare i seguenti cartelli o segnali: 

• divieto di accesso agli estranei al lavori movimentazione dimezzi meccanici;  

• pericolo di caduta di materiale dall’alto; 

• pericolo di caduta all’interno di scavi o vani aperti nel terreno;  

• riduzione di velocità per i veicoli; 

• obbligo di transito su marciapiede opposto per i pedoni;  

• avviso di riduzione della carreggiata utile: 

• semafori; 

quanto altro in relazione alla natura ed alle caratteristiche dei lavori. 
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3.2 Rischi provenienti dall'ambiente esterno 
 

 

3.2.1 Elettricità 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA - SCENARIO 

Reti e servizi tecnici nell’area del cantiere o al contorno 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

Elettricità 

 

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

• Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di 

linee elettriche aeree o interrate o portate su opere preesistenti e con andamento visibile o non; devono 

conseguentemente essere stabilite idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con 

elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti 

lavori ne essere utilizzati apparecchi mobili a distanza minore di cinque metri da tali linee. Nell’impossibilità 

di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all’Esercente le linee elettriche, provvedere, prima 

dell’inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi 

avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: barriere di protezione per evitare contatti laterali con le 

linee; sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera; 

ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. Nel caso di cavi elettrici in 

tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in 

superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed 

attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere 

in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 

danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o 

parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, l’andamento delle medesime deve essere 

rilevato e chiaramente segnalato. 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce sempre una elevata fonte di 

pericolo. Protezioni, segnalazioni. distanze minime dai lavori dalle opere provvisionali e dagli apparecchi di 

sollevamento a volte non bastano per scongiurare infortuni. E’ necessaria sempre la massima attenzione 

durante tutta l’esecuzione dei lavori ed il coinvolgimento del personale del cantiere e di tutti coloro che 

accedano, anche solo occasionalmente ai lavori, Particolare attenzione va posta durante il trasporto con 

mezzi meccanici ed il sollevamento di materiali particolarmente voluminosi e nell’impiego di attrezzature 

con bracci mobili di notevoli dimensioni (autogrù. pompe per calcestruzzo, ecc.). Le operazioni di 

montaggio e smontaggio di strutture metalliche in prossimità di linee elettriche sotto tensione devono essere 

evitate; è sempre necessario far provvedere a chi esercisce le suddette linee all’isolamento e protezione delle 

medesime od alla temporanea messa fuori servizio. 

• Frequentemente nei centri abitati serviti da linee tranviarie o filoviarie si verifica l’esigenza di allestire 

ponteggi metallici in fregio ai fabbricati, quasi sempre a distanze inferiori ai 5 metri dalle linee di trazione: è 
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necessario eseguire il montaggio dei ponteggi e delle strutture di protezione (mantovane, graticci, reti), fino 

al superamento della zona pericolosa, a linee disattivate. In presenza di cavi elettrici in tensione interrati in 

cunicolo devono essere fornite precise informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e 

tutti i fornitori al fine di evitare l’esecuzione di scavi o la semplice infissione di elementi nel terreno in 

prossimità dei cavi stessi. Qualora vengano eseguiti lavori di scavo che interferiscono con le linee in 

tensione, le operazioni devono essere eseguite previa disattivazione delle linee fino alla intercettazione e 

messa in sicurezza dell’elettrodotto . Durante i lavori nessuna persona deve permanere a terra in prossimità 

dei mezzi meccanici di scavo e di movimento materiali. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Disponibili in cantiere: guanti isolanti, calzature isolanti 

 

PROCEDURE DI EMERGENZA 

Qualora nonostante le precauzioni messe in atto. sì verifichino situazioni di contatti diretti con elementi sotto 

tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di 

evitare il protrarsi o l’aggravamento della situazione; in particolare: 

• nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o attrezzature mobili, il 

personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il 

manovratore affinché inverta la manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell’impossibilità da parte di 

questo ultimo di compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da 

cabina di manovra evitando il contatto diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine. 

• nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove non risulti possibile 

preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si deve procedere a provocare il distacco della parte 

del corpo in contatto con l’elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed 

attrezzi isolanti che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti). 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

Non espressamente prevista 

 

INFORMAZIONE /FORMAZIONE /SEGNALETICA 

• Le informazioni sui rischi evidenziati dall’analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti oche si 

possono presentare devono essere fornite a tutti i lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere. Una 

specifica formazione deve essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze. Una segnaletica 

appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di rischio per 

segnalarne la presenza sia ai lavoratori addetti che ai fornitori del cantiere, anche se occasionali. 

• Sono da prendere in considerazione: cartelli di avvertimento accompagnati dalla identificazione della 

specifica fonte di rischio (presenza di reti dì servizi con particolare attenzione alle linee elettriche aeree 

esterne e/o interrate). 
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3.2.2 Acqua 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA - SCENARIO 

Reti e servizi tecnici nell’area del cantiere o al contorno 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

Acqua 

 

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

• Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a 

rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire con le 

reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare 

il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le 

azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti). Qualora i lavori interferiscono 

direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e 

sotto la diretta sorveglianza di un preposto Durante l’esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la 

pronta interruzione dell’alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Disponibili in cantiere: imbracatura di sicurezza, gambali, indumenti di protezione 

 

PROCEDURE DI EMERGENZA 

• Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l’ente esercente tale rete per 

sospendere l’erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si deve provvedere all’allontanamento dei 

lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe) che devono risultare disponibili e facilmente 

reperibili. Gli eventuali soccorsi ai lavoratori investiti dall’acqua devono essere portati da personale provvisto di 

attrezzature idonee e di dispositivi di protezione individuali appropriati quali: gambali, giubbotti salvagente, 

imbracature dì sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto appositamente formato. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

Non espressamente prevista 

 

INFORMAZIONE /FORMAZIONE /SEGNALETICA 

• Le informazioni sui rischi evidenziati dall’analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti oche si possono 

presentare devono essere fornite a tutti i lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere. Una specifica formazione 

deve essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze. Una segnaletica appropriata deve essere installata 

in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di rischio per segnalarne la presenza sia ai lavoratori addetti che 

ai fornitori del cantiere, anche se occasionali. 

• Sono da prendere in considerazione: cartelli di avvertimento accompagnati dalla identificazione della specifica fonte di 

rischio (presenza di reti dì servizi con particolare attenzione alle tubazioni dell’acqua). 
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3.3 Installazione dei depositi 
 
 

 

3.3.1 Depositi di materiali 
 
ATTIVITÀ CONTEMPLATE SITUAZIONE CONSIDERATA SCENARIO 

Organizzazione delle aree destinate a depositi di materiali, formazione dei depositi  

e movimentazione dei materiali 

 

RISCHI PERICOLI SITUAZIONI 

Caduta dall’alto 

Urti, colpi, impatti. compressioni 

Scivolamenti, cadute a livello 

Caduta materiali dall’alto 

Investimento 

Movimentazione manuale dei carichi 

Calore, fiamme 

Gas, vapori 

Allergeni 

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 

• Organizzazione delle aree destinate a deposito di materiali, formazione dei depositi e movimentazione dei materiali. 

• Nel cantiere devono essere identificate e organizzate le aree destinate al deposito dei materiali, tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. 

• Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. 

• E’ vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le 

condizioni di lavoro, sì deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete 

di scavo. 

• I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i materiali possano 

essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose. 

• I depositi vanno protetti dalle intemperie ricorrendo, a seconda dei casi, a baracche chiuse, a tettoie fisse o anche a teli 

per la copertura provvisoria. 

• Bisogna sempre considerare che per la movimentazione dei carichi devono essere usati in quanto più possibile mezzi 

ausiliari atti a diminuire le sollecitazioni sulle persone. 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che essi 

interferiscano con zone in cui si trovano persone. 

• Quando ciò non sia possibile i trasporti e la movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente 

segnalati onde consentire lo spostamento delle persone. 

• Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il 

percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• Durante la formazione dei depositi la disposizione dei carichi deve avvenire tenendo in conto le caratteristiche degli 

apparecchi di sollevamento e trasporto utilizzate in cantiere e le modalità operative per il deposito e la rimozione non 

devono produrre situazioni di instabilità per i materiali e per gli addetti. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- Caschi 

- Guanti 

- Indumenti protettivi 

- Calzature di sicurezza 

- Mascherine monouso 
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3.4 Presidi sanitari gestione delle emergenze 
 
ATTIVITÀ CONTEMPLATE SITUAZIONE CONSIDERATA SCENARIO 

Presidi sanitari 

Gestione delle emergenze 

 

RISCHI PERICOLI SITUAZIONI PRESIDI SANITARI 

Trasporto infortunati 

Pronto soccorso 

Infermeria 

Camera di medicazione 

Cassetta di pronto soccorso 

Pacchetto di medicazione 

Personale sanitario 

 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Servizio di pronto soccorso 

Servizio antincendio 

Servizio di evacuazione dei lavoratori 

Servizio di salvataggio 

 

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 

Presidi Sanitari 

Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori 

feriti o colpiti da malore improvviso. 

Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso od in una camera 

di medicazione. 

 

Trasporto infortunati 

Nei cantieri deve essere assicurata la costante disponibilità di un mezzo di trasporto atto a trasferire prontamente il 

lavoratore, che abbia bisogno di cure urgenti, al più vicino posto di soccorso. 

 

Cassetta di pronto soccorso 

Una cassetta dì pronto soccorso deve essere tenuta in cantiere da parte delle imprese che si trovano nelle seguenti situazioni: 

• che occupano fino a 5 dipendenti, quando i cantieri siano ubicati lontano da centri abitati previsti di posto pubblico 

permanente di pronto soccorso e le attività svolte presentino rischi di scoppio, di asfissia, di infezione odi 

avvelenamento 

• che occupano oltre i cinque dipendenti, sempre in presenza dei rischi particolari di cui sopra, ma quando i cantieri siano 

ubicati entro i centri abitati provvisti di posto pubblico permanente di pronto soccorso. 

• che occupano fino a 50 dipendenti quando i cantieri siano ubicati lontano dai centri abitati provvisti di posto pubblico 

permanente di pronto soccorso, e le attività non presentino i rischi particolari di cui sopra 

- che occupano oltre 50 dipendenti senza i rischi particolari sopra indicati e per cantieri ovunque ubicati. 

 

Pacchetto di medicazione 

Il pacchetto di medicazione è richiesto in tutti gli altri casi. Esso è utile anche sulle macchine semoventi quando operano 

lontano dal posto di soccorso di cantiere. 

 

Personale sanitario 

Nei cantieri ove sono eseguite lavorazioni per le quali vige l’obbligo delle viste mediche preventive e periodiche deve 

essere affisso in luogo ben visibile un cartello indicante il nome, il cognome ed il domicilio od il recapito del medico a cui si 

può ricorrere ed eventualmente il numero del suo telefono, oppure il posto di soccorso pubblico più vicino al cantiere. 
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Nei cantieri provvisti di camera di medicazione o di cassetta di pronto soccorso, deve essere incaricato un infermiere od, in 

difetto, una persona pratica dei servizi di infermeria, per curare la buona conservazione dei locali, degli arredi, e dei 

materiali destinati al pronto soccorso. 

 

 

Gestione delle emergenze 

Nei cantieri ove operino contemporaneamente più di una impresa è opportuno che il committente o il responsabile dei 

lavori, tenuto conto dei rischi specifici e delle dimensioni del cantiere, organizzi o disponga di servizi centralizzati per la 

gestione delle emergenze. 

I datori di lavoro, quando è previsto nel contratto di affidamento dei lavori che il committente o il responsabile dei lavori 

organizzi i servizi di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, sono esonerati dall’organizzare tale 

servizio in forma aziendale. 

 

Servizio di pronto soccorso 

Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico competente ove previsto, devono 

essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto di 

tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei 

lavoratori infortunati. 

All’attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi 

provvedano direttamente i datori di lavoro. 

 

Servizio antincendio 

In relazione al tipo di attività, al numero di lavoratori occupati e ai fattori di rischio, tenuto conto dei criteri generali emanati 

con specifiche norme di legge, devono essere individuate e messe in atto le misure di prevenzione incendi e di gestione delle 

emergenze conseguenti, nonché le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio. I 

dispositivi per combattere l’incendio devono risultare adeguati ai rischi e facilmente accessibili ed utilizzabili. 

 

Servizio di evacuazione dei lavoratori (e salvataggio) 

In relazione al tipo di attività, al numero dei lavoratori occupati e ai fattori di rischio, devono essere definite misure che 

consentano ai lavoratori, in caso di pericolo grave ed immediato che non può essere evitato, di cessare la loro attività. 

ovvero mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il posto di lavoro. 

Ove del caso, le misure devono essere contenute in apposito piano di evacuazione, e devono essere Individuati i soggetti 

incaricati della gestione di tale piano. Il piano di evacuazione deve essere reso noto a tutti i lavoratori interessati ed esposto 

in cantiere. 

I soggetti incaricati del servizio di evacuazione dei lavoratori nelle situazioni di pericolo grave ed immediato, devono 

accertarsi che tutti i lavoratori abbiano abbandonato i posti di lavoro o la zona di pericolo e mettere in atto le relative 

procedure di emergenza. 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Presidi sanitari 

Il materiale di pronto soccorso (cassetta dì pronto soccorso o pacchetto di medicazione) va comunque tenuto in un posto 

pulito e conosciuto da tutti, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di tempo al momento In cui se 

ne ha bisogno. 

I Decreti Ministeriali attualmente in vigore (D.M. 28.7.58 per l’edilizia in genere e D.M. 12.3.59 per i lavori in sotterraneo) 

possono contenere indicazioni obsolete riguardo le dotazioni dei presidi sanitari, pertanto è sempre necessario valutare i 

presidi medico -chirurgici con il medico competente, in relazione alla particolarità dei lavori ed ai rischi presi in 

considerazione. 

I presidi sanitari devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni sul modo di usare i presidi medico chirurgici e di 

prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 

 

Gestione delle emergenze 

In tutti i casi è necessario organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, 

salvataggio, lotta antincendio, e gestione delle emergenze, anche segnalando preventivamente la localizzazione del cantiere 

in modo che risulti agevole e tempestivo l’intervento dei soccorsi in caso di necessità. 
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Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza e per quella di a]-tre persone, 

nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, deve prendere misure adeguate per evitare le 

conseguenze di tale pericolo, in relazione alle sue conoscenze ed ai mezzi tecnici disponibili. 

Tali misure, nell’impossibilità di adottare altri provvedimenti, possono consistere anche nell’abbandono del posto di lavoro 

o della zona pericolosa. 

In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere riprese le attività (salvo eccezioni 

motivate) prima che sia stato rimosso tale pericolo. 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 

Presidi sanitari  

Non previsti 

 

Gestione delle emergenze 

Riguardo gli addetti al servizio di pronto soccorso sono in particolare da prendere in considerazione:  

-  guanti e mascherine monouso; occhiali protettivi, tute o camicie. 

 

Riguardo gli addetti al servizio antincendio sono in particolare da prendere in considerazione: 

• elmetti di protezione; scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante e slacciamento rapido; occhiali di protezione; 

autorespiratori; indumenti protettivi completi difficilmente infiammabili; guanti. 

 

PROCEDURE DI EMERGENZA 

Le procedure di emergenza sono note a tutto il personale incaricato in quanto ricevono una formazione specifica. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

La sorveglianza sanitaria dei lavoratori incaricati è quella che deriva dalle specifiche mansioni lavorative svolte nell’ambito 

del cantiere: non è prevista una sorveglianza sanitaria aggiuntiva specifica. 

 

INFORMAZIONE/FORMAZIONE/SEGNALETICA 

I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta antincendio. di evacuazione dei lavoratori in caso di 

pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque. di gestione delle emergenze, devono essere 

adeguatamente formati. 

La formazione deve avvenire durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori. 

I componenti delle squadre di salvataggio e di lavoratori designati per il pronto soccorso, nonché gli elementi di riserva, 

devono essere addestrati e periodicamente allenati nell’uso dei mezzi di protezione e di soccorso. 

 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza dei luoghi, locali ed ambienti al servizio delle 

emergenze e del pronto soccorso; in particolare sono da prendere in considerazione: 

• segnali atti ad individuare i dispositivi di lotta antincendio (manichette ed estintori); 

• segnali di salvataggio per individuare i locali ed i dispositivi di pronto soccorso e di collegamento con i servizi di 

emergenza. 
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4 ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

 

4.1 Approvvigionamento materiali 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Carico scarico materiali dagli automezzi 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

cestoni a quattro montanti 

forche metalliche per sollevamento materiale  

funi di imbracatura metalliche e fasce in nylon  

funi ausiliarie di guida 

autogrù 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

investimento 

ribaltamento 

punture, tagli, abrasioni 

polvere 

movimentazione manuale dei carichi 

urti, colpi, impatti, compressioni 

rumore 

caduta di materiali dall'alto 

cesoiamento - stritolamento 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• L'accesso degli .addetti ai cassoni di carico degli automezzi deve essere realizzato con scale a mano 

opportunamente legate per assicurarne la stabilità oppure trattenute al piede da altra persona. 

• Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro sopraelevate e quelle a terra deve avvenire considerando il 

peso, l'ingombro e il baricentro del carico. 

• Predisporre idonee attrezzature meccaniche per ridurre la movimentazione manuale dei materiali . 

• Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti. 

• Consentire l'accesso solo al personale interessato alla lavorazione. 

• Accertare con la direzione lavori la consistenza del terreno prima di consentire l'accesso ai lavoratori e ai 

mezzi. I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 

• Rispetto ai carichi movimentati con apparecchi di sollevamento i lavoratori dovranno evitare il più possibile 

di sostare sotto il raggio d'azione avvicinandosi esclusivamente per le operazioni di imbracatura e slegatura 

delle funi quando il carico è in prossimità del punto di deposito a terra in assenza di oscillazione. La 

movimentazione dei carichi ingombranti (ad esempio con una dimensione nettamente superiore alle altre) 

deve essere guidata da funi ausiliarie sorrette due o più operatori posti a terra, fuori dal raggio di azione del 

carico. Le funi ausiliarie devono essere utilizzate esclusivamente per la guida. del carico ed è vietato 

l'utilizzo come sostegno del carico stesso 

 

PRESCRIZIONI 

• I materiali calati a terra saranno accatastati garantendone la stabilità contro la caduta e il ribaltamento. 
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• Non costituire deposito di materiali nelle zone dove è elevato il transito e/o il passaggio dei lavoratori 

presenti in cantiere. 

• I materiali soggetti a rotolamento devono essere bloccati tenendo conto delle operazioni di movimentazione 

manuale e meccanica.  

• Utilizzare dispositivi di protezione individuali in perfette condizioni che forniscano una protezione efficace 

dai rischi specifici presenti nelle diverse fasi esecutive delle lavorazioni effettuate 

• Stabilire norme procedurali per ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali utilizzando 

mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 30 kg o di dimensioni ingombranti. 

• Il personale addetto a protratte operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato 

• Il materiale depositato sui cassoni non deve superare l'altezza delle sponde laterali e comunque deve essere 

idoneamente fissato per impedirne lo spostamento o la caduta durante il trasporto e/o lo spostamento. . 

• I lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere e agli assistenti qualsiasi anomalia riscontrata 

rispetto ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate. . . . 

• In caso di dubbi o difficoltà esecutive delle diverse fasi lavorative i lavoratori non devono effettuare azioni 

che possano compromettere la propria sicurezza e quella degli altri lavoratori. 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

scarpe di sicurezza,  

guanti,  

casco. 

otoprotettori 
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4.2 Recinzione metallica prefabbricata 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Recinzione di cantiere eseguita con grigliati metallici prefabbricati poggianti su blocchetti in calcestruzzo. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

autocarro,  

attrezzi manuali d'uso comune 

punture, tagli, abrasioni 

urti, colpi, impatti, compressioni 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

investimento 

ribaltamento 

movimentazione manuale dei carichi 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 

• Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi 

alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e 

rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 

• Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

• Non è consentita la movimentazione manuale dei carichi di peso superiore a 30 kg o ingombranti. Per carichi di tale 

genere è necessario ricondurre il carico antro limiti di sicurezza, attraverso una movimentazione ripartita tra più addetti 

o con l’utilizzo di mezzi meccanici. 

In questa fase i lavoratori devono indossare . 

Idonei  devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

scarpe di sicurezza,  

guanti,  

facciale filtrante 

otoprotettori  
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4.3 Montaggio baracche cantiere 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

 

ATTREZZATURE ADOPRATE 

autocarro con o senza braccio idraulico,  

autogrù semovente,  

attrezzi d'uso comune,  

scale a mano o doppie,  

trabattelli 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

investimento 

ribaltamento 

punture, tagli, abrasioni 

caduta dall'alto 

caduta di materiale dall'alto 

urti, colpi, impatti, compressioni 

rumore 

elettrocuzione 

movimentazione manuale dei carichi 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 

• Assistere a terra i mezzi in manovra. 

• Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 

• Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali. 

• Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione. 

• Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità del ciglio degli scavi. 

• L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 

• Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di 

sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua 

oscillazione. 

• Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non 

compatti o con pendenze laterali. 

• Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 

• Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 

• Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), 

verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 

nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 

• Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 

• Non effettuare tiri inclinati. 

• Vietarne l'uso in presenza di forte vento. 

• Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 

• Segnalare l'operatività con il girofaro. 

• Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 

manici di legno agli elementi metallici. 
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• Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli incastrati o 

saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; 

verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

scarpe di sicurezza,  

guanti. 

otoprotettori  
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4.4 Installazione di argano a bandiera 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Montaggio di argano a bandiera. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

attrezzi manuali d'uso comune (martello, mazzetta, chiave dinamometria, chiavi) 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

caduta dall'alto 

caduta di materiali dall'alto 

urti, colpi, impatti, compressioni 

punture, tagli, abrasioni  

elettrocuzione 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Segnalare l'area interessata dal montaggio e vietare il passaggio sotto la zona sottostante. 

• Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi 

alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.  

• Il montaggio deve essere eseguito da personale specializzato, secondo le istruzioni del costruttore e nel rispetto delle 

norme contenute nel DPR 164/56. 

• Rispettare con particolare attenzione le indicazioni fornite dal costruttore contro il ribaltamento dell'apparecchio di 

sollevamento. 

• Se è montato su ponteggi, i montanti delle impalcature devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una 

solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. 

• Nei ponti metallici, su cui sono montati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed 

in ogni caso non minore a due. 

• I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai montanti 

mediante staffe con bulloni a vite, muniti di dado e controdado. 

• Se non può essere applicato un parapetto sui lati e sul fronte dell'argano, è obbligatori l'uso della cintura di sicurezza da 

parte dell'operatore addetto. 

• Collegare il quadro dell'argano all'impianto elettrico di cantiere, verificandone la sezione dei cavi, i percorsi di 

sicurezza e le protezioni, nonché il collegamento all'impianto di terra. 

• Delimitare definitivamente l'area di base dell'argano a cavalletto e segnalarne la presenza in conformità alle norme. 

• Collocare in posizione ben visibile le norme di imbracatura e il codice dei segnali per la movimentazione dei carichi. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

scarpe di sicurezza,  

guanti. 

otoprotettori 
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4.5 Impianto elettrico di cantiere 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Realizzazione di impianto elettrico di cantiere, con posa cavi aerei e interrati, e relativo impianto di terra. 

 

ATTREZZATURE ADOPRATE 

attrezzi d'uso comune (mazza, piccone, martello, pinza a compressione, pinza, spellacavo, tronchese, cacciavite),  

utensili elettrici portatili  

trapano  

scale a mano o doppie,  

trabattelli,  

escavatore 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO  

contatti con gli attrezzi 

contatto con le macchine operatrici 

investimento 

ribaltamento 

vibrazioni 

caduta dall'alto e in piano 

polveri 

schizzi e allergeni 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• La presente fase lavorativa, interessando l'intero cantiere, può costituire motivo di interferenza con altre 

attività svolte contemporaneamente, pertanto è necessario che sia svolta sotto la sorveglianza di un preposto. 

• Operare all'interno del cantiere (zona già delimitata); se il lavoro interessa o è nell'immediata vicinanza della 

sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e 

al regolamento d'attuazione. 

• Gli impianti elettrici preesistenti devono essere identificati e chiaramente segnalati. Le eventuali linee 

elettriche aeree devono essere deviate fuori del cantiere o messe fuori tensione. Se ciò non fosse possibile si 

devono prevedere barriere e/o si deve mantenere sempre la distanza di sicurezza da esse (minimo 5 metri). 

• Le linee interrate devono essere poste ad una profondità tale da evitare danni dovuti al passaggio degli 

automezzi. 

• Le linee aeree devono avere un tracciato ed un'altezza tali da evitare contatti accidentali con i mezzi operanti 

in cantiere. 

• Il lavoro deve essere eseguito “fuori tensione”, ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il 

sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 

• Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 

bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 

alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. 
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• Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 

• In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 

• I componenti elettrici utilizzati nei cantieri devono essere muniti di certificato di qualità o di una 

dichiarazione di conformità (è sufficiente anche la dichiarazione su catalogo). 

• Nei lavori a quota superiore a due metri utilizzare trabattelli a norma, secondo le istruzioni del costruttore. 

• Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli 

incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 

metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 

• Verificare prima dell'uso le condizioni generali dell'utensile e l'efficienza del dispositivo di comando a uomo 

presente. 

• Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme 

specifiche di appartenenza. 

• I percorsi stradali interni al cantiere non devono avere pendenza trasversale eccessiva. 

• Segnalare le zone di operazione dell'escavatore e mantenere a distanza di sicurezza i lavoratori a terra. 

• Durante l'escavazione meccanica segnalare l'operatività del mezzo tramite il girofaro. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 

fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti dielettrici  

guanti protettivi in genere,  

calzature di sicurezza,  

casco 

otoprotettori  
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5 OPERE PROVVISIONALI 
 

 

5.1 Balconcini di carico 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

caduta dall’alto 

urti, colpi, impatti, compressioni 

caduta materiale dall’alto 

movimentazione manuale dei carichi 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• i balconcini o piazzole di carico vanno realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, risultare dimensionati e 

idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro 

• l’intavolato dei balconcini di carico deve essere costituito da tavole di spessore non inferiore a cm 5, poggianti su 

traversi con sezione ed interasse dimensionati al carico massimo previsto 

• gli impalcati devono risultare sufficientemente ampi e muniti sui lati verso il vuoto di parapetti accecati, completamente 

chiusi, per evitare la possibilità che il materiale scaricato cada dall’alto 

• nel caso di ponteggi metallici, i balconcini di carico vanno realizzati conformemente a quanto previsto dalla 

autorizzazione ministeriale, con particolare riguardo alle dimensioni di larghezza e profondità. In caso contrario è 

necessario elaborare la documentazione di calcolo aggiuntiva 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• i balconi o piazzole di carico sono predisposti per ricevere dagli apparecchi di sollevamento di servizio il materiale da 

usare nei diversi lavori 

• la loro composizione va eseguita con particolare cura 

• ai fini della stabilità del ponteggio, sulla stessa verticale non possono insistere più balconcini di carico 

• è opportuno che un cartello indicatore ben visibile segnali la portata massima ammissibile della piazzola di carico 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare la stabilità, la tenuta, l’allineamento in verticale e la corretta esecuzione dei balconcini di carico 

• controllare la presenza del parapetto cieco e del cartello indicatore della portata massima 

• non rimuovere le protezioni adottate 

• accedere al balconcino di carico in modo sicuro 

• verificare di avere una completa visione della movimentazione del carico effettuata mediante l’apparecchio di 

sollevamento 

• coordinare le segnalazioni operative con l’operatore addetto all’imbracatura del carico o della manovra delle gru, per 

impedire lo sganciamento accidentale del carico ed urti ed impatti col carico stesso dovuti a manovre non coordinate o 

male eseguite 

• badare a non trasferire manualmente dal balconcino carichi eccessivi 

• segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto disposto 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

elmetto 

calzature di sicurezza 

guanti 
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5.2 Ponti su cavalletti 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

cadute dall’alto 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del 

lavoro 

• possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all’interno degli edifici 

• non devono avere altezza superiore a m 2. In caso contrario vanno perimetrati con un normale parapetto 

• non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni 

• non possono essere usati uno in sovrapposizione all’altro 

• i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto 

• la distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavoloni con sezione trasversale minima di 30 x 

5 cm 

• per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro è opportuno che esse poggino sempre su 

tre cavalletti (tre cavalletti obbligatori se si usano tavole con larghezza inferiore a 30 cm ma sempre con 5 cm di 

spessore) 

• la larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a cm 90 

• le tavole dell’impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo 

superiori a cm 20 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di cemento 

• verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all’integrità dei cavalletti ed alla completezza del 

piano di lavoro; all’integrità, al blocco ed all’accostamento delle tavole 

• non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i 

cavalletti se metallici - in modo improprio 

• non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per 

la lavorazione in corso 

• segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come 

indicato 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

elmetto 

calzature di sicurezza 
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5.3 Ponteggi metallici 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

cadute dall’alto 

punture, tagli, abrasioni 

scivolamenti, cadute a livello 

elettrici 

caduta materiale dall’alto 

movimentazione manuale dei carichi 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• i ponteggi metallici, siano essi a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a regola d’arte, secondo 

le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro 

• possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale 

• possono essere impiegati, senza documentazioni aggiuntive alla autorizzazione ministeriale, per le situazioni previste 

dall’autorizzazione stessa e per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 

• alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all’estradosso del piano di lavoro più alto 

• conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione 

• comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo 

• con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22 

• con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità 

• con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza 

• i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza 

presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e 

da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all’albo professionale 

• nel caso di ponteggio misto - unione di prefabbricato e tubi e giunti - se la cosa non è esplicitamente prevista dalla 

autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva 

• anche l’installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti obbliga alla elaborazione della documentazione 

di calcolo aggiuntiva 

• le eventuali modifiche al ponteggio devono restare nell’ambito dello schema-tipo che giustifica l’esenzione 

dall’obbligo del calcolo 

• quando non sussiste l’obbligo del calcolo, schemi-tipo e disegno esecutivo possono essere vistati dal responsabile di 

cantiere 

• tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato 

nella autorizzazione ministeriale 

• tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del 

fabbricante 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va previsto 

nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri 

• in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che 

meglio si adatta 

• il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato di dispositivi personali di 

protezione, rispettando quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai 

lavori 

• costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio 

solido e di adeguata resistenza, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità 
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• distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 

costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale 

• gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere 

messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre informazioni si 

rimanda alle schede “intavolati”, “parapetti”, “parasassi”) 

• sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui 

presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve essere 

sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio 

• gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non 

superiore a m 2,50. Esso ha la funzione di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in 

caso di rottura di una tavola 

• l’impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo 

ammissibile 

• il ponteggio metallico va protetto contro le scariche atmosferiche mediante apposite calate e spandenti a terra 

• per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno 

• oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza e 

complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un progetto comprendente 

calcolo e disegno esecutivo 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare che il ponteggio venga realizzato dove necessario 

• verificare che venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni 

sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile 

• appurarne stabilità e integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione 

della attività 

• procedere ad un controllo più accurato quando si prende in carico un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato 

o in fase di completamento 

• accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro. Se avviene, come d’uso, tramite scale portatili, queste 

devono essere intrinsecamente sicure e, inoltre, essere: vincolate, non in prosecuzione una dell’altra, sporgere di 

almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la parte esterna del ponteggio 

• non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio 

• evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio 

• evitare di gettare dall’alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio 

• abbandonare il ponteggio in presenza di un forte vento 

• controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative 

all’installazione del ponteggio metallico 

• verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più 

utilizzabile 

• segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

elmetto 

guanti 

calzature di sicurezza 

cintura di sicurezza 
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5.4 Protezione aperture verso il vuoto 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

cadute dall’alto 

caduta materiale dall’alto 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• le protezioni devono essere allestite a regola d’arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 

conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro 

• le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di 

normale parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate (per le caratteristiche ed i valori 

dimensionali propri del parapetto di protezione si rimanda alla scheda “parapetti”) 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto 

• vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili 

• la necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni 

delle aperture verso il vuoto, diminuiscono quelle dei muri, fino a ridursi ai soli pilastri come avviene nelle costruzioni 

in c.a. e metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane 

• nel caso delle scale i parapetti provvisori di protezione vanno tenuti in opera, fissati rigidamente a strutture resistenti, 

fino all’installazione definitiva di ringhiere ed al completamento della muratura 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario 

• non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni 

• segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

elmetto 

calzature di sicurezza 

guanti 

cintura di sicurezza 
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5.5 Protezione aperture nei solai 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

cadute dall’alto 

scivolamenti, cadute a livello 

caduta materiale dall’alto 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• le protezioni devono essere allestite a regola d’arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 

conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro 

• le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e nelle piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi, devono essere 

provviste di solide coperture o protette con parapetti normali (per le caratteristiche ed i valori dimensionali propri del 

parapetto di protezione si rimanda alla scheda “parapetti”) 

• quando si ricorra alla copertura con tavole deve essere solidamente fissata in modo da rimanere sempre nella posizione 

giusta e di resistenza per lo meno non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio (per le caratteristiche 

degli intavolati si rimanda alla scheda “intavolati”). Se ottenuta con altri materiali deve poter sopportare un carico 

eguale a quello previsto per il pavimento circostante 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto 

• vanno applicate nei casi tipici di: aperture di ogni genere e tipo, botole, fosse, buche 

• per le aperture di modeste dimensioni è meglio la copertura; per quelle più grandi è meglio ricorrere alla perimetrazione 

con parapetto normale 

• qualora le apertura vengano usate per il passaggio di materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può essere 

costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 

La protezione va estesa anche all’area di arrivo/partenza o aggancio/sgancio del carico posta al piano terra, con la sola 

eccezione della tavola di arresto al piede 

• il vano-scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all’altezza del pavimento del primo piano a difesa 

delle persone che transitano al piano terreno contro la caduta dei materiali. È bene, inoltre, allestire impalcati successivi 

in relazione all’avanzamento dei lavori ed all’altezza della costruzione 

• il vano-corsa dell’ascensore deve essere protetto 

• gli intavolati di copertura non devono costituire motivo di inciampo 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare la presenza e l’efficacia delle protezioni alle aperture nel suolo, pavimenti e solai tutto dove necessario 

• non rimuovere le protezioni adottate 

• non accatastare materiale di sorta sugli intavolati utilizzati come copertura di protezione 

• segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

elmetto 

calzature di sicurezza 
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6 FASI DI LAVORO 
 

 

6.1 RIMOZIONI DEMOLIZIONI 
 

 

6.1.1 Demolizioni intonaci o rivestimenti esterni 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Demolizione di intonaci o rivestimenti in genere esterni eseguita con l'ausilio della mazza e punta o di martello elettrico. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Mazza e punta,  

Martello demolitore elettrico,  

Ponteggi e trabattelli,  

Canali per il convogliamento dei materiali,  

Autocarro. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

35  - Getti - Schizzi 

52  - Allergeni 

 

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

• Prima di procedere alla demolizione accertarsi che non siano presenti materiali contenenti amianto, eventualmente 

procedere alla loro preventiva eliminazione in conformità a quanto disposto dai decreti del Ministero della sanità del 

6.09.1994 e del 14.05.1996. 

• Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 9, comma 1 lett. b, D. Lgs. n. 494/94). 

• Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (art. 9, comma 1 lett. b, D. 

Lgs. n. 494/96). 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili purché dotati di doppio isolamento 

certificato da istituto riconosciuto (DM 20.11.~8). Allestire idonei impalcati atti ad eliminare il pericolo di caduta di 

persone e cose ogni qualvolta si eseguano lavori superiori a m. 2,0 da terra (DPR 164/56 art. 74). 

• Le demolizioni devono procedere dall'alto verso il basso (DPR 164/56 art.72). 

• Usare ponteggi e trabattelli idonei (vedi schede relative) e corredati di autorizzazione ministeriale (DPR 164/56 art.30). 

• Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute (art. 

35 D. Lgs. 626/94). Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e delle attrezzature (art. 

373 DPR 547/55). Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili (art. 35 D. Lgs. 626/94). Usare 

opere provvisionali regolamentari (vedi schede relative). 
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ADEMPIMENTI 

• Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali a seconda delle stagioni. Utilizzare con cautela il martello 

elettrico alfine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 

• Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato o prevedibile 

superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima 

l'emissione di rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco 

Respiratore con filtro specifico 

Guanti 

Protettore auricolare 

Calzature di sicurezza 

Occhiali di sicurezza e visiere 

Cinture di sicurezza 
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6.1.2 Demolizione intonaci o rivestimenti interni 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Demolizione di intonaci o rivestimenti interni con l'ausilio della mazza e punta 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Mazza e punta,  

Martello demolitore elettrico,  

Trabattello 

Ponte su cavalletti 

Canali per il convogliamento dei materiali,  

Autocarro. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

35  - Getti - Schizzi 

52  - Allergeni 

 

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

• Prima di procedere alla demolizione accertarsi che l'intonacò non contenga amianto, eventualmente 

procedere alla preventiva eliminazione in conformità a quanto disposto dai decreti del Ministero della sanità 

del 6.09.1994 e del 14.05.1996. 

• Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 9, comma i lett. b, D. Lgs. n. 494/94). 

• Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (art. 9, comma i 

lett. b, D. Lgs. n. 494/96). 

• Allestire idonei impalcati atti ad eliminare il pericolo di caduta di persone e cose ogni qualvolta si eseguono 

lavori superiori a m. 2,0 da terra (DPR 164/56 art. 74). 

• Le demolizioni devono procedere dall'alto verso il basso (DPR 164/56 art.72). 

• Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 

salute (art. 35 D. Lgs. 626/94). Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e 

delle attrezzature (art. 373 DPR 547/55). Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli 

utensili (art. 35 D. Lgs. 626/94). 

 

 

ADEMPIMENTI 

• Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

• Prima dell'uso dei trabattelli controllare la corretta stabilizzazione della base. 

• Usare ponti su ruote o su cavalletti realizzati in conformità all'art. 51 del DPR 164/56(vedi schede relative). 
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• Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato 

o prevedibile superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è Stato 

fatto per rendere minima l'emissione di rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco 

Respiratore con filtro specifico 

Guanti 

Protettore auricolare 

Calzature di sicurezza 

Occhiali di sicurezza e visiere 

Cinture di sicurezza 
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6.1.3 Demolizione pareti divisorie 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Demolizione di parete divisoria in laterizi forati o in pietra tufacea, eseguita con mezzi meccanici o a mano. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Mazza e punta,  

Martello pneumatico o elettrico a percussione,  

Compressore,  

Ponteggi,  

Trabattelli,  

Ponte. su cavalletti 

Fiamma ossiacetilenica,  

Ruspa,  

Pala meccanica,  

Autocarro. 

Flex,  

Utensili d'uso comune. 

Tubi per il convogliamento dei materiali 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

35  - Getti - Schizzi 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti (DPR 164/56 

art.75). 

• I ponti su cavalletti non devono avere altezza superiore ai due metri dal suolo, altrimenti devono essere 

dotati di normale parapetto su tutti i lati; la distanza massima tra i due cavalletti consecutivi è di m. 3,6 

quando si usano tavole da cm 30x5 e lunghe m. 4,0; con sezioni inferiori è obbligatorio usare tre cavalletti; 

la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90; non sono consentiti sbalzi superiori a cm 20. 

E' vietato usare ponti su cavalletti con i montanti costituiti da scale a pioli (art. 51 del DPR 164/56).                               

• Predisporre il convogliamento a terra dei materiali di risulta (DPR 164/56 art. 74). Bagnare in continuazione 

le macerie (DPR 164/56 art. 74). 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche 

mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto (DM 20.11.68 art. 2). Le 

demolizioni devono procedere dall'alto verso il basso (DPR 164/56 art.72). 
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• I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio 

e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione 

massima di esercizio (art. 167 DPR 164/56). 

• Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 

salute (art. 35 D. Lgs. 626/94). Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e 

delle attrezzature (art. 373 DPR 547/55). 

• Prima dell'uso dei trabattelli controllare la corretta stabilizzazione della base. 

 

ADEMPIMENTI 

• Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. Impedire altre lavorazioni nei pressi dei muri da 

demolire 

• Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato 

o prevedibile superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è stato 

fatto per rendere minima l’emissione del rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco 

Respiratore con filtro specifico 

Guanti 

Protettore auricolare 

Calzature di sicurezza 

Occhiali di sicurezza e visiere 
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6.1.4 Demolizione murature 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Demolizioni di muratura in elevazione di qualsiasi tipo e spessore eseguita con mezzi meccanici o a mano ove 

occorra. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Mazza e punta,  

Martello pneumatico o elettrico a percussione,  

Compressore,  

Fiamma ossiacetilenica,  

Ruspa,  

Pala meccanica,  

Autocarro. 

Flex,  

Utensili d'uso comune. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

35  - Getti - Schizzi 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che Io stesso non presenti materiali contenenti  

amianto,  eventualmente  procedere  alla  loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal 

decreto del Ministero della Sanità del 6.09.1994. Per interventi di estese dimensioni predisporre apposito 

programma d'intervento, a firma del responsabile di cantiere (DPR 164/56 art.72). 

• Effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti necessari (DPR 164/56 art.71). 

• Prima dell'inizio dei lavori di demolizione valutare le possibili interferenze con le linee elettriche aeree; 

vietare i lavori a distanza inferiore a metri 5 dalle stesse linee aeree, anche se a bassa tensione (art. 11 DPR 

164/56). 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti (DPR 164/56 

art.75). 

• Allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad altezza 

superiore ai m 2,0 (DPR 164/56 art. 16). La demolizione di muri deve essere fatta servendosi di ponti di 

servizio indipendenti dall'opera da demolire (art. 73 DPR 164/56). E' vietato far lavorare gli operai sui muri 

in demolizione (art. 73 DPR 164/56). Quando i muri da demolire sono di altezza inferiore a 5 metri è 

possibile derogare dall'uso dei ponteggi obbligando gli operai ad indossare la cintura di sicurezza per altezze 

di lavoro comprese tra i 2 e i 5 metri (art. 73 DPR 164/56). 
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• Predisporre il convogliamento a terra dei materiali di risulta (DPR 164/56 art. 74). Bagnare in continuazione 

le macerie ( DPR 164/56 art. 74). 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche 

mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto (DM 20.11.68). 

• Le demolizioni devono procedere dall'alto verso il basso (DPR 164/56 art.72). 

• Le demolizioni di parti di strutture aventi altezza dal terreno non superiore a m. 5,0 possono essere effettuate 

per rovesciamento (DPR 164/56 art.76). 

• I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio 

e di dispositivo che arresti. automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione 

massima di esercizio (art. 167 DPR 164/56). 

• Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 

salute (art. 35 D. Lgs. 626/94). Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e 

delle attrezzature (art. 373 DPR 547/55). 

 

ADEMPIMENTI 

• Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. Impedire altre lavorazioni nei pressi dei muri da 

demolire. 

• Attenérsi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato 

o prevedibile superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrandoi che tutto è stato 

fatto per rendere minima l'emissione di rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco 

Respiratore con filtro specifico 

Guanti 

Protettore auricolare 

Calzature di sicurezza 

Occhiali di sicurezza e visiere 

Cinture di sicurezza 
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6.1.5 Rimozione pavimenti e rivestimenti interni 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni con l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Mazza e punta,  

Autocarro. 

Martello elettrico. 

Utensili d'uso comune. 

Tubi per il convogliamento dei materiali o gru. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

35  - Getti - Schizzi 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Prima di procedere alla demolizione accertarsi che non siano presenti materiali contenenti amianto, 

eventualmente procedere alla loro preventiva eliminazione in conformità a quanto disposto dal decreto del 

Ministero della Sanità del 6.09.1994. E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili 

elettrici portatili purché dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (DM 20.11.68). I 

ponti su cavalletti non devono avere altezza superiore ai 2 metri dal suolo, altrimenti devono essere dotati di 

normale parapetto su tutti i lati; la distanza massima tra i due cavalletti consecutivi è di m. 3,6 quando si 

usano tavole da cm 30x5 e lunghe m. 4,0; con sezioni inferiori è obbligatorio usare tre cavalletti; la 

larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90; non sono consentiti sbalzi superiori a cm 20. E' 

vietato usare ponti su cavalletti con i montanti costituiti da scale a pioli (art. 51 del DPR 164/56>. 

• Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e 

salute (art. 35 D. Lgs 626/94). Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e 

delle attrezzature (art. 373 DPR 547/55). Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli 

utensili (art. 35 D. Lgs. 626/94). 

 

 

 

ADEMPIMENTI 

• Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.  

• Utilizzare con cautela il martello elettrico alfine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 

• Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato 

o prevedibile superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è stato 

fatto per rendere minima l'emissione di rumore. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco 

Respiratore con filtro specifico 

Guanti 

Protettore auricolare 

Calzature di sicurezza 

Occhiali di sicurezza e visiere 
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6.1.6 Disfacimento del manto di copertura 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Disfacimento del manto di copertura ad elementi contrapposti 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Mazza e punta,  

Autocarro. 

Utensili d'uso comune. 

Tubi per il convogliamento dei materiali o gru. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

35  - Getti - Schizzi 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Prima di procedere all'esecuzione di lavori sui tetti e coperture in genere accertarsi della loro resistenza in relazione al 

peso degli operai previsti e di eventuali sovraccarichi, eventualmente disporre tavole ripartitrici lungo i camminamenti 

e sottopalchi per la riduzione dell'altezza di caduta (DPR 164/56 art.70). Quando non è possibile realizzare idonei 

impalcati o parapetti, obbligatori per lavori superiori a m. 2,0, che raggiungano una quota non inferiore a m. 1.2 oltre 

l'ultimo impalcato o piano di gronda, gli operai devono indossare idonea cintura di sicurezza con fune di trattenuta 

collegata a punto certamente solido della struttura e che non consenta una caduta superiore a m. 1.5 (DPR 164/56 art. 

10). Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute 

(art. 35 D. Lgs. 626/94). Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e delle attrezzature 

(art.373 DPR 547/55). 

• Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.  

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco 

Respiratore con filtro specifico 

Guanti 

Protettore auricolare 

Calzature di sicurezza 

Occhiali di sicurezza e visiere 
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6.1.7 Infissi interni 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Rimozione di infissi interni. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

utensili d'uso comune,  
martello e scalpello,  
leve,  
argano a bandiera per il calo a terra dei materiali  
autocarro,  
trabattelli,  
ponte su cavalletti 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

caduta dall'alto 

colpi, tagli, punture, abrasioni 

cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 

caduta materiali dall'alto 

elettrocuzione 

movimentazione dei carichi 

inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 

proiezione di schegge 

rumore 

vibrazioni 
 

PRESCRIZIONI 

• Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l'altezza 

massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio 

dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari 

(tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 

4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm), oppure 

scale doppie conformi alle norme. 

• Non spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. Non spostare il trabattello su superfici non 

solide e non regolari. 

• Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon 

funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 

• Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche 

mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 

• Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 

• Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 

danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  

correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 

• L'allontanamento dei materiali dovrà avvenire mediante il calo a terra con l'argano a bandiera e successivo 

trasporto con autocarro. 

• Utilizzare allo scopo idonei sistemi di imbracatura costituiti da funi e gancio regolamentari. 
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• Durante il calo l'operatore dell'apparecchio di sollevamento non deve passare con i carichi sospesi sopra le 

persone. Deve segnalare preventivamente ogni operazione di movimentazione verticale dei carichi, in modo 

da consentire l'allontanamento delle persone. L'area sottostante il calo dei materiali deve essere 

opportunamente recintata.  

• Le manovre dell'autocarro devono essere sempre assistite da personale a terra. 

• Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

• Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 

• Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato 

o prevedibile superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è stato 

fatto per rendere minima l'emissione di rumore. 

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 

movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi 

trasportati da più operai). 

• Disporre in prossimità dei lavori idonei mezzi estinguenti. 

  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe antinfortunistiche,  

occhiali o visiera di protezione degli occhi,  

respiratore con filtro specifico. 

otoprotettori 
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6.1.8 Strutture metalliche esterne 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Smontaggio elementi di strutture metalliche esterne. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

gru o altri mezzi di sollevamento,  

autocarro con gru,  

funi di sollevamento,  

chiavi o avvitatore elettrico, 

frullino (flex),  

trabattelli mobili,  

scale,  

utensili manuali d'uso comune 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

schiacciamento - investimento 

caduta dall’alto o in piano 

caduta di materiale dall'alto 

colpi, impatti, urti 

tagli, abrasioni, punture 

danni alla cute e all'apparato respiratorio 

scivolamenti e cadute in piano 

investimento  e ribaltamento 

interferenze con altri mezzi 

rumore 

cesoiamento, stritolamento 

contatto con attrezzi e materiali 

vibrazioni 

fumi e vapori di scarico e polveri 

incendio 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Valutare sempre con attenzione l'eventuale presenza di strade in pendenza, o di percorsi sconnessi, che possono 

modificare l'equilibrio relativo tra il carico ed il centro di gravità del mezzo di trasporto, pregiudicandone la 

stabilità. 

• Il mezzo di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei carichi. Nell'esercizio 

dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del 

mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità alle accelerazioni in fase di 

avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del percorso. 

• Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche (segregare la zona 

sottostante); se ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite 

segnalazioni per l'allontanamento delle persone  sotto il carico. I posti di manovra dei mezzi di sollevamento e di 

trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del 

mezzo. 

• L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo 

spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le funi ed i ganci di sollevamento devono avere 

caratteristiche adeguate al carico ed alle dimensioni geometriche dei pezzi. Essi debbono essere sottoposte a 

verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro. Effettuare la sostituzione delle funi, con altre dello stesso diametro 

e carico di rottura,  quando si riscontra la rottura di un trefolo, o di una quantità di fili valutabili intorno al 10% 

della sezione metallica o sono visibili ammaccature, strozzature, asole e nodi di torsione (consiglio). 
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• I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere in 

rilievo o incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano attestazione  e contrassegno 

apposto o collegato in modo leggibile su ogni tratto. Fare attenzione alle linee elettriche  aeree mantenendo il 

carico a distanza non inferiore a m 5. 

• E' importante che l'utilizzatore esegua una manutenzione ordinaria del sistema di sollevamento, ovvero effettui un 

controllo visivo ad ogni aggancio che consiste nella verifica del funzionamento della molla di sicurezza del 

chiavistello ed un controllo funzionale da effettuarsi sempre ad ogni aggancio che consiste nella verifica degli 

scorrimenti del chiavistello, mentre il controllo dimensionale che consiste nella verifica delle eventuali 

deformazioni del corpo maniglione, dei denti d'appoggio piastra, del chiavistello, dell'anello e degli snodi va 

effettuato ogni sei mesi. Le operazioni di sollevamento devono sempre avvenire tenendo presente le condizioni 

atmosferiche (vento). 

• Uno o più operatori imbraca l'elemento di struttura metallica e lo tiene in guida con corda mentre l'altro lo rimuove e 

lo tira in basso in posizione verticale portandolo nella zona di dismissione; il distacco dell'elemento deve avvenire 

solo quando la stabilità dello stesso è assicurata. Così in successione si procede anche per gli altri elementi di 

struttura metallica. 

• Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbracati mediante funi, occorre considerare la perdita 

di forma del carico all'atto dell'appoggio a terra, con conseguente pericolo di schiacciamento. 

• Durante le operazioni di smontaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo, del cantiere, che 

possono alterare la logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le operazioni di transito dei 

mezzi e di movimentazione dei materiali. 

• Le scale impiegate per lo svolgimento dei lavori devono essere semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e 

con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare l'efficienza 

del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 

• Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 

• Evitare qualsiasi permanenza di personale sotto i carichi sospesi o al di sotto di zone dove si eseguono lavorazioni in 

quota (saldatura, bullonatura, molatura, etc.). Si ricorda che, soprattutto in fase di smontaggio dei collegamenti, è 

molto frequente la caduta di bulloni, rondelle o altri materiali. Eventualmente, disporre reti a maglia sottile o altri 

mezzi di protezione collettiva. 

• Lo smontaggio deve essere costantemente sorvegliato e coordinato, tenendo presente che la movimentazione dei 

carichi deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale peso esso va ridotto  con l'uso di 

mezzi appropriati, ovvero di attrezzature atte ad evitare la movimentazione manuale. 

• Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio e in genere nei lavori seguiti mediante utensili a mano o a motore, 

che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o 

adattare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone. 

• Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo da 

prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di 

scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 

• I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro 

particolare impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti soggetti 

al danneggiamento. I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di 

apparecchi o macchine portatili o mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante atto a resistere 

all'usura meccanica. Nell'impiego degli stessi conduttori si deve avere cura che essi non intralcino i passaggi. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile,  

abbigliamento da lavoro,  

occhiali o visiera di protezione degli occhi,  

maschere di protezione delle vie respiratorie  

dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 

otoprotettori 
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6.1.9 Rimozione manto impermeabilizzante 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Rimozione manto impermeabilizzante. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

apparecchio di sollevamento,  

attrezzi manuali d'uso comune,  

utensili elettrici portatili 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

caduta dall'alto 

colpi, tagli, punture, abrasioni 

cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni 

caduta materiali dall'alto 

elettrocuzione 

movimentazione dei carichi 

inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 

disturbi alla vista 

ustioni 

rumore 

 

PRESCRIZIONI 

• Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 è necessario l'allestimento di opera provvisionale, atto ad eliminare 

il pericolo di caduta dall'alto di persone e cose;  

• Nel qual caso accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme dotato di 

mantovana parasassi sulle zone di passaggio; oppure utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l'altezza massima 

prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 

regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non 

inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 

fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 

• Accertarsi che sotto il ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo. 

• È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le 

mezzepontate (impalcati intermedi). 

• Prima dell'uso dei trabattelli controllare la corretta stabilizzazione della base. 

• Se l'esecuzione dei lavori avviene sui tetti e coperture varie deve accertarsi della loro resistenza in relazione al peso 

degli operai previsti e dei materiali da utilizzare ed eventualmente disporre  tavole ripartitrici dei carichi e sottopalchi 

per la riduzione dell'altezza di caduta. 

• Quando non è possibile realizzare idonei impalcati, che raggiungano una quota non inferiore a m. 1.20 oltre l'ultimo 

impalcato o il  piano di gronda, gli operai devono adottare idonea cintura di sicurezza con fune di trattenuta tale da 

limitare la caduta a non oltre m. 1,50.  

• Disporre una protezione intorno ai lucernari o coprirli con tavole di idoneo spessore e se ciò non è possibile è 

necessario allestire un sottopalco di sicurezza in modo da ridurre l'altezza di caduta e proteggere la zona sottostante. 

• Non ingombrare i posti di lavoro sui ponteggi. 

• I lavori sul tetto devono essere sospesi quando le condizioni atmosferiche sono avverse e, in ogni caso, quando la 

velocità del vento supera i 60 Km/h. 

• Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento 

delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 

• Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute. 
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• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili 

purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 

• Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 

• Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 

meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 

cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 

• Curare le condizioni di rimozione dei materiali. 

• Usare l'apparecchio di sollevamento in modo regolamentare. 

• Durante il sollevamento e il trasporto l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone. 

• Segnalare ogni operazione di movimentazione orizzontale e verticale dei carichi, in modo da consentire 

l'allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, l'operatore dovrà 

interrompere l'operazione fino al loro allontanamento.  

• Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 

• L'allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne. Questo 

verrà effettuato mediante il carico dello stesso su appositi cassoni, calati a terra dalla gru o altri mezzi di sollevamento, 

vietando categoricamente di gettare materiali dall'alto. 

• L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con 

segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le 

manovre con gradualità, evitando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del 

cantiere, evitando i tiri obliqui. L'imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da 

predisporre imbracature (funi o catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a 

distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 

• Nel caso di utilizzo dell'argano a bandiera, l'area sottostante deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. I 

lavoratori, invece, non devono rimanere sotto il raggio d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro. 

• I materiali rimossi potranno essere accatastati temporaneamente nell'area di cantiere specificatamente destinata alla 

scopo e successivamente caricati nell'autocarro ed allontanati. 

• Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 

movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati 

da più operai). 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

scarpe di sicurezza con suola imperforabile,  

guanti,  

maschere antipolvere,  

cinture di sicurezza complete di bretelle e cosciali. 

otoprotettori 
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6.2 RIMOZIONE IMPIANTI 
 

6.2.1 Rimozione impianti in genere 
 
ATTIVITA' CONTEMPLATE 

Rimozione di impianti in genere, reti di distribuzione impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque 

nere e bianche, tubazioni e parti terminali dell'impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Mazza e punta,   

Fiamma ossiacetilenica,  

Flex,  

Utensili d'uso comune. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  7  - Calore - Fiamme - Esplosione 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

31  - Polveri - Fibre 

32  - Fumi 

35  - Getti - Schizzi 

36  - Gas - Vapori 

52  - Allergeni 

53  - Infezione da microrganismi 

54  - Amianto 

 

PRESCRIZIONI 

• E'  vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze  quando la tensione supera i 25 volts 

verso terra se alternata. 

• Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 

• Accertarsi che le parti da rimuovere non contengano amianto - serbatoi in cemento amianto, guaine per l'isolamento 

delle tubazioni in amianto, ecc. - ed eventualmente procedere preventivamente alla loro eliminazione in conformità a 

quanto disposto dai decreti del Ministero della sanità del 6.09.94 e del 14.05.1996. 

• E'  vietato il taglio a cannello od elettricamente su recipienti o tubi chiusi, su recipienti o tubi aperti che contengano 

materie che possono dar luogo ad esplosione, in locali, recipienti o fosse non sufficientemente ventilati;  il taglio può 

comunque essere consentito sotto la diretta sorveglianza e su disposizioni di un esperto. 

• Effettuare i tagli o le saldature con fiamma ossiacetilenica rispettando le misure di sicurezza. 

• Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l'altezza massima 

prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 

regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non 

inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 

fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm), oppure scale doppie conformi alle norme. 

• Non spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. Non spostare il trabattello su superfici non solide e non 

regolari. 
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• Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento 

delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 

• Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili 

purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 

• Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 

• Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 

meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 

cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 

• Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

• L'allontanamento dei materiali dovrà avvenire mediante il calo a terra o con l'argano a bandiera o con altro mezzo di 

sollevamento su appositi cassoni, e successivo trasporto con autocarro. 

• Utilizzare allo scopo idonei sistemi di imbracatura costituiti da funi e gancio regolamentari. 

• L'imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da predisporre imbracature (funi o 

catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza di sicurezza fino al suo 

arrivo. Durante il calo l'operatore dell'apparecchio di sollevamento non deve passare con i carichi sospesi sopra le 

persone o aree di lavoro. Deve segnalare preventivamente ogni operazione di movimentazione verticale dei carichi, in 

modo da consentire l'allontanamento delle persone. L'area sottostante il calo dei materiali deve essere opportunamente 

recintata.  

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 

movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati 

da più operai). 

• Disporre in prossimità dei lavori idonei mezzi estinguenti. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

Casco o elmetto 

Guanti 

Calzature di sicurezza 

Protettore auricolare 

Mascherine antipolvere 

Occhiali di sicurezza e visiere 

Cinture di sicurezza, funi di trattenuta 

Indumenti protettivi 
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6.2.2 Rimozione macchine 
 
ATTIVITA' CONTEMPLATE 

Rimozione di macchine per il condizionamento dell'aria 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Martello e scalpello,  

Fiamma ossiacetilenica,  

Flex,  

Leve,  

Autocarro,  

Trabattelli,  

Ponte su cavalletti,  

Scala semplice o doppia,  

Utensili d'uso comune. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  7  - Calore - Fiamme - Esplosione 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

31  - Polveri - Fibre 

32  - Fumi 

35  - Getti - Schizzi 

36  - Gas - Vapori 

52  - Allergeni 

53  - Infezione da microrganismi 

54  - Amianto 

 

PRESCRIZIONI 

• Disattivare preventivamente tutti gli impianti (elettrico, acqua e gas) oggetto dell'intervento. 

• La rimozione deve avvenire con cautela (adoperando utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della 

sicurezza e salute, accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili e delle attrezzature). 

• E'  vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze  quando la tensione supera i 25 volt 

verso terra se alternata. 

• Accertarsi che le parti da rimuovere non contengano amianto - serbatoi in cemento amianto, guaine per l'isolamento 

delle tubazioni in amianto, ecc. - ed eventualmente procedere preventivamente alla loro eliminazione in conformità a 

quanto disposto dai decreti del Ministero della sanità del 6.09.94 e del 14.05.1996. 

• E'  vietato il taglio a cannello od elettricamente su recipienti o tubi chiusi, su recipienti o tubi aperti che contengano 

materie che possono dar luogo ad esplosione, in locali, recipienti o fosse non sufficientemente ventilati;  il taglio può 

comunque essere consentito sotto la diretta sorveglianza e su disposizioni di un esperto. 

• Effettuare i tagli o le saldature con fiamma ossiacetilenica rispettando le misure di sicurezza. 

• Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l'altezza massima 

prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 

regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non 
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inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 

fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm), oppure scale doppie conformi alle norme. 

• Non spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. Non spostare il trabattello su superfici non solide e non 

regolari. 

• Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento 

delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili 

purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 

• Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 

• Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 

meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 

cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 

• Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

• L'allontanamento dei materiali dovrà avvenire mediante il calo a terra o con l'argano a bandiera o con altro mezzo di 

sollevamento su appositi cassoni, e successivo trasporto con autocarro, evitando accatastamenti all'interno delle 

strutture, vietando categoricamente di gettare materiali dall'alto. 

• Utilizzare allo scopo idonei sistemi di imbracatura costituiti da funi e gancio regolamentari. 

• L'imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da predisporre imbracature (funi o 

catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza di sicurezza fino al suo 

arrivo. Durante il calo l'operatore dell'apparecchio di sollevamento non deve passare con i carichi sospesi sopra le 

persone o aree di lavoro. Deve segnalare preventivamente ogni operazione di movimentazione verticale dei carichi, in 

modo da consentire l'allontanamento delle persone. L'area sottostante il calo dei materiali deve essere opportunamente 

recintata.  

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 

movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati 

da più operai). 

• Disporre in prossimità dei lavori idonei mezzi estinguenti. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

Casco o elmetto 

Guanti 

Calzature di sicurezza 

Protettore auricolare 

Mascherine antipolvere 

Occhiali di sicurezza e visiere 

Indumenti protettivi 
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6.2.3 Rimozione coibentazioni 
 
ATTIVITA' CONTEMPLATE 

Rimozione di materiale isolante. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Apparecchio di sollevamento,  

Attrezzi manuali d'uso comune,  

Utensili elettrici portatili. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

31  - Polveri - Fibre 

52  - Allergeni 

54  - Amianto 

 

PRESCRIZIONI 

• Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 è necessario l'allestimento di opera provvisionale, atto ad eliminare 

il pericolo di caduta dall'alto di persone e cose;  

• Nel qual caso accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme, dotato di 

mantovana parasassi sulle zone di passaggio; oppure utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l'altezza massima 

prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 

regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non 

inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 

fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 

• Accertarsi che sotto il ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo. 

• È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le 

mezzepontate (impalcati intermedi). 

• Prima dell'uso dei trabattelli controllare la corretta stabilizzazione della base. 

• Se l'esecuzione dei lavori avviene sui tetti e coperture varie deve accertarsi della loro resistenza in relazione al peso 

degli operai previsti e dei materiali da utilizzare ed eventualmente disporre  tavole ripartitrici dei carichi e sottopalchi 

per la riduzione dell'altezza di caduta. 

• Quando non è possibile realizzare idonei impalcati, che raggiungano una quota non inferiore a m. 1.20 oltre l'ultimo 

impalcato o il  piano di gronda, gli operai devono adottare idonea cintura di sicurezza con fune di trattenuta tale da 

limitare la caduta a non oltre m. 1,50.  

• Disporre una protezione intorno ai lucernari o coprirli con tavole di idoneo spessore e se ciò non è possibile è 

necessario allestire un sottopalco di sicurezza in modo da ridurre l'altezza di caduta e proteggere la zona sottostante. 

• Non ingombrare i posti di lavoro sui ponteggi. 

• I lavori sul tetto devono essere sospesi quando le condizioni atmosferiche sono avverse e, in ogni caso, quando la 

velocità del vento supera i 60 Km/h. 

• Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento 

delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 

• Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute. 
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• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili 

purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 

• Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 

• Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 

meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 

cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 

• Curare le condizioni di rimozione dei materiali. 

• Usare l'apparecchio di sollevamento in modo regolamentare. 

• Durante il sollevamento e il trasporto l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone. 

• Segnalare ogni operazione di movimentazione orizzontale e verticale dei carichi, in modo da consentire 

l'allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, l'operatore dovrà 

interrompere l'operazione fino al loro allontanamento.  

• Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 

• L'allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne. Questo 

verrà effettuato mediante il carico dello stesso su appositi cassoni, calati a terra dalla gru o altri mezzi di sollevamento, 

vietando categoricamente di gettare materiali dall'alto. 

• L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con 

segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le 

manovre con gradualità, evitando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del 

cantiere, evitando i tiri obliqui. L'imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da 

predisporre imbracature (funi o catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a 

distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 

• Nel caso di utilizzo dell'argano a bandiera, l'area sottostante deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori. I 

lavoratori, invece, non devono rimanere sotto il raggio d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro. 

• I materiali rimossi potranno essere accatastati temporaneamente nell'area di cantiere specificatamente destinata alla 

scopo e successivamente caricati nell'autocarro ed allontanati. 

• Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 

movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati 

da più operai). 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

Casco o elmetto 

Guanti 

Calzature di sicurezza 

Mascherine antipolvere 

Occhiali di sicurezza e visiere 

Indumenti protettivi 

cinture di sicurezza complete di bretelle e cosciali. 
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6.3 STRUTTURE ORIZZONTALI E DI COLLEGAMENTO 
 

 

6.3.1 Realizzazione scala esterna in metallo 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Realizzazione di scala esterna in metallo, completa di gradini in lamiera pressopiegata a freddo. Sono compresi: 

le piastre di attacco; il taglio a misura; le forature; le flange; la bullonatura (con  bulloni  di qualsiasi  classe) o 

saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

autocarro con gru,  

funi di sollevamento,  

palanchino,  

saldatrice,  

chiavi o avvitatore elettrico,  

piattaforme aeree,  

trabattelli mobili,  

scale,  

utensili d'uso comune 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

caduta dell'operaio dall'alto e in piano 

caduta di materiale dall'alto 

cedimento localizzato di strutture 

colpi, tagli, punture, abrasioni 

urti, impatti, compressioni 

investimento  e ribaltamento 

elettrocuzione 

cesoiamento, stritolamento 

rumore 

schiacciamento 

incendio 

vibrazioni 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Valutare sempre con attenzione l'eventuale presenza di strade in pendenza, o di percorsi sconnessi, che 

possono modificare l'equilibrio relativo tra il carico ed il centro di gravità del mezzo di trasporto, 

pregiudicandone la stabilità. 

• Il mezzo di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei carichi. 

Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 

assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità 

alle accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del percorso. 

https://www.itieffe.com/


 
Piano di Sicurezza e Coordinamento - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 

 

https://www.itieffe.com                                                                                                                                                                        Pagina 116 

 

• Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche (segregare la zona 

sottostante); se ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite 

segnalazioni per l'allontanamento delle persone  sotto il carico. I posti di manovra dei mezzi di 

sollevamento e di trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e permettere la perfetta visibilità 

di tutta la zona di azione del mezzo. 

• L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il 

suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le funi ed i ganci di sollevamento devono 

avere caratteristiche adeguate al carico ed alle dimensioni geometriche dei pezzi. Essi debbono essere 

sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro. Effettuare la sostituzione delle funi, con 

altre dello stesso diametro e carico di rottura,  quando si riscontra la rottura di un trefolo, o di una 

quantità di fili valutabili intorno al 10% della sezione metallica o sono visibili ammaccature, strozzature, 

asole e nodi di torsione (consiglio). 

• I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed 

avere in rilievo o incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano 

attestazione  e contrassegno apposto o collegato in modo leggibile su ogni tratto. Fare attenzione alle 

linee elettriche  aeree mantenendo il carico a distanza non inferiore a m 5. 

• E' importante che l'utilizzatore esegua una manutenzione ordinaria del sistema di sollevamento, ovvero 

effettui un controllo visivo ad ogni aggancio che consiste nella verifica del funzionamento della molla di 

sicurezza del chiavistello ed un controllo funzionale da effettuarsi sempre ad ogni aggancio che consiste 

nella verifica degli scorrimenti del chiavistello, mentre il controllo dimensionale che consiste nella 

verifica delle eventuali deformazioni del corpo maniglione, dei denti d'appoggio piastra, del chiavistello, 

dell'anello e degli snodi va effettuato ogni sei mesi. Le operazioni di sollevamento devono sempre 

avvenire tenendo presente le condizioni atmosferiche (vento). 

• E' indispensabile preliminarmente verificare che i piani di posa siano complanari. 

• Dopo aver posizionato l'autocarro con il carico e quello con la gru, si posizionano nella zona scelta per lo 

scarico e si scaricano a terra gli elementi metallici costituenti la scala. 

• Uno o più operatori imbraca l'elemento e lo tiene in guida con corda mentre l'altro lo solleva in posizione 

verticale portandolo nella zona di montaggio; un operatore, con scala o trabattello mobile, provvede al 

suo fissaggio. Così in successione si montano tutti gli elementi metallici costituenti la scala. 

• Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbragati mediante funi, occorre considerare 

la perdita di forma del carico all'atto dell'appoggio a terra, con conseguente pericolo di schiacciamento. 

• Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo, del 

cantiere, che possono alterare la logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le 

operazioni di transito dei mezzi e di movimentazione dei materiali. 

• Le scale impiegate per lo svolgimento dei lavori devono essere semplici con pioli incastrati o saldati ai 

montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. 

Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 

• Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 

• Evitare qualsiasi permanenza di personale sotto i carichi sospesi o al di sotto di zone dove si eseguono 

lavorazioni in quota (saldatura, bullonatura, molatura, etc.). Si ricorda che, soprattutto in fase di 

realizzazione dei collegamenti, è molto frequente la caduta di bulloni, rondelle o altri materiali utilizzati 

per il montaggio. Eventualmente, disporre reti a maglia sottile o altri mezzi di protezione collettiva. 

• Il posizionamento deve essere costantemente sorvegliato e coordinato, tenendo presente che la 

movimentazione dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale 

peso esso va ridotto  con l'uso di mezzi appropriati, ovvero di attrezzature atte ad evitare la 

movimentazione manuale. 
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• Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche se la 

macchina è spenta, soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva delle 

intemperie (pioggia, gelo, vento, polvere) nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà che sia ben 

protetta contro i danni meccanici e ad elevato isolamento elettrico. Contro i pericoli di elettricità servono 

inoltre il collegamento a terra del pezzo da saldare, l'uso di pinze portaelettrodi completamente isolate e 

provviste di schermo sia per impedire lo scivolamento verso l'elettrodo che per proteggere le mani dal 

calore. Attorno ai posti di saldatura e/o taglio vanno applicati degli schermi per arrestare le cosiddette 

“scintille”; questi devono essere in materiale incombustibile e con superficie interna opaca. La 

protezione dei saldatori va estesa a tutte le parti del corpo, è obbligatoria la visiera di saldatura per 

proteggere gli occhi dall'osservazione prolungata di saldature, dall'elevato irradiamento di calore e dalla 

diffusione di raggi ultravioletti. 

• Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori seguiti mediante utensili 

a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 

predisporre schermi o adattare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 

danno alle persone. 

• Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo 

da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di 

incendio e di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 

• I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il 

loro particolare impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti 

nei tratti soggetti al danneggiamento. I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie 

o per l'alimentazione di apparecchi o macchine portatili o mobili devono avere anche un idoneo 

rivestimento isolante atto a resistere all'usura meccanica. Nell'impiego degli stessi conduttori si deve 

avere cura che essi non intralcino i passaggi. 

• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola 

imperforabile, abbigliamento da lavoro, occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschere di 

protezione delle vie respiratorie se l'atmosfera è satura di fumi o vapori di scarico di automezzi e polveri. 

Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 

• Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe di sicurezza con suola imperforabile 

stivali 

occhiali protettivi 

otoprotettori 

cinture di sicurezza. 
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 Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 

 

6.4 PARTIZIONI INTERNE 
 
 

6.4.1 Divisori in laterizio 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Realizzazione di tramezzi con foratelle. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

gru,  

betoniera a bicchiere,  

taglia mattoni elettrica,  

attrezzi d'uso comune,  

trabattelli o ponti su cavalletti,  

scala doppia, ponteggi,  

cestoni per il sollevamento dei mattoni 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

contatto con attrezzature 

caduta di operaio dall'alto 

caduta materiali dall'alto 

elettrocuzione 

proiezione di schegge 

movimentazione manuale dei carichi 

colpi, tagli, punture, abrasioni 

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 

inalazioni polveri 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Prima dell'inizio delle lavorazioni provvedere a distribuire nell'area interessata i bancali dei forati 

assicurando una sufficiente viabilità per lo spostamento nelle varie zone delle opere prevenzionali 

allestite. 

• Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione 

del moto (pulegge, pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il 

pedale di sblocco del volano, dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto collegamento all'impianto di 

messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di accensione e 

arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo le indicazioni 

fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d'uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a 

protezione del posto di lavoro. 
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• Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra 

le persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 

persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere 

l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del 

materiale. 

• Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto 

solido o mezzi equivalenti. 

• Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari (montati per 

l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con 

ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare e tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti 

regolamentari (tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito 

da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo 

non eccedente i 20 cm). Durante lo spostamento dei trabattelli non è consentito il permanere degli 

operatori sugli stessi e comunque di depositi di ogni tipo.  

• I depositi temporanei di mattoni sui ponti di servizio devono essere limitati ad un quantitativo tale da 

consentire un'agevole esecuzione dei lavori. 

• Le scale a mano sono in generale da considerare un mezzo di transito e non una postazione fissa di lavoro 

che richiederebbe l'uso di cintura di sicurezza  per garantire dalla caduta l'operatore. 

• Le aperture di solaio devono essere coperte con tavole da ponte di adeguata resistenza, fissate contro il 

pericolo di spostamento mediante chiodatura o mezzi equivalenti. 

• Se le aperture devono essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli ambienti 

è necessario che siano perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti. 

• Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della 

macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto 

di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. 

• Gli impianti di illuminazione fissi possono essere alimentati a 220 volt verso terra purché le lampade siano 

protette da vetro protettivo che garantisca un grado protettivo non inferiore a IP 44 o IP 55 se soggette a 

spruzzi. Le lampade portatili devono altresì essere alimentate esclusivamente a 24 volt verso terra 

mediante idonei trasformatori riduttori portatili, con grado protettivo non inferiore a IP 44, conformi alla 

norma CEI 14-6. 

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 

movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure 

(pesi trasportati da più operai). 

• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di 

protezione degli occhi. 

• Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 

rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe di sicurezza,  

occhiali o visiera di protezione 

  

https://www.itieffe.com/


 
Piano di Sicurezza e Coordinamento - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 

 

https://www.itieffe.com                                                                                                                                                                        Pagina 120 

 

 

6.4.2 Posa falsi telai interni ed esterni 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 
Posa in opera di falsi telai interni ed esterni. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 
gruetta idraulica montata su camion,  
autocarro,  
scala semplice o doppia,  
cavalletti metallici,  
ponte su ruote metallico,  
trabattello metallico,  
trapano,  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 
Contatto con attrezzature 
Caduta di operaio dall'alto 
caduta materiali dall'alto 
Elettrocuzione 
proiezione di schegge 
movimentazione manuale dei carichi 
colpi, tagli, punture, abrasioni 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
polveri 
rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Prima dell'inizio delle lavorazioni provvedere a distribuire nell'area interessata i materiali di posa 
assicurando una sufficiente viabilità per lo spostamento nelle varie zone delle opere prevenzionali 
allestite. 

• Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione 
del moto (pulegge, pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il 
pedale di sblocco del volano, dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto collegamento all'impianto di 
messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di accensione e 
arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d'uso). Verificare che sia presente un solido 
impalcato a protezione del posto di lavoro. 

• Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra 
le persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 
persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del 
materiale. 

• Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto 
solido o mezzi equivalenti. 
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• Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari (montati per 
l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con 
ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare e tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti 
regolamentari (tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito 
da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo 
non eccedente i 20 cm). Durante lo spostamento dei trabattelli non è consentito il permanere degli 
operatori sugli stessi e comunque di depositi di ogni tipo. 

• I depositi temporanei di controtelai sui ponti di servizio devono essere limitati ad un quantitativo tale da 
consentire un'agevole esecuzione dei lavori. 

• Le scale a mano sono in generale da considerare un mezzo di transito e non una postazione fissa di 
lavoro che richiederebbe l'uso di cintura di sicurezza  per garantire dalla caduta l'operatore. 

• Nel caso di utilizzo di scale doppie esse non devono superare l'altezza di m.5 e devono essere provviste 
di catena di adeguata resistenza o di altro tipo di dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 

• Le aperture di solaio devono essere coperte con tavole da ponte di adeguata resistenza, fissate contro il 
pericolo di spostamento mediante chiodatura o mezzi equivalenti. 

• Se le aperture devono essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli 
ambienti è necessario che siano perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti. 

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti 
alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune 
procedure (pesi trasportati da più operai). 

• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di 
protezione degli occhi. 

• Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe di sicurezza,  

occhiali o visiera di protezione 

otoprotettori 
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6.5 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
 

 

6.5.1 Pavimenti di varia natura 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Posa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di 

cemento o con collante specifico. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

gru,  

betoniera a bicchiere,  

taglia piastrelle elettrica,  

trapano elettrico miscelatore a bassa tensione,  

smerigliatrice 

troncatrice elettrica a disco, 

attrezzi d'uso comune. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

caduta dall'alto 

abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 

caduta a livello 

contatto con gli organi in movimento 

schiacciamento 

proiezione di schegge 

caduta materiali dall'alto 

elettrocuzione 

inalazione polveri 

urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 

movimentazione manuale dei carichi 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione 

ordinata del materiale e delle attrezzature strettamente necessarie, per poter effettuare con sicurezza gli 

spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso; 

• Tutte le operazioni devono essere coordinate così da evitare ingombri e intralci alla viabilità e consentire le 

relative manovre dei mezzi. 

• I lavoratori devono essere protetti sempre verso il vuoto con ponteggi esterni e poter lavorare su postazioni 

stabili. 

• In caso di presenza di aperture nei solai, deve essere predisposto normale parapetto e tavola fermapiedi, 

oppure copertura con adeguato tavolato solidamente fissato e resistenza non inferiore a quella del piano di 

calpestio dei ponti di servizio; nel caso le aperture vengano adibite al passaggio persone, materiali, uno dei 

lati del parapetto può essere costituito da un barriera mobile non asportabile, rimovibile soltanto durante le 

fasi di passaggio. 
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• L'ambiente di lavoro, specie se si usano collanti, deve essere sempre adeguatamente ventilato. 

• Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del 

moto (pulegge, pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di 

sblocco del volano, dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto collegamento all'impianto di messa a terra, del 

corretto funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della 

stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e 

rilevabili nel libretto d'uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro.  

• Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, 

provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle persone. Se 

permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione 

fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 

• Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della 

macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di 

messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.  

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 

movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi 

trasportati da più operai). 

• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 

maschere antipolvere. 

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti  

calzature di sicurezza, 

casco,  

occhiali o schermo 

otoprotettori 

maschere antipolvere. 
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6.5.2 Posa in opera di battiscopa 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Posa in opera di zoccolino battiscopa. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

apparecchio di sollevamento materiali,  

betoniera a bicchiere,  

taglia piastrelle elettrica,  

attrezzi d'uso comune. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

caduta dall'alto 

caduta a livello 

caduta materiali dall'alto 

abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 

urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 

contatto con gli organi in movimento 

elettrocuzione 

inalazione polveri 

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 

movimentazione manuale dei carichi 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Per lo scarico del materiale provvedere preventivamente allo stazionamento in zona opportuna e ben 

segnalata dell'autocarro. 

• Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del 

moto (pulegge, pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di 

sblocco del volano, dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto collegamento all'impianto di messa a terra, del 

corretto funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della 

stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e 

rilevabili nel libretto d'uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro. 

• Adottare ogni possibile provvedimento per allontanare le persone non addette ai lavori. 

• Durante il sollevamento e il trasporto l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, 

provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle persone. Se 

permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione 

fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 

• Prima del taglio delle lastre di pietra con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della 

macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di 

messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. 

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 

movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi 

trasportati da più operai). 

• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 

maschere antipolvere. 

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti  

calzature di sicurezza, 

casco,  

occhiali o schermo 

otoprotettori 

maschere antipolvere. 

  

https://www.itieffe.com/


 
Piano di Sicurezza e Coordinamento - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 

 

https://www.itieffe.com                                                                                                                                                                        Pagina 126 

 

 

6.6 IMPERMEABILIZZAZIONI E COIBENTAZIONI 
 

6.6.1 Impermeabilizzazione coperture, guaina bituminosa 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Impermeabilizzazione di coperture con guaina bituminosa posata a caldo. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

apparecchio di sollevamento,  

ponteggi,  

cannello,  

bombola,  

bruciatore,  

caldaietta,  

utensili d'uso comune 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

caduta dall'alto 

caduta di materiale dall'alto 

calore elevato (ustioni) 

colpi, tagli, punture, abrasioni 

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 

inalazioni di fumi e vapori 

incendi e esplosioni 

movimentazione manuale dei carichi 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Prima di procedere alla esecuzione di lavori sui tetti e sulle coperture è necessario accertarsi: 

- dell'accessibilità alla quota di lavoro; 

- della resistenza della struttura, in relazione al peso degli operai e dei materiali da utilizzare; 

- della predisposizione lungo l'intero perimetro prospiciente i vuoto di parapetti regolamentari (alti 

almeno 1 metro) o di ponteggi che raggiungano la quota non inferiore di m. 1.20 oltre l'ultimo 

impalcato o della linea di gronda; 

- che le parti fragili della copertura (lucernari e simili) siano circondate da regolare parapetto o sia 

predisposto un impalcato sottostante, sufficientemente ampio e robusto, posto il più vicino ad esso e, 

comunque, alla distanza non maggiore a 2 metri. 

• Nel caso in cui non sia possibile la realizzazione di uno degli apprestamenti precedentemente indicati, è 

necessario che gli operatori siano dotati e facciano uso di idonea cintura di sicurezza con bretelle, collegata a 

fune di trattenuta vincolata a parti stabili esistenti o da realizzare allo scopo. 

• Consultare preventivamente le schede di sicurezza dei prodotti da impiegare ed attenersi alle precauzioni in 

esse riportate. 

• Tra l'applicazione del primer e della guaina deve intercorrere almeno un giorno per consentire la totale 

evaporazione dei solventi. 

• La caldaia per la fusione del bitume deve essere dotata di regolazione automatica di temperature. 

• Le caldaie vanno sistemate lontano da materiali combustibili e in posizione stabile, riparate dal vento. 
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• Conservare le bombole lontano dalle fiamme o fonti di calore, tenerle ben vincolate in posizione verticale. 

Durante il trasporto non trascinarle mai e non svuotare completamente. 

• Prima della posa in opera dell'impermeabilizzazione disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature 

strettamente necessarie sul piano di lavoro senza provocarne l'ingombro.  

• Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli che possono impedire i liberi movimenti 

durante l'esecuzione dei lavori. 

• Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le 

persone. 

• Segnalare ogni operazione di movimentazione orizzontale e verticale dei carichi, in modo da consentire 

l'allontanamento delle persone.  

• Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, l'operatore dovrà interrompere l'operazione fino 

al loro allontanamento.  

• Il carico dovrà essere posato su parti sicuramente resistenti della copertura.  

• Prima dell'uso del cannello per guaina, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra cannello e 

bombola; verificare la funzionalità del riduttore di pressione; allontanare eventuali materiali infiammabili o 

bagnare abbondantemente le parti che non possono essere rimosse, tenere la bombola in posizione verticale e 

possibilmente vincolata; predisporre un estintore portatile. 

• Durante l'uso, tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma sufficientemente distante dalla fiamma 

libera e da altre fonti di calore. 

• Ventilare abbondantemente gli ambienti contigui o sottostanti. 

• Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 

movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi 

trasportati da più operai). 

• In questa fase i lavoratori dovranno indossare casco, scarpe di sicurezza a slacciamento rapido ed 

antisdrucciolevoli, guanti, indumenti protettivi del tronco, respiratore con filtro specifico. 

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe antinfortunistiche,  

occhiali,  

indumenti protettivi del tronco, 

maschere con filtri specifici 

otoprotettori. 
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6.7 MONTAGGIO IMPIANTI TECNOLOGICI 
 

6.7.1 Canalizzazioni ed accessori posa in opera 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 
Impianto di climatizzazione: posa canalizzazioni in lamiera di acciaio per la distribuzione dell'aria trattata; posa in opera di 

derivazioni, canali flessibili e di isolamento delle linee; posa in opera diffusori in ambiente e griglie di ripresa. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 
Attrezzatura manuale d'uso comune   

Avvitatore elettrico,  

Trapano elettrico,   

Taglierina elettrica per metalli,  

Ponte metallico su ruote,  

Ponte metallico su cavalletti,  

Scala a mano. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 
  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

35  - Getti - Schizzi 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 

• Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i 

materiali. 

• Preventivamente verificano l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali. 

• Quando il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per l'altezza 

massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di 

parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari dotati di parapetto su 

tutti i lati (costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da 

tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 

• È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 

• Nei lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire scale 

semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 

superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 

• Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che esegue 

i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 

• Accertarsi preventivamente che: 

 - le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 

normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone; 
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     - le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano coperte 

con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 

• Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima 

tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 

bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. 

• Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 

• In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 

• Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di 

conservazione. 

 

Posa canalizzazioni in lamiera 

• L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a predisporre lungo il tracciato 

prescelto, i fori di alloggiamento dei tasselli per il fissaggio dei profilati per la realizzazzione delle passerelle per i 

canali. 

• Successivamente, dopo aver  bloccato i tasselli, i due operatori solleveranno il canale per poggiarlo sulla passerella 

predisposta o per agganciarlo alle barre di sospensione. 

• Ciascun elemento di canale dovrà poi essere serrato agli elementi adiacenti mediante le viti predisposte o utilizzando le 

apposite fascette. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

 

Posa in opera di derivazioni, canali flessibili e di isolamento 

• Qualora le derivazioni non siano realizzate con canalizzazioni in lamiera operando come sopra detto, l'operatore su 

scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a predisporre lungo il tracciato prescelto , i fori di 

alloggiamento dei tasselli per il fissaggio dei cavi cui agganciare le derivazioni con condotti circolari flessibili. Sempre 

coadiuvato dall'operatore a terra, svolgerà il condotto agganciandolo ai cavetti di sospensione e collegandolo poi alla 

canalizzazione principale. 

• I collegamenti verranno eseguiti dopo aver praticato un'apertura circolare del diametro voluto nella posizione necessaria 

con la taglierina elettrica o manuale, in cui viene introdotto e fissato un collare metallico con flangia. Sul collare viene 

innestato il condotto flessibile. Il fissaggio si realizza con una fascetta a strappo di plastica, mentre la sigillatura viene 

effettuata con mastice applicato all'estremità del condotto circolare. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

• Completata la condotta, viene posto in opera l'isolamento termico con materassino di fibre di vetro. 

 

Posa diffusori in ambiente e griglie di ripresa 

• Effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, l'operatore provvederà a bloccare i diffusori ai condotti dopo 

aver predisposto i fori di idoneo diametro sulla condotta metallica o predisponendo il fissaggio con una fascetta a 

strappo in plastica sigillando il collegamento con mastice nel caso di condotti flessibili. 

• L'operatore provvederà poi in maniera analoga al posizionamento delle griglie di ripresa, collegandole al condotto 

predisposto allo scopo.  

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
casco 

guanti 

protettore auricolare 

calzature di sicurezza 

occhiali di sicurezza e visiere 

cinture di sicurezza 
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6.7.2 Tubazioni metalliche  posa in opera 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 
Impianto di climatizzazione – distribuzione acqua con tubazioni in materiali metallici. 

- apertura di tracce e fori 

- posa cassette portacollettori e porta apparecchiature 

- posa di tubazioni e collettori; 

- prove di tenuta impianto. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 
Attrezzatura manuale d'uso comune 

Ponte metallico su ruote,  

Ponte metallico su cavalletti,  

Scala a mano  

Fiamma ossiacetilenica 

Filiera elettrica (madrevite) 

Saldatrice elettrica 

Flex 

Trapano elettrico. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO  
  1  - Cadute dall'alto   

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

  7  - Calore - Fiamme - Esplosione 

  8  - Freddo 

  9  - Elettrici 

10  - Radiazioni non ionizzanti 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

31  - Polveri - Fibre 

32  - Fumi 

35  - Getti - Schizzi 

36  - Gas - Vapori 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 

• Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i 

materiali. 

• Preventivamente verificano l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali. 

• Quando il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per l'altezza 

massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di 

parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari dotati di parapetto su 

tutti i lati (costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da 

tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 

• È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
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• Nei lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire scale 

semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 

superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 

• Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che esegue 

i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 

• Accertarsi preventivamente che: 

 - le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 

normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone; 

 - le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano coperte 

con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 

• Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima 

tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 

bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. 

• Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 

• Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di 

conservazione. 

 

Posa in opera di tubazioni 

• Effettuate le verifiche , gli operatori predispongono la tubazione da utilizzare tagliandola con il seghetto per metalli 

nelle dimensioni previste; qualora necessario verranno predisposte le saldature fra i vari elementi e le curve di raccordo.  

• Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale.  

• L'apparecchiatura per la saldatura deve essere adoperata in ambiente ventilato e da personale formato. 

• Predisporre un estintore nelle vicinanze del lavoro di saldatura o taglio con fiamma ossiacetilenica. 

• Durante l'uso della fiamma ossiacetilenica utilizzare occhiali o visiere. 

• Le tubazioni verranno bloccate con collari fissati con tasselli ad espansione. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

• L'operatore a terra dovrà sempre portare l'elmetto. 

 

Prove di tenuta 

• Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni o con la saldatura dei lembi, 

l'impianto viene messo in pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi predefiniti.  

 

Isolamento e rivestimento tubazioni 

• Quando si utilizzano coppelle di isolamento, le stesse verranno infilate sui tubi , qualora invece si utilizzino fascie di 

materiali a base di fibre di vetro o di roccia, durante la fase di isolamento adoperare idoneo facciale filtrante. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco o elmetto 

Guanti 

Calzature di sicurezza 

Protettore auricolare 

Mascherine antipolvere 

Occhiali di sicurezza e visiere 

Indumenti protettivi 
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6.7.3 Tubazioni plastiche posa in opera 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE  

Impianto di distribuzione acqua con tubazioni in materiali plastici. Apertura di tracce e fori. Posa cassette 

portacollettori e porta apparecchiature. Posa di tubazioni e collettori; Prove di tenuta impianto. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Attrezzatura manuale d'uso comune  

Scanalatrice elettrica 

Ponte metallico su ruote, 

Ponte metallico su cavalletti,  

Scala a mano  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

  7  - Calore - Fiamme - Esplosione 

  9  - Elettrici 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

31  - Polveri - Fibre 

32  - Fumi 

 

PRESCRIZIONI 

• Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 

• Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le 

attrezzature e i materiali. 

• Preventivamente verificano l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali. 

• Quando il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per 

l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di 

servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti 

regolamentari dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di 

altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre 

cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 

• È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 

• Nei lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire 

scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie 

non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della 

scala). 

• Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore 

che esegue i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 

• Accertarsi preventivamente che: 

 - le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano 

munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la 

caduta di persone; 
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 - le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 

coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 

servizio. 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 

• Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 

bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 

alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. 

• Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 

• Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato 

di conservazione. 

 

Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta collettori ed apparecchi terminali 

• L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede con l'uso di mazza e 

punta, o con scanalatrice elettrica ad aprire le tracce. 

• Successivamente vengono posizionati controllando con la livella la planarità e fissati con scaglie di laterizio 

entro le tracce predisposte, le cassette in lamierino alle quali vengono allargate le asole per l'inserimento 

successivo dei tubi. 

• Successivamente, si provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio si 

fissano le cassette. 

• L'operatore a terra dovrà sempre portare l'elmetto. 

 

Posa in opera di tubazioni 

• Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, gli operatori predispongono la tubazione da 

utilizzare svolgendola dai rotoli ed eventualmente scaldandola con il cannello ove necessario  e tagliandola 

con la tagliatubi manuale nelle dimensioni previste ; i capi verranno poi alesati internamente ed esternamente 

con calibro di rettifica e, dopo aver inserito i raccordi, si eseguirà il serraggio . 

• Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con collari fissati 

con tasselli ad espansione. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

• Durante l'uso di mastici o di altri prodotti sintetici attenersi scrupolosamente alle cautele riportate nelle 

relative schede tecniche prodotto. 

 

Prove di tenuta 

• Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni, l'impianto viene messo 

in pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi predefiniti. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco o elmetto 

Guanti 

Calzature di sicurezza 

Protettore auricolare 

Mascherine antipolvere 

Occhiali di sicurezza e visiere 

Indumenti protettivi 
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6.7.4 Macchine posa in opera 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Montaggio UTA, generatori di calore, gruppi frigoriferi, pompe ed accessori 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Attrezzatura manuale d'uso comune   

Trapano elettrico,   

Ponte metallico su ruote,  

Ponte metallico su cavalletti,  

Scala a mano.  

Fiamma ossiacetilenica 

Filiera elettrica (madrevite) 

Saldatrice elettrica 

Flex 

Trapano elettrico. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO  

  1  - Cadute dall'alto   

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  7  - Calore - Fiamme - Esplosione 

  8  - Freddo 

  9  - Elettrici 

10  - Radiazioni non ionizzanti 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

31  - Polveri - Fibre 

32  - Fumi 

35  - Getti - Schizzi 

36  - Gas - Vapori 

52 - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Accertarsi preventivamente che: 

 - le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano 

munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la 

caduta di persone; 

 - le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 

coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 

servizio. 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 

• Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 

bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
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• L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 

alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. 

• Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 

• Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato 

di conservazione. 

 

Montaggio UTA, generatori di calore, gruppi frigoriferi, pompe ed accessori 

• Il componente dovrà essere posizionato e livellato utilizzando attrezzature per eseguire una corretta 

movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti, procedura da seguire anche nel posizionamento 

dei collettori e delle pompe di circolazione. 

• Se si utilizza la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi preventivamente che l'ambiente sia ventilato, 

che non ci siano materiali infiammabili nelle immediate vicinanze, verificare le condiziono delle tubazioni e 

della valvola contro il ritorno di fiamma, predisporre un estintore nelle vicinanze del luogo di esecuzione dei 

lavori. 

• Durante il lavoro indossare guanti e scarpe antinfortunistiche. 

• Durante l'uso della saldatrice adoperare inoltre occhiali e schermi protettivi. 

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco o elmetto 

Guanti 

Calzature di sicurezza 

Protettore auricolare 

Mascherine antipolvere 

Occhiali di sicurezza e visiere 

Indumenti protettivi 
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6.7.5 Corpi di scambio termico posa in opera 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Montaggio terminali di scambio termico ed accessori vari. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Attrezzatura manuale d'uso comune   

Ponte metallico su ruote,  

Ponte metallico su cavalletti,  

Scala a mano  

Fiamma ossiacetilenica 

Filiera elettrica (madrevite) 

Saldatrice elettrica 

Flex 

Trapano elettrico. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO  

  1  - Cadute dall'alto   

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

  7  - Calore - Fiamme - Esplosione 

  8  - Freddo 

  9  - Elettrici 

10  - Radiazioni non ionizzanti 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

31  - Polveri - Fibre 

32  - Fumi 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Accertarsi preventivamente che: 

 - le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano 

munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la 

caduta di persone; 

 - le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 

coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 

servizio. 

• Nei lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire 

scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie 

non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della 

scala) o ponti su ruote. 

• Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore 

che esegue i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
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• Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 

• Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 

bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 

alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. 

• Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 

• Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato 

di conservazione. 

• Montaggio terminali ed accessori vari 

• Utilizzare attrezzature atte ad agevolare la movimentazione manuale dei carichi e fornire le opportune 

informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

• Se si utilizza la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi preventivamente che l'ambiente sia ventilato, 

che non ci siano materiali infiammabili nelle immediate vicinanze, verificare le condiziono delle tubazioni e 

della valvola contro il ritorno di fiamma, predisporre un estintore nelle vicinanze del luogo di esecuzione dei 

lavori. 

• Durante il lavoro indossare guanti e scarpe antinfortunistiche. 

• Durante l'uso della saldatrice adoperare inoltre occhiali e schermi protettivi. 

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Guanti 

Calzature di sicurezza 

Protettore auricolare 

Mascherine antipolvere 

Occhiali di sicurezza e visiere 

Indumenti protettivi 
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6.7.6 Impianto elettrico 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Installazione di componenti di impianti o apparecchiature elettriche, in tensione fuori tensione. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Utensili elettrici portatili,  

Trapano 

Scale mano semplice,  

Scale doppie,  

Trabattelli. 

Attrezzi d’uso comune 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

  9  - Elettrici 

13  - Cadute materiali dall'alto 

 

PRESCRIZIONI 

• E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione, o nelle loro immediate vicinanze, se la tensione verso terra 

è superiore a 25V in corrente alternata o 50V in corrente continua. Può derogarsi al suddetto divieto per 

tensioni non superiori a 1000V, purché: 

 a) l'ordine di eseguire il lavoro su parti in tensioni sia dato dal capo responsabile; 

 b) siano adottate le necessarie misure atte a garantire l'incolumità dei lavoratori. 

• E' vietato eseguire lavori elettrici su macchine, apparecchiature e condutture ad alta tensione (superiore a 

400V per c.a. e 600V per c.c.) e nelle immediate loro vicinanze se non si è provveduto ad aprire il circuito 

nei punti di possibile alimentazione, esposto i cartelli monitori, isolato e messa a terra la parte sezionata. 

• Nei lavori in condizioni particolare pericolo su macchine, apparecchi o conduttori elettrici la cui esecuzione 

sia affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente anche un'altra persona. 

• Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o assicurati in modo da 

impedirne la caduta. 

• Per l'uso degli utensili elettrici consultare le schede relative. 

• I lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 2 devono prevedere l'uso di idonei ponteggi con parapetto e 

fascia parapiede regolamentari. 

• Per l'uso della scala a mano semplice o della scala doppia e del trabattello consultare le schede relative. 

• Attenersi alle Norme CEI 11-27 per l'esecuzione dei lavori fino a 1.000V in corrente alternata e 1.500V in 

corrente continua. 

• In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre 

un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con 

la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, 

mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata), informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le 

precauzioni da adottare. Anche l'esecuzione dei lavori in tensione devono avvenire sotto il controllo del 

preposto. 
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• Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

 - l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 

 - l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 

 - la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 

• Nei "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può 

entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la 

zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di archi per 

corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 

• Durante l'esecuzione dei lavori indossare: guanti isolanti, visiera di protezione elmetto e vestiario tale da non 

lasciare scoperte parti del corpo pericolose. Si deve verificare, comunque, la doppia protezione isolante (per 

es. guanti isolanti attrezzo isolante) verso le parti in tensione e mantenere la distanza minima di 1 cm. 

(distanza di guardia per i sistemi di categoria O e classe 1) fra le parti tensione e le parti del corpo non 

protette. 

•  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco 

Guanti 

Scarpe di sicurezza 

Indumenti protettivi. 
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6.7.7 Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature; posa in opera quadri elettrici principali 

e secondari incassati o esterni; posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; posa conduttore di 

protezione e dispersori (picchetti); collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Attrezzi manuali d’uso comune 

Avvitatore elettrico; 

Trapano  elettrico 

Taglierina elettrica per metalli,  

Ponte metallico su ruote,  

Ponte metallico su cavalletti,  

Scala a mano,  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

16  - Movimentazione manuale dei carichi 

35  - Getti - Schizzi 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Il lavoro s'intende eseguito “fuori tensione” (in assenza di rete elettrica). 

• Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 

• Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le 

attrezzature e i materiali. 

• Preventivamente verificano l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali. 

• Quando il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per 

l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di 

servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti 

regolamentari dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di 

altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre 

cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 

• È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 

• Nei lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire 

scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie 

non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della 

scala). 
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• Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore 

che esegue i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 

• Accertarsi preventivamente che: 

 - le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano 

munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la 

caduta di persone; 

 - le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 

coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 

servizio. 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 

• Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 

bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 

alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. 

• Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 

• In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 

• Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato 

di conservazione. 

 

Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 

• L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a posizionare e fissare 

con scaglie di laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la planarità. 

• Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed 

esegue la muratura delle cassette e la chiusura delle tracce. 

• L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a eseguire i fori e a 

fissare con tasselli ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne. 

 

Posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni 

• Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, gli operatori fissano, su nicchia predisposta, con 

scaglie di laterizio i quadri e verificano con la livella la verticalità e il piano. 

• Successivamente, provvedono a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed 

eseguono la muratura del quadro. 

• Nel caso di posa in opera di quadro elettrico a parete in esecuzione esterna, gli operatori predispongono 

regolare collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano 

l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori 

sulla muratura ed inseriscono i tasselli. 

• Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente 

eseguiti e controllano la verticalità ed il piano del quadro. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

 

Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni 

• Effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, un operatore si posiziona nella parte opposta dove 

è posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse. 

• Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda nella tubazione, previo apertura delle cassette, fino al 

raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari. 
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• Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i 

cavi mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità. 

• Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la 

possibilità di contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche. 

• Infilati i cavi si eseguire il taglio e si provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante. 

 

Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti) 

• Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro. 

• Effettuati i controlli similmente alle attività precedenti, procedono ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto 

predisposto, il paletto di terra, dopo avere posizionato in testa la vite di battuta. 

• Un operatore svita la vite di battuta, mentre l'altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro paletto e 

inserisce la vite di battuta. 

• Gli operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta. 

• Infine eseguono la connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni. 

• Gli operatori recuperano il materiale e l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del lavoro. 

• Se l'attività avviene in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e 

rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 

 

Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori 

• Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori 

tensione, ad effettuare tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri e alle varie apparecchiature premontate. 

• I lavoratori durante il lavoro devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in 

cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 

• In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore: 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco 

guanti 

protettore auricolare 

calzature di sicurezza 

occhiali di sicurezza e visiere 

cinture di sicurezza 
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6.7.8 Completamento impianto elettrico interno 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Completamento impianto elettrico interno agli edifici; montaggio placche, coperchi, simili; montaggio corpi 

illuminanti. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Attrezzi manuali d’uso comune 

Avvitatore elettrico; 

Trapano  elettrico 

Ponte metallico su ruote,  

Ponte metallico su cavalletti,  

Scala a mano,  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

35  - Getti - Schizzi 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Il lavoro s'intende eseguito “fuori tensione” (in assenza di rete elettrica). 

• Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 

• Gli operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le 

attrezzature e i materiali. 

• Preventivamente verificano l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme delle opere provvisionali. 

• Quando il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per 

l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di 

servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti 

regolamentari dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di 

altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre 

cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 

• È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 

• Nei lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire 

scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie 

non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della 

scala). 

• Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore 

che esegue i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 

• Accertarsi preventivamente che: 
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 - le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano 

munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la 

caduta di persone; 

 - le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 

coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 

servizio. 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 

• Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 

bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 

alimentate a bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. 

• Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 

• In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 

• Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato 

di conservazione. 

• Dal punto di vista operativo è necessario controllare, prima di effettuare i vari lavori, che si operi in assenza 

di rete, provvedendo alla misura con apposito strumento di tensione. 

• I lavoratori durante il lavoro devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in 

cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 

• In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco 

guanti 

calzature di sicurezza 

occhiali di sicurezza e visiere 

cinture di sicurezza 

otoprotettori 
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6.7.9 Formazione tracce e fori 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

La fase di lavoro si riferisce all'esecuzione di tracce con l'uso di mazzetta, scalpello e martello demolitore 

eseguite a terra o in elevazione su scala o trabattello. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

mazzetta, scalpello a punta, scalpello a taglio, badile, carriola, cazzuola, secchio,  

scala,  

martello demolitore elettrico,  

gruppo elettrogeno,  

autocarro,  

canali ad innesti componibili,  

elementi componibili di ponteggio,  

tavole in legno 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

caduta dall'alto 

caduta di materiali dall'alto 

contatto con attrezzatura e materiali 

abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 

urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 

polveri 

proiezione di schegge 

vibrazioni 

elettrocuzione 

movimentazione dei carichi 

rumore 

 

PRESCRIZIONI 

• Nello svolgere la sopracitata attività, devono, essere tenute in considerazione le seguenti avvertenze. 

• Demolire con cautela se nelle immediate vicinanze sono presenti cavi elettrici, tubazioni di gas metano o 

altre situazioni pericolose. 

• Irrorare con acqua le superfici per evitare eccessiva produzione di polveri. 

• L'azione di sollevamento degli operatori deve essere costantemente sorvegliata e coordinata e la 

movimentazione manuale dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg. per uomo.  

• In relazione alle caratteristiche dei carichi e della condizione di lavoro (carico ingombrante, difficile da 

afferrare, equilibrio instabile, ambiente di lavoro che non consente una sicura movimentazione, ecc.) il 

carico - uomo raccomandato (30 Kg.) deve essere fortemente ridotto e pertanto si deve ricorrere all'uso di 

mezzi appropriati, ovvero particolari attrezzature meccaniche per evitare la movimentazione manuale. 

•  L'alimentazione elettrica per le attrezzature deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e 

munito dei dispositivi di protezione. 

• Utilizzare utensili a doppio isolamento. 

• I cavi devono essere a norma CEI di tipo adatto per posa mobile e devono essere verificati prima dell'uso. 

• Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni d'impiego, 

devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 

appropriate al loro uso. 
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• Dette scale, se di legno, devono avere i piloni fissati ai montanti mediante incastro. 

• Esse devono essere provviste di: a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; b) 

ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia necessario per assicurare 

la stabilità della scala. 

• Per le scale provviste alle estremità superiori di dispositivi di trattenuta, anche scorrevoli su guide, non sono 

richieste le misure indicate nelle lettere a) e b). 

• Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono 

essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona. 

• L'uso delle scale portatili composte da due o più elementi innestati (tipo all'italiana o simili) oltre a quanto è 

prescritto nel punto a) dell'art.18 devono osservare le seguenti disposizioni: a) la lunghezza della scala in 

opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari esigenze, nel qual caso le estremità superiori dei 

montanti devono essere assicurate a parti fisse; b) le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere 

munite di rompitratta per ridurre la freccia di flessione; c) nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando 

se ne effettua lo spostamento laterale; d) durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra 

una continua vigilanza della scala. 

• Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 metri e devono essere provviste di adeguata resistenza o 

di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

• Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono 

essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 

• Il transito sotto i ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere o 

protetto con l'adozione di misure o cautele adeguate. 

• I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi e 

alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non 

possono essere ribaltati. 

• Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno deve essere 

opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 

• Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con due piani. 

• I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

• La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino. 

• I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 

sovrastrutture. 

• I ponti, esclusi quelli usati per lavori per linee elettriche di contatto, non devono essere spostati quando su di 

essi si trovano lavoratori o sovraccarichi. 

• Nelle lavorazioni che producono scuotimento, vibrazioni o rumori dannosi ai lavoratori, devono adottarsi i 

provvedimenti consigliati dalla tecnica per diminuirne l'intensità. 

• I lavoratori non devono usare sul luogo di lavoro indumenti personali o abbigliamenti che, in relazione alla 

natura delle operazioni od alle caratteristiche dell'impianto, costituiscano pericolo per la incolumità 

personale. 

• Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere ovvero adatte a tali scopi ai 

fini della sicurezza e della salute. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe di sicurezza,  

occhiali o visiera di protezione degli occhi,  

maschera di protezione delle vie respiratorie  

otoprotettori 
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6.7.10 Chiusura tracce e fori 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

La fase di lavoro si riferisce alla chiusura di tracce a terra o in elevazione su scala o trabattello. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

badile, fusto per acqua, carriola, secchio, cazzuola, fratazzo, pennellessa,  

scala,  

autocarro,  

elementi componibili di ponteggio,  

tavole in legno 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 
caduta dall'alto 

caduta di materiali sospesi 

contatto con attrezzatura e materiali 

abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 

urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 

postura 

allergeni 

getti 

schizzi 

movimentazione dei carichi 

rumore 

 

PRESCRIZIONI 

• L'azione di sollevamento degli operatori deve essere costantemente sorvegliata e coordinata e la 

movimentazione manuale dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg. per uomo adulto.  

• In relazione alle caratteristiche dei carichi e della condizione di lavoro (carico ingombrante, difficile da 

afferrare, equilibrio instabile, ambiente di lavoro che non consente una sicura movimentazione, ecc.) il 

carico - uomo raccomandato (30 Kg.) deve essere fortemente ridotto e pertanto si deve ricorrere all'uso di 

mezzi appropriati, ovvero particolari attrezzature meccaniche per evitare la movimentazione manuale. 

• Posizionare la scala o il trabattello in modo stabile su suolo senza pendenze. 

• Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni d'impiego, 

devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 

appropriate al loro uso. 

• Dette scale, se di legno, devono avere i piloni fissati ai montanti mediante incastro. 

• Esse devono essere provviste di: a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; b) 

ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia necessario per assicurare 

la stabilità della scala. 

• Per le scale provviste alle estremità superiori di dispositivi di trattenuta, anche scorrevoli su guide, non sono 

richieste le misure indicate nelle lettere a) e b). 

• Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono 

essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona. 

• L'uso delle scale portatili composte da due o più elementi innestati (tipo all'italiana o simili) oltre a quanto è 

prescritto nel punto a) dell'art.18 devono osservare le seguenti disposizioni: a) la lunghezza della scala in 

opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari esigenze, nel qual caso le estremità superiori dei 

montanti devono essere assicurate a parti fisse; b) le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere 
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munite di rompitratta per ridurre la freccia di flessione; c) nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando 

se ne effettua lo spostamento laterale; d) durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra 

una continua vigilanza della scala. 

• Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 metri e devono essere provviste di adeguata resistenza o 

di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

• Durante il lavoro su scale o il luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono 

essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 

• I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi e 

alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non 

possano essere ribaltati. 

• Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno deve essere 

opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 

• Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con due piani. 

• I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

• La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino. 

• I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 

sovrastrutture. 

• I ponti, esclusi quelli usati per lavori per linee elettriche di contatto, non devono essere spostati quando su di 

essi si trovano lavoratori o sovraccarichi. 

• Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere ovvero adatte a tali scopi ai 

fini della sicurezza e della salute. 

• Prima dell'uso attuare le misure tecniche ed organizzative adeguate per ridurre al minimo i rischi. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti, scarpe di sicurezza,  

occhiali o visiera di protezione degli occhi,  

maschera di protezione delle vie respiratorie  
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6.7.11 Impianto idrico 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Posa in opera di tubazioni in ferro, rame o polietilene reticolato con giunti saldati o raccordati meccanicamente, 

di sanitari con staffe a muro, di sistemi di controllo elettrici o elettronici della temperatura dell'acqua, della 

rubinetteria. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 
Utensili elettrici portatili,  

Trapano 

Trabattelli 

Filiera elettrica 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Scale mano semplice,  

Attrezzi d’uso comune 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

  9  - Elettrici 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

36  - Gas - Vapori 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Utilizzare i ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni. Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai 

montanti, con estremità antisdrucciolo. Durante il lavoro su scale o ponti, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti 

in guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 

• Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale. 

• Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche. E' permesso derogare dall'obbligo 

della presenza della rete di terra utilizzando utensili con doppio isolamento. 

• Usare la fiamma ossiacetilenica in conformità alle norme contenute nella scheda relativa. 

• Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto consultare la scheda tecnica del prodotto. 

• Verificare l'installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello oltre che sui riduttori di pressione per evitare 

ritorni di fiamma. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Casco 

Calzature di sicurezza 

Guanti 

Maschere di protezione 

Occhiali 

Otoprotettori 
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6.7.12 Impianto termico 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Posa in opera di tubazioni in ferro, rame o polietilene reticolato con giunti saldati o raccordati meccanicamente, 

di corpi scaldanti con staffe a muro, di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della 

temperatura, della caldaia, ecc. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 
Utensili elettrici portatili,  

Trapano 

Trabattelli 

Filiera elettrica 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Scale mano semplice,  

Attrezzi d’uso comune 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 
  1  - Cadute dall'alto  

  3  - Urti - Colpi - Impatti - Compressioni 

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

  9  - Elettrici 

12  - Cesoiamento - Stritolamento 

13  - Cadute materiali dall'alto 

36  - Gas - Vapori 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale;  

• Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; é permesso derogare dall'obbligo 

della presenza della rete di terra utilizzando utensili con doppio isolamento. 

• Usare la fiamma ossiacetilenica in conformità alle norme contenute nella scheda relativa. 

• Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto consultare la scheda tecnica del prodotto. 

• Verificare l'installazione di valvole di sicurezza a monte del cannello oltre che sui riduttori di pressione per evitare 

ritorni di fiamma. 

• Durante l'installazione dei termostati e dei dispositivi di controllo della temperatura, non lavorare con impianto elettrico 

sotto tensione. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Casco 

Calzature di sicurezza 

Guanti 

Maschere di protezione 

Occhiali 
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6.8 OPERE DEL PITTORE 
 

6.8.1 Preparazione di pareti e soffitti 
 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Preparazione di pareti interne e soffitti con raschiatura, rasatura, carteggiatura, sciacquaggio. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

Ponte su cavalletti,  

Trabattello,  

Smerigliatrice, 

Attrezzi d’uso corrente 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

  1  - Cadute dall'alto  

  6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

  9  - Elettrici 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• I lavori eseguiti ad altezza superire a metri 2 devono prevedere l'uso di idonei ponteggi con parapetto e 

fascia parapiede regolamentari. 

• Usare ponti su cavalletti e trabattelli regolamentari (consultare le schede relative). Le aperture nei muri 

prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di normale 

parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 

persone. 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili dotati di doppio 

isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo Stato. 

• Nei lavori di finitura in genere i lavoratori possono non avere la percezione degli ostacoli, delle aperture e 

delle carenze nei ponteggi adoperati. E' necessario, pertanto, che il lavoratore si accerti preventivamente 

delle stato dei luoghi e se necessario segnalare le carenze al suo diretto superiore. 

• Ripristinare le protezioni delle aperture sui vuoti immediatamente dopo l'esecuzione del lavoro per cui erano 

state rimosse. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Casco 

Guanti 

Scarpe di sicurezza 

Occhiali 
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6.8.2 Tinteggiatura di pareti e soffitti 
 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Tinteggiatura di pareti e soffitti. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 
Ponte su cavalletti  

Trabattelli,  

Compressore. 

Attrezzi d’uso corrente 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 
  1  - Cadute dall'alto  

  6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

31  - Polveri - Fibre 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore a m 2 devono essere adottate adeguate impalcature o ponteggi atti ad 

eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 

• Le aperture nei vani prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m 0.50 devono essere munite di 

normale parapetto e tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 

persone. 

• I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e di 

dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione massima di 

esercizio. 

• Usare ponti su cavalletti e trabattelli regolamentari (consultare le schede relative) Sostituire ciò che è pericoloso con ciò 

che non lo è, o lo è meno. 

• Nei lavori di finitura in genere i lavoratori possono non avere la percezione degli ostacoli, delle aperture o delle carenze 

nelle opere provvisionali. E' necessario, pertanto, verificare attentamente il luogo dei lavori ed eventualmente segnalare 

le eventuali deficienze riscontrate al diretto superiore. 

• Ripristinare le protezioni delle aperture immediatamente dopo aver eseguito i lavori per cui era stato necessario 

procedere alla loro rimozione temporanea. 

• Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura viene in parte disperso 

nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 

• Consultare prima dell'uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Guanti 

Scarpe di sicurezza 

Occhiali 

Maschere protettive 

Indumenti protettivi. 
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6.8.3 Preparazione opere in ferro 
 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Preparazione di opere in ferro mediante la brossatura meccanica con l'impiego di smerigliatrici, spazzole rotanti 

e molatrici, oppure tramite sabbiatura o con solvente, nonché la stuccatura o rasatura delle superfici e la 

successiva carteggiatura. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 
Smerigliatrice,  

Spazzole rotanti,  

Sabbiatrice,  

Compressore 

Attrezzi d’uso corrente 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 
  1  - Cadute dall'alto  

  4  - Punture - Tagli - Abrasioni 

  5  - Vibrazioni 

  6  - Scivolamenti - Cadute a livello 

  7  - Calore - Fiamme - Esplosione 

  9  - Elettrici 

11  - Rumore 

31  - Polveri - Fibre 

35  - Getti - Schizzi 

52  - Allergeni 

 

PRESCRIZIONI 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili e di macchine elettriche 

mobili dotati di doppio isolamento certificato da istituto di prova riconosciuto dallo Stato. 

• I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e di 

dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione massima di 

esercizio. 

• lì compressore deve essere dotato di carter di protezione, che non va rimosso durante il funzionamento, delle pulegge, 

cinghie, volani e delle parti ad elevata temperatura. 

• Utilizzare compressori silenziati. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Guanti 

Scarpe di sicurezza 

Occhiali 

Maschere protettive 

Indumenti protettivi. 
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6.8.4 Verniciatura opere in ferro interni 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Verniciatura opere in ferro previa preparazione del fondo. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

smerigliatrice,  

spazzole rotanti e molatrici,  

sabbiatrice, compressore,  

stucco, carta vetro, 

attrezzi per la verniciatura a spruzzo (compressore e pistola), 

pennelli, vernici e smalti, solventi, minio o cementite 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

colpi, tagli, punture, abrasioni 

caduta materiali dall'alto 

elettrocuzione 

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 

inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per l'altezza massima 

prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 

regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari dotati di parapetto su tutti i lati 

(tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e 

poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 

• È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 

• Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 

semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 

superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 

• Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di 

normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 

persone. 

• Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono 

essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 

servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere 

costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 

• Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta produttrice ed 

applicarne le precauzioni indicate. 

• Prima d'iniziare qualsiasi lavoro accertarsi dello stato di funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 

sicurezza d'adoperare (stato d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di funzionamento con avviamento a 

uomo presente dell'utensile). 

• Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente collegato 

all'impianto di terra. 

• Gli utensili elettrici portatili a doppio isolamento non devono essere collegate all'impianto di terra.   

• Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
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• Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 

meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 

cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 

• Prima l'idrosabbiatura controllare l'integrità delle parti elettriche visibili, verificare la pulizia dell'ugello e delle 

tubazioni, controllare le connessioni dei tubi di alimentazione, interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni, 

proteggere i luoghi di transito. 

• verificare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando, le connessioni tra i tubi e l'utensile, interdire la zona 

di lavaggio e/o proteggere i passaggi. 

• Durante l'idrosabbiatura, eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata, erogare costantemente l'acqua, non 

intralciare il passaggio con il cavo elettrico e il tubo dell'acqua. 

• Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta produttrice ed 

applicarne le precauzioni indicate. 

• Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare abbondantemente l'ambiente 

di lavoro. 

• Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d'innesco d'incendio. Non stoccare 

quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata.  

• Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 

• Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di sicurezza 

esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 

• Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei mezzi di 

estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  

• In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e 

neutralizzanti.  

• Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 

• I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare 

sempre l'indicazione del contenuto.  

• I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  

• Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi 

contenitori antincendio.  

• Prima della verniciatura a spruzzo verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione, controllare la regolarità 

delle protezioni fisse del compressore. 

• Utilizzare compressori silenziati. 

• Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 

• Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura viene in parte disperso 

nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 

• In questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri 

specifici (consultare scheda tecnica del prodotto). 

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe antinfortunistiche,  

stivali di gomma, 

indumenti protettivi 

occhiali o visiera di protezione degli occhi,  

maschere con filtri specifici 

otoprotettori 

 

 

https://www.itieffe.com/


 
Piano di Sicurezza e Coordinamento - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 

 

https://www.itieffe.com                                                                                                                                                                        Pagina 157 

 

 

6.8.5 Verniciatura opere in ferro esterni 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Verniciatura all'esterno opere in ferro previa preparazione del fondo. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

smerigliatrice,  

spazzole rotanti e molatrici,  

sabbiatrice,  

compressore,  

pistola a spruzzo.  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

colpi, tagli, punture, abrasioni 

caduta materiali dall'alto 

elettrocuzione 

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 

inalazione di polveri, fibre, gas, vapori 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 allestire ponteggi o altre idonee opere provvisionali. 

• Prima dell'esecuzione dei lavori, procedere all'accertamento della regolarità dell'opera provvisionale 

adoperata e della presenza delle prescritte protezioni verso il vuoto. 

• Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del 

primo. 

• L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano di lavoro o alla 

copertura. 

• È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti del ponteggio. Eventualmente predisporre le 

mezzepontate (impalcati intermedi). 

• Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 

• Proteggere con teli le aree che potrebbero essere interessate dal getto e dagli schizzi di acqua e particelle. 

• È vietato sovraccaricare gli impalcati. 

• È vietato ingombrare gli impalcati di servizio. 

• Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta 

produttrice ed applicarne le precauzioni indicate. 

• Prima d'iniziare qualsiasi lavoro accertarsi dello stato di funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 

dispositivi di sicurezza d'adoperare (stato d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di 

funzionamento con avviamento a uomo presente dell'utensile). 

• Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente collegato 

all'impianto di terra. 

• Gli utensili elettrici portatili a doppio isolamento non devono essere collegate all'impianto di terra.   

• Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 

• Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 

danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  

correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
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• Prima l'idrosabbiatura controllare l'integrità delle parti elettriche visibili, verificare la pulizia dell'ugello e 

delle tubazioni, controllare le connessioni dei tubi di alimentazione, interdire la zona di lavoro con apposite 

segnalazioni, proteggere i luoghi di transito. 

• Verificare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando, le connessioni tra i tubi e l'utensile, 

interdire la zona di lavaggio e/o proteggere i passaggi. 

• Durante l'idrosabbiatura, eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata, erogare costantemente l'acqua, 

non intralciare il passaggio con il cavo elettrico e il tubo dell'acqua. 

• Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta 

produttrice ed applicarne le precauzioni indicate. 

• Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare abbondantemente 

l'ambiente di lavoro. 

• Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d'innesco d'incendio. 

Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata.  

• Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 

• Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di 

sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 

• Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti 

idonei mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  

• In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze 

assorbenti e neutralizzanti.  

• Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 

• I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono 

recare sempre l'indicazione del contenuto.  

• I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  

• Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in 

appositi contenitori antincendio.  

• Prima della verniciatura a spruzzo verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione, controllare la 

regolarità delle protezioni fisse del compressore. 

• Utilizzare compressori silenziati. 

• Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 

• Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura viene in parte 

disperso nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 

• In questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina 

con filtri specifici (consultare scheda tecnica del prodotto). 

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe antinfortunistiche,  

stivali di gomma, 

indumenti protettivi 

occhiali o visiera di protezione degli occhi,  

maschere con filtri specifici 

otoprotettori 
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6.9 INFISSI 
 

6.9.1 Montaggio di infissi interni in metallo 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Montaggio di infissi interni in metallo. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

apparecchio di sollevamento,  

trabattelli,  

ponte su cavalletti,  

scale a mano semplici o doppie,  

attrezzi manuali d'uso comune,  

utensili elettrici portatili  

trapano,  

avvitatore  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

caduta dall'alto ed a livello 

abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 

urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 

elettrocuzione 

caduta materiali dall'alto 

movimentazione manuale dei carichi 

inalazione polveri 

proiezione di schegge 

vibrazioni 

rumore 

 

PRESCRIZIONI 

• Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire 

scale semplici in legno con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale 

doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura 

della scala).  

• I ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 

metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a 

sbalzo non eccedente i 20 cm), possono essere utilizzanti all'interno dell'edificio o all'esterno a terra, per 

altezze inferiori a 2,0 metri. 

• Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per l'altezza 

massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio 

dotato di parapetto regolamentare e tavola fermapiede su ogni lato). 

• Non è consentito spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.  

• Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon 

funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche 

mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 

• Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
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• Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 

danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori. 

• Utilizzare solo prolunghe a norma e collegate correttamente al quadro di cantiere con idoneo  interruttore 

magnetotermico di protezione. 

• Gli infissi devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, 

tramite gru a torre, gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi. 

• Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità.  

• Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  

• Verificare il sistema d'attacco degli elementi.  

• Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  

• Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti e/o ingombranti.  

• I lavoratori dovranno evitare di sostare sotto il raggio d'azione dell'apparecchio di sollevamento e devono 

avvicinarsi esclusivamente per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi quando il carico è in 

prossimità del punto di deposito a terra.  

• Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 

• Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri.  

• Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, 

dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di rumore. 

• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di 

protezione degli occhi (durante l'uso degli utensili elettrici). 

• Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 

rumore: 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe antinfortunistiche,  

occhiali o visiera di protezione degli occhi,  

maschere antipolvere 

otoprotettori 
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6.10 OPERE DA FABBRO 
 

6.10.1 Montaggio ringhiere di scale e balconi 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Montaggio ringhiere scale e balconi in metallo 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

apparecchio di sollevamento carichi,  

ponteggio,  

trabattelli,  

ponte su cavalletti,  

scale a mano semplici o doppie,  

attrezzi manuali d'uso comune,  

utensili elettrici portatili  

trapano,  

avvitatore 

saldatrice elettrica 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

caduta dall'alto ed a livello 

abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 

urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 

elettrocuzione 

caduta materiali dall'alto 

movimentazione manuale dei carichi 

inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

proiezione di schegge 

vibrazioni 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Eseguire i lavori procedendo dall'alto verso il basso al fine di ridurre al minimo il rischio di caduta in zona non protetta 

da parapetto. 

• Segregare la zona sottostante al montaggio. 

• I parapetti provvisori allestiti sulle scale e sui pianerottoli vanno rimossi esclusivamente al momento della posa di 

quelli definitivi. La rimozione comunque deve essere graduale e il più possibile limitata. 

• Per la posa delle ringhiere dei balconi accertarsi della presenza del ponteggio e della sua regolarità alle norme (presenza 

di parapetti regolamentari, di sottoponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del ponte, condizioni generali di 

stabilità , verifica ancoraggi e delle basi). 

• L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano di lavoro. 

• È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. Eventualmente predisporre le 

mezzepontate (impalcati intermedi). 

• Le protezioni adottate vanno adeguate allo sviluppo dei lavori. 

• In tutte le postazioni di lavoro (dislivello superiore a m 0,50) deve sempre essere garantita la protezione verso il vuoto 

con parapetto solido o mezzi equivalenti. 

https://www.itieffe.com/


 
Piano di Sicurezza e Coordinamento - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 

 

https://www.itieffe.com                                                                                                                                                                        Pagina 162 

 

• Nei lavori sopraelevati con pericolo di caduta nel vuoto, nella impossibilità di allestire parapetti o altre opere 

provvisionali, utilizzare cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e fune di trattenuta lunga massimo m 1,5 ancorata a 

punto sicuro. 

• Gli addetti alla posa della ringhiera del balcone devono lavorare dall'interno. 

• Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del 

funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. (stato d'usura, protezioni, integrità 

dei cavi elettrici, prova di funzionamento con avviamento a uomo presente dell'utensile) 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili 

purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 

• Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 

• Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 

meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 

cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 

• Se vengono eseguite opere di saldatura il cavo di massa e quello portaelettrodo devono essere integri e garantire il 

necessario isolamento. 

• Le operazioni di saldatura devono essere eseguite in luogo aerato prendendo tutte le necessarie precauzioni contro 

l'innesco dell'incendio 

• Nel caso di interruzione delle operazioni di saldatura spegnere la macchina agendo sull'interruttore generale. 

• Le ringhiere devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a 

torre, gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi. 

• Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura da adottare e verificarne l'idoneità.  

• Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  

• Verificare il sistema d'attacco degli elementi.  

• Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  

• Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 

ingombranti.  

• Gli addetti all'imbracatura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di imbracatura e slegatura delle 

funi, esclusivamente quando sono in prossimità del pavimento.  

• L'area sottostante il sollevamento dei materiali deve essere opportunamente recintata. Se permangono lavoratori o terzi 

sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. 

• Se nell'area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio e viabilità che 

consentano i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione. 

• Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 

• Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato o prevedibile 

superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima 

l'emissione di rumore. 

• In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione 

degli occhi, respiratore con filtro specifico. 

• Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe antinfortunistiche,  

occhiali o visiera di protezione degli occhi,  

maschere antipolvere 

otoprotettori 

cinture di sicurezza 
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6.10.2 Montaggio recinzioni, grate e profilati in metallo 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

Montaggio recinzioni, grate e profilati in metallo 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

autogrù,  

autocarro,  

scale a mano semplici o doppie,  

attrezzi manuali d'uso comune,  

utensili elettrici portatili  

trapano,  

avvitatore 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

caduta a livello 

abrasioni, punture, tagli, lacerazioni alle mani 

urti, colpi, impatti, compressioni alle mani 

elettrocuzione 

movimentazione manuale dei carichi 

inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

proiezione di schegge 

vibrazioni 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari (montate per 

l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con 

ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su 

cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, 

costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a 

sbalzo non eccedente i 20 cm), oppure scale doppie conformi alle norme. 

• Non spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. Non spostare il trabattello su superfici non 

solide e non regolari. I trabattelli devono essere posizionati nella postazione di lavoro prima di venire 

utilizzati. 

• Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire 

scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale 

doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita 

l'apertura della scala).  

• Prima d'iniziare qualsiasi lavoro, il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e 

del funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. (stato d'usura, 

protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di funzionamento con avviamento a uomo presente 

dell'utensile) 

• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature 

elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 

• Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 

https://www.itieffe.com/


 
Piano di Sicurezza e Coordinamento - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 

 

https://www.itieffe.com                                                                                                                                                                        Pagina 164 

 

• Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 

danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  

correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 

• Se vengono eseguite opere di saldatura il cavo di massa e quello portaelettrodo devono essere integri e 

garantire il necessario isolamento. 

• Le operazioni di saldatura devono essere eseguite in luogo aerato prendendo tutte le necessarie 

precauzioni contro l'innesco dell'incendio 

• Nel caso di interruzione delle operazioni di saldatura spegnere la macchina agendo sull'interruttore 

generale. 

• I componenti da installare devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco 

del materiale, tramite gru a torre, gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei 

carichi. 

• Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura da adottare e verificarne l'idoneità.  

• Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  

• Verificare il sistema d'attacco degli elementi.  

• Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  

• Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti e/o ingombranti.  

• Gli addetti all'imbracatura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di imbracatura e 

slegatura delle funi, esclusivamente quando sono in prossimità del pavimento.  

• L'area sottostante il sollevamento dei materiali deve essere opportunamente recintata. Se permangono 

lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro 

allontanamento. 

• Se nell'area sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio e 

viabilità che consentano i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione. 

• Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 

• Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di 

riscontrato o prevedibile superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che 

tutto è stato fatto per rendere minima l'emissione di rumore. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe antinfortunistiche,  

occhiali o visiera di protezione degli occhi,  

maschere antipolvere 

otoprotettori 
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6.10.3 Posa in opera di carpenteria metallica 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE - SITUAZIONE CONSIDERATA 

La fase di lavoro si riferisce al montaggio di elementi di carpenteria metallica. 

 

ATTREZZATURE ADOPERATE 

gru o altri mezzi di sollevamento,  

autocarro con gru,  

funi di sollevamento,  

livella,  

palanchino,  

corda,  

saldatrice,  

chiavi o avvitatore elettrico,  

piattaforme aeree,  

trabattelli mobili,  

scale,  

utensili manuali d'uso comune 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

schiacciamento - investimento 

caduta dall’alto o in piano 

caduta di materiale dall'alto 

colpi, impatti, urti 

tagli, abrasioni, punture 

danni alla cute e all'apparato respiratorio 

scivolamenti e cadute in piano 

investimento  e ribaltamento 

interferenze con altri mezzi 

rumore 

cesoiamento, stritolamento 

contatto con attrezzi e materiali 

vibrazioni 

fumi e vapori di scarico e polveri 

incendio 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• Valutare sempre con attenzione l'eventuale presenza di strade in pendenza, o di percorsi sconnessi, che 

possono modificare l'equilibrio relativo tra il carico ed il centro di gravità del mezzo di trasporto, 

pregiudicandone la stabilità. 

• Il mezzo di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei carichi. 

Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 

assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità 

alle accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del percorso. 
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• Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche (segregare la zona 

sottostante); se ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite 

segnalazioni per l'allontanamento delle persone  sotto il carico. I posti di manovra dei mezzi di 

sollevamento e di trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e permettere la perfetta visibilità 

di tutta la zona di azione del mezzo. 

• L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il 

suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le funi ed i ganci di sollevamento devono 

avere caratteristiche adeguate al carico ed alle dimensioni geometriche dei pezzi. Essi debbono essere 

sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro. Effettuare la sostituzione delle funi, con 

altre dello stesso diametro e carico di rottura,  quando si riscontra la rottura di un trefolo, o di una 

quantità di fili valutabili intorno al 10% della sezione metallica o sono visibili ammaccature, strozzature, 

asole e nodi di torsione (consiglio). 

• I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed 

avere in rilievo o incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano 

attestazione  e contrassegno apposto o collegato in modo leggibile su ogni tratto. Fare attenzione alle 

linee elettriche  aeree mantenendo il carico a distanza non inferiore a m 5. 

• E' importante che l'utilizzatore esegua una manutenzione ordinaria del sistema di sollevamento, ovvero 

effettui un controllo visivo ad ogni aggancio che consiste nella verifica del funzionamento della molla di 

sicurezza del chiavistello ed un controllo funzionale da effettuarsi sempre ad ogni aggancio che consiste 

nella verifica degli scorrimenti del chiavistello, mentre il controllo dimensionale che consiste nella 

verifica delle eventuali deformazioni del corpo maniglione, dei denti d'appoggio piastra, del chiavistello, 

dell'anello e degli snodi va effettuato ogni sei mesi. Le operazioni di sollevamento devono sempre 

avvenire tenendo presente le condizioni atmosferiche (vento). 

• E' indispensabile preliminarmente verificare che i piani di posa siano complanari. 

• Dopo aver posizionato l'autocarro con il carico e quello con la gru, si posizionano nella zona scelta per lo 

scarico e si scaricano a terra gli elementi di carpenteria metallica. 

• Uno o più operatori imbraca l'elemento di carpenteria metallica e lo tiene in guida con corda mentre l'altro 

lo solleva in posizione verticale portandolo nella zona di montaggio; l'elemento viene posizionato, e un 

operatore, con scala o trabattello mobile, provvede al suo fissaggio; il distacco dell'attrezzatura di 

imbracatura dal gancio del mezzo di movimentazione deve avvenire solo quando la stabilità 

dell'elemento è assicurata. Così in successione si procede anche per gli altri elementi di carpenteria 

metallica. 

• Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbracati mediante funi, occorre considerare 

la perdita di forma del carico all'atto dell'appoggio a terra, con conseguente pericolo di schiacciamento. 

• Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo, del 

cantiere, che possono alterare la logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le 

operazioni di transito dei mezzi e di movimentazione dei materiali. 

• Le scale impiegate per lo svolgimento dei lavori devono essere semplici con pioli incastrati o saldati ai 

montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. 

Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 

• Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 

• Evitare qualsiasi permanenza di personale sotto i carichi sospesi o al di sotto di zone dove si eseguono 

lavorazioni in quota (saldatura, bullonatura, molatura, etc.). Si ricorda che, soprattutto in fase di 

realizzazione dei collegamenti, è molto frequente la caduta di bulloni, rondelle o altri materiali utilizzati 

per il montaggio. Eventualmente, disporre reti a maglia sottile o altri mezzi di protezione collettiva. 

• Il posizionamento deve essere costantemente sorvegliato e coordinato, tenendo presente che la 

movimentazione dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale 

peso esso va ridotto  con l'uso di mezzi appropriati, ovvero di attrezzature atte ad evitare la 

movimentazione manuale. 
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• Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche se la 

macchina è spenta, soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva delle 

intemperie (pioggia, gelo, vento, polvere) nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà che sia ben 

protetta contro i danni meccanici e ad elevato isolamento elettrico. Contro i pericoli di elettricità servono 

inoltre il collegamento a terra del pezzo da saldare, l'uso di pinze portaelettrodi completamente isolate e 

provviste di schermo sia per impedire lo scivolamento verso l'elettrodo che per proteggere le mani dal 

calore. Attorno ai posti di saldatura e/o taglio vanno applicati degli schermi per arrestare le cosiddette 

“scintille”; questi devono essere in materiale incombustibile e con superficie interna opaca. La 

protezione dei saldatori va estesa a tutte le parti del corpo, è obbligatoria la visiera di saldatura per 

proteggere gli occhi dall'osservazione prolungata di saldature, dall'elevato irradiamento di calore e dalla 

diffusione di raggi ultravioletti. 

• Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori seguiti mediante utensili 

a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 

predisporre schermi o adattare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 

danno alle persone. 

• Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo 

da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di 

incendio e di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 

• I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il 

loro particolare impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti 

nei tratti soggetti al danneggiamento. I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie 

o per l'alimentazione di apparecchi o macchine portatili o mobili devono avere anche un idoneo 

rivestimento isolante atto a resistere all'usura meccanica. Nell'impiego degli stessi conduttori si deve 

avere cura che essi non intralcino i passaggi. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

guanti,  

scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile,  

abbigliamento da lavoro,  

occhiali o visiera di protezione degli occhi,  

maschere di protezione delle vie respiratorie  

dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 

otoprotettori 
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6.11 SMOBILIZZO CANTIERE 
 

6.11.1 Smantellamento impianti di cantiere 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Smantellamento impianti elettrico e di terra, parafulmini, idrico e fognario di cantiere e allontanamento dei vari elementi 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

attrezzi d'uso comune (mazza, piccone, martello, pinze, cacciavite), utensili elettrici portatili (trapano), scale a mano o 

doppie, tra battelli, escavatore 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

 

contatti con gli attrezzi 

contatto con le macchine operatrici 

investimento 

ribaltamento 

vibrazioni 

caduta dall'alto 

polveri 

schizzi e allergeni 

rumore 

 

PRESCRIZIONI 

• Il lavoro deve essere eseguito “fuori tensione”, ovvero sezionando a monte l'impianto elettrico, chiudendo a chiave il 

sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. 

• Operare all'interno del cantiere (zona già delimitata); se il lavoro interessa o è nell'immediata vicinanza della sede 

stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento 

d'attuazione. 

• Gli impianti definitivi devono essere identificati e chiaramente segnalati per evitare danni e pericoli. 

• Porre particolare attenzione alle linee interrate. 

• Utilizzare: 

          - utensili elettrici portatili a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra; 

- utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza); 

- illuminazione provvisoria per eseguire i lavori ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 

bassissima tensione (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

• Verificare preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. 

• Verificare, in particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 

• In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 

• Nei lavori a quota superiore a due metri utilizzare trabattelli a norma, secondo le istruzioni del costruttore. 

• Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici con pioli incastrati o 

saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; 

verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 

• Verificare prima dell'uso le condizioni generali dell'utensile e l'efficienza del dispositivo di comando a uomo presente. 

• Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 

• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti dielettrici e guanti protettivi in genere, calzature di 

sicurezza, casco), con relative istruzioni all'uso. 
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• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e 

rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

scarpe di sicurezza,  

guanti. 

otoprotettori 
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6.11.2 Disinstallazione macchine varie di cantiere 
 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATE 
Disinstallazione e allontanamento di macchine varie di cantiere (tipo betoniera, impastatrice, molazza, 

piegaferri/tranciatrice, sega circolare, …). 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 
autocarro con o senza braccio idraulico,  

autogrù semovente,  

attrezzi d'uso comune 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 
investimento 

ribaltamento 

urti, colpi, impatti, compressioni 

punture, tagli, abrasioni 

caduta di materiale dall'alto 

elettrocuzione 

movimentazione manuale dei carichi  

rumore 

 

PRESCRIZIONI 

• Disattivare preventivamente l'alimentazione elettrica. 

• Assistere a terra i mezzi in manovra. 

• L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 

• Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru. 

• Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 

• Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 

• Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), 

verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 

nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 

• Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 

• Non effettuare tiri inclinati. 

• Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 

• Segnalare l'operatività con il girofaro. 

• Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 

• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

• Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro 

dell'addetto alla centrale di betonaggio. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
casco,  

scarpe di sicurezza,  

guanti. 

otoprotettori 
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6.11.3 Smontaggio di baracche di cantiere 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATE 
smontaggio ed allontanamento di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 
autocarro con o senza braccio idraulico,  

autogrù semovente,  

attrezzi d'uso comune,  

scale a mano o doppie,  

trabattelli 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 
investimento 

ribaltamento 

urti, colpi, impatti, compressioni 

punture, tagli, abrasioni 

caduta di materiale dall'alto 

caduta dall'alto 

elettrocuzione 

movimentazione manuale dei carichi 

rumore 

 

PRESCRIZIONI 

• Disattivare preventivamente l'alimentazione degli impianti. 

• Assistere a terra i mezzi in manovra. 

• Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione. 

• L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 

• Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru. 

• Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo su terreni non compatti o con pendenze laterali. 

• Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 

• Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 

• Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), 

verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 

nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 

• Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 

• Non effettuare tiri inclinati. 

• Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 

• Segnalare l'operatività con il girofaro. 

• Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 

• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
casco,  

scarpe di sicurezza,  

guanti. 

otoprotettori 
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6.11.4 Smontaggio opere provvisionali 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Smontaggio ed allontanamento dei vari elementi di opere provvisionali metalliche (ponteggi metallici fissi e 

simili). 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

autocarro con braccio gru,  

argano a mano,  

attrezzi manuali d'uso comune (martello, pinze, tenaglie, chiavi di serraggio) 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

investimento 

caduta dall'alto 

scivolamenti, cadute a livello 

caduta di materiali dall'alto 

movimentazione manuale dei carichi 

urti, colpi, impatti, compressioni 

punture, tagli, abrasioni 

rumore 

 

PRESCRIZIONI 

• Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 

• Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 

attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.  

• Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 

• La fase di smontaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il 

controllo diretto di un preposto. 

• Durante lo smontaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune 

tesa tra due montanti. 

• È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 

• È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 

• La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone di sicurezza. 

• Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 

• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 

• Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

casco,  

scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli,  

guanti,  

cintura di sicurezza. 

otoprotettori  
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6.11.5 Smantellamento recinzioni e pulizia finale 
 
ATTIVITA’ CONTEMPLATE 

Rimozione ed allontanamento degli elementi di recinzione provvisoria di cantiere, ritiro segnaletica e pulizia 

finale 

 

MACCHINE UTENSILI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE 

autocarro,  

attrezzi d'uso comune 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

investimento 

ribaltamento 

urti, colpi, impatti, compressioni 

punture, tagli, abrasioni 

polvere 

movimentazione manuale dei carichi 

rumore 

 

PRESCRIZIONI 

• Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 

attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.  

• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. 

• Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 

• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 

• Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 

ingombranti. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

scarpe di sicurezza,  

guanti,  

facciale filtrante. 

otoprotettori 
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7 MACCHINE, UTENSILI, ATTREZZATURE. 
 

7.1 Argano a bandiera 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

caduta dall'alto  

urti, colpi, impatti, compressioni 

elettrici 

caduta di materiale dall'alto 

 

ADEMPIMENTI 

 

• L'utente di apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg deve fare denuncia all'ISPESL 

competente per territorio per la relativa omologazione. 

• Con periodicità annuale gli apparecchi di sollevamenti devono essere sottoposti a verifica periodica da parte 

dell'Azienda USL territorialmente competente. 

• I verbali di colludo e verifica periodica devono essere conservati per almeno quattro anni. 

• Gli apparecchi immessi sul mercato o messi in servizio a partire del 21/09/96 devono rispondere alla 

direttiva macchine e quindi possedere la marcatura CE e la dichiarazione di conformità. 

• I mezzi di sollevamento (funi e catene) devono essere muniti di una specifica attestazione di resistenza e di 

contrassegno. 

• Le funi e le catene degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposte a 

verifica trimestrale da pare di personale specializzato.  

• L'argano a cavalletto deve essere corredato di libretto riportante le reazioni degli ancoraggi. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

PRIMA DELL'USO 

• verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del   posto di manovra 

• verificare l'esistenza e la solidità delle staffe, del cancelletto o della barriera mobile non asportabile e della 

tavola fermapiede alta non meno di 30 cm sul varco 

• verificare l'integrità della struttura del cavalletto portante l'argano 

• verificare l'integrità della zavorra contenuta nei cassoni e del dispositivo di chiusura o dei sistemi di 

ancoraggio  

• verificare l'integrità dei tamponi ammortizzanti posti sulle estremità delle rotaie 

• verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, dei morsetti ferma fune e della redancia 

• verificare l'integrità delle parti elettriche visibili 

• verificare l'efficienza dell'interruttore di linea  

• verificare la funzionalità della pulsantiera 

• verificare l'efficienza del fine corsa superiore e della tenuta del freno di discesa 

• transennare a terra la zona corrispondente alle operazioni di sollevamento 

 

DURANTE L'USO 

• mantenere abbassate le staffe o richiudere il cancelletto o la barriera subito dopo il ritiro dei materiali 

• usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza o apertura delle staffe, del cancelletto o della barriera 

• usare contenitori adatti al materiale da sollevare 
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• verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura del dispositivo di sicurezza sul gancio 

• non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi 

• segnalare eventuali guasti di funzionamento 

• l'operatore a terra non deve sostare sotto il carico 

 

DOPO L'USO 

• disinserire la linea elettrica di alimentazione 

• bloccare l'argano sul fine corsa interno della rotaia 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

calzature di sicurezza  

cintura di sicurezza 

casco 

guanti 
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7.2 Autocarro 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

urti, colpi, impatti, compressioni 

olii minerali e derivati 

cesoiamento, stritolamento 

incendio 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 

• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 

• garantire la visibilità del posto di guida 

• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 

 

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 

• non trasportare persone all’interno del cassone 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 

incompleta 

• non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 

• non superare la portata massima 

• non superare l’ingombro massimo 

• posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto 

• non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde 

• assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 

 

DOPO L’USO: 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per i 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 

• pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature di sicurezza 

elmetto 

indumenti protettivi (tute) 
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7.3 Avvitatore elettrico 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

elettrici 

urti, colpi, impatti, compressioni 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

PRIMA DELL’USO: 

• utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegati elettricamente a terra 

• controllare l’integrità dei cavi e della spina d’alimentazione 

• verificare la funzionalità dell’utensile 

• verificare che l’utensile sia di conformazione adatta 

 

DURANTE L’USO: 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• interrompere l’alimentazione elettrica nelle pause di lavoro 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DOPO L’USO: 

• scollegare elettricamente l’utensile 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature di sicurezza 
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7.4 Battipiastrelle 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

vibrazioni, scuotimenti 

urti, colpi, impatti, compressioni 

elettrici 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare l’efficienza delle protezioni 

• verificare l’efficienza delle parti elettriche visibili 

• verificare l’efficienza dei comandi 

 

DURANTE L’USO: 

• segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato 

• non rimuovere o modificare i dispositivi di protezione 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il 

danneggiamento 

 

DOPO L’USO: 

• scollegare elettricamente la macchina 

• pulire accuratamente la macchina 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature di sicurezza 

otoprotettori 
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7.5 Betoniera 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 
urti, colpi, impatti, compressioni 

punture, tagli, abrasioni 

elettrici 

rumore 

cesoiamento, stritolamento 

allergeni 

caduta materiale dall’alto 

polveri, fibre 

getti, schizzi 

movimentazione manuale dei carichi 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

• verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi di 

manovra 

• verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza 

• verificare la presenza e l’efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) 

• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli 

interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra 

 

DURANTE L’USO: 

• è vietato manomettere le protezioni 

• è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento 

• nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 

caricamento o nei pressi di questi 

• nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi 

troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o 

secchie 

 

DOPO L’USO: 

• assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di alimentazione al quadro 

• lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell’uso e l’eventuale lubrificazione 

• ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina 

potrebbe essere riutilizzata da altra persona) 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
guanti 

calzature di sicurezza 

elmetto 

otoprotettori 

maschera per la protezione delle vie respiratorie 

indumenti protettivi (tute) 
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7.6 Cannello per guaina 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

calore, fiamme 

incendio, scoppio 

gas, vapori 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello 

• verificare la funzionalità del riduttore di pressione 

 

DURANTE L’USO: 

• allontanare eventuali materiali infiammabili 

• evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola del gas 

• tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore 

• tenere la bombola in posizione verticale 

• nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas 

• è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro 

 

DOPO L’USO: 

• spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas 

• riporre la bombola nel deposito di cantiere 

• segnalare malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature di sicurezza 

maschera a filtri 

otoprotettori 

indumenti protettivi (tute) 
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7.7 Cannello per saldatura ossiacetilenica 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

calore, fiamme, esplosione 

fumi 

getti, schizzi 

gas, vapori 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare l’assenza di gas o materiale infiammabile nell’ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 

effettuano gli interventi 

• verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole 

• verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello 

• controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell’impugnatura, dopo i 

riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 m. 

• verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri 

• in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 

ventilazione. 

• accertare l'assoluta mancanza di contatto con olii e grassi per tutti i componenti del cannello per saldatura. 

 

DURANTE L’USO: 

• trasportare le bombole con l’apposito carrello 

• evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas 

• non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore 

• nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas 

• lasciare sempre inserita la chiave di chiusura sulla bombola dell'acetilene. 

• in caso di ritorno di fiamma, chiudere prontamente i rubinetti posti sull'impugnatura, riaprire il rubinetto 

dell'ossigeno fino alla disostruzione del condotto, infine pulire accuratamente la punta della lancia; non 

tentare mai di togliere il cannello dall'impugnatura. 

• è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DOPO L’USO: 

• spegnere la fiamma chiudendo le valvole d’afflusso del gas, chiudere le bombole e vuotare dal gas residuo, 

le tubazioni. 

• riporre le bombole nel deposito di cantiere 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

occhiali 

calzature di sicurezza 

maschera a filtri 

grembiule in cuoio 
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7.8 Castelli di tiro 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

cadute dall’alto 

caduta materiale dall’alto 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• i castelli di tiro, collegati ai ponteggi per le operazioni di sollevamento e discesa di materiali mediante 

elevatori, devono essere realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed 

essere mantenuti in efficienza per l’intera durata dei lavori 

• la loro costruzione deve rispondere a rigorosi criteri tecnici che ne garantiscano solidità e stabilità 

• i castelli di tiro vanno ancorati alla costruzione ad ogni piano di ponteggio 

• i montanti devono essere controventati per ogni due piani di ponteggio 

• gli impalcati devono risultare ampi per quanto necessario e robusti 

• gli intavolati devono essere formati con tavoloni di spessore non inferiore a cm 5, poggianti su traversi 

aventi sezione ed interasse dimensionati in relazione al carico massimo previsto per ciascun piano 

• su tutti i lati verso il vuoto deve essere installato un parapetto normale, con tavola fermapiede 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• per il passaggio del carico può lasciarsi un varco nel parapetto, delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali 

e purché in sua corrispondenza l’altezza della tavola fermapiede non sia inferiore a cm 30 

• dal lato interno dei sostegni laterali vanno applicati due staffoni in ferro, sporgenti almeno cm 20, che 

servano per appoggio e riparo all’addetto 

• il parapetto del castello di tiro può anche essere realizzato a parete piena 

• poiché il castello di tiro è a tutti gli effetti assimilabile ad un ponte di servizio, va corredato di un sottoponte 

• sul castello di tiro va applicato, in posizione visibile, un cartello con la indicazione della sua portata massima 

• è buona norma ripartire la pressione esercitata a terra sulle basette di sostegno mediante opportuni 

accorgimenti, quali robusti tavoloni 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare la stabilità, l’ancoraggio e la tenuta strutturale del castello di tiro 

• controllare che le protezioni perimetrali del castello siano complete e che compaia il cartello di portata 

massima 

• verificare che l’eventuale posto di carico e scarico a terra sia segnalato e protetto, ovvero delimitato con 

barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

elmetto 

calzature di sicurezza 

guanti 

cintura di sicurezza 
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7.9 Filiera elettrica (madrevite) 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

punture, tagli, abrasioni 

urti, colpi, impatti, compressioni 

elettrici 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V),  o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra 

• verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 

• verificare il funzionamento dell’interruttore e del dispositivo d'inversione di marcia 

• controllare il regolare fissaggio degli utensili di taglio 

• se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1.000 Watt, accertarsi che sia presente a monte un 

interruttore di protezione 

 

DURANTE L’USO: 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• lubrificare le parti interessate alla lavorazione 

• interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

 

DOPO L’USO: 

• staccare il collegamento elettrico dell’utensile 

• pulire accuratamente l’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature di sicurezza 

otoprotettori 
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7.10 Flessibile (smerigliatrice) 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 
punture, tagli, abrasioni 

rumore 

polvere 

vibrazioni 

elettrici 

 

ADEMPIMENTI 

• Per le macchine con marcatura CE, obbligatoria per le macchine acquistate a partire dal 21/09/96, si dovrà pretendere, 

al momento dell'acquisto, la dichiarazione di conformità e di libretto d'istruzioni (in lingua italiana). 

• Le macchine immesse in mercato devono essere conformi alla direttiva macchine (D.Lgs 17/2010). 

• Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o in locazione finanziaria tali macchine deve attestarne, sotto la propria 

responsabilità, la conformità medesima. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: 

• verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V) 

• controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire 

• controllare il fissaggio del disco 

• verificare l’integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione 

• verificare il funzionamento dell’interruttore 

 

DURANTE L’USO: 

• impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie 

• eseguire il lavoro in posizione stabile 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• non manomettere la protezione del disco 

• interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 

 

DOPO L’USO: 

• staccare il collegamento elettrico dell’utensile 

• controllare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione 

• pulire l’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
guanti 

occhiali o visiera 

calzature di sicurezza 

mascherina antipolvere 

otoprotettori 

elmetto 

indumenti protettivi (tuta) 

 

  

https://www.itieffe.com/


 
Piano di Sicurezza e Coordinamento - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 

 

https://www.itieffe.com                                                                                                                                                                        Pagina 185 

 

 

7.11 Lampada portatile elettrica 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

elettrici 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegati elettricamente a terra 

• controllare l’integrità dei cavi e della spina d’alimentazione 

• verificare la funzionalità dell’utensile 

• verificare che l’utensile sia di conformazione adatta 

 

DURANTE L’USO: 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• interrompere l’alimentazione elettrica nelle pause di lavoro 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DOPO L’USO: 

• scollegare elettricamente l’utensile 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

non previsti 
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7.12 Martello demolitore elettrico 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

urti, colpi, impatti, compressioni 

rumore 

polvere 

vibrazioni 

elettrico 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra 

• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 

• verificare il funzionamento dell’interruttore 

• segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

 

DURANTE L’USO: 

• impugnare saldamente l’utensile con le due mani tramite le apposite maniglie 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro 

 

DOPO L’USO: 

• scollegare elettricamente l’utensile 

• controllare l’integrità del cavo d’alimentazione 

• pulire l’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

occhiali o visiera 

calzature di sicurezza 

mascherina antipolvere 

otoprotettori 

elmetto 

indumenti protettivi (tuta) 
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7.13 Ponteggio metallico fisso ad elementi prefabbricati 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

Caduta dall'alto 

Caduta materiali dall'alto 

Punture, tagli, abrasioni 

Scivolamenti, cadute a livello 

Elettrici 

Movimentazione manuale dei carichi 

 

ADEMPIMENTI 

• I ponteggi metallici ad elementi prefabbricati devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni 

del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata dei lavori 

• Possono essere impiegati solo se muniti dell'autorizzazione ministeriale 

• Possono essere impiegati, senza documentazione aggiuntiva all'autorizzazione ministeriale, per le situazioni 

previste dall'autorizzazione stessa e per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire nei 

seguenti casi: 

- alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto 

- conformi agli schemi-tipo riportati nell'autorizzazione 

- comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi tipo 

- con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell'autorizzazione ministeriale e in ragione di almeno uno ogni 22 

mq 

- con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità 

- con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza 

• I ponteggi che no rispondono anche ad uno soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di 

sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una 

documentazione progettuale (calcolo e disegni esecutivi) redatti da un ingegnere o architetto iscritto al 

rispettivo ordine professionale 

• Nel caso di ponteggio misto – unione di prefabbricato e tubi e giunti – se la cosa non è esplicitamente 

prevista dalla autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva 

• Anche l'installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti obbliga alla elaborazione della 

documentazione di calcolo aggiuntiva 

• Le eventuali modifiche al ponteggio devono restare nell'ambito dello schema-tipo che giustifica l'esenzione 

dall'obbligo del calcolo 

• Quando non sussiste l'obbligo del calcolo, schemi-tipo e disegno esecutivo devono essere vistati dal 

responsabile di cantiere 

• Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello 

indicato nell'autorizzazione ministeriale 

• Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il nome o il 

marchio del fabbricante 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• Il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta dall'alto di persone 

e cose, va previsto ogni qualvolta sono eseguiti lavori ad altezza superiore ai due metri 

• In relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da 

utilizzare che meglio si adatta 
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• Il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato di dispositivi 

personali di protezione, rispettando quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e sotto la diretta 

sorveglianza di u preposto dei lavori 

• Sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi da 

adoperare, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento dei 

lavori e il cui peso deve essere sempre inferiore q quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio 

• Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza 

non superiore a m 2,50 

• L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito al carico massimo ammissibile 

 

Verifiche 

• Verificare che il ponteggio venga realizzato dove necessario 

• Verificare che venga eretto secondo uno schema dell'Autorizzazione ministeriale o sulla base di uno 

specifico progetto 

• Verificare che sia conservato in buone condizioni di manutenzione 

• Verificare stabilità e integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 

interruzione dell'attività 

• Procedere ad un controllo più accurato quando si prende in carico un cantiere già avviato, con il ponteggio 

già installato o in fase di completamento 

• Verificare che si possa accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro 

• Fermare il lavoro sul ponteggio in caso di forte vento 

• Controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative 

all'installazione del ponteggio 

• Verificare che gli elementi del ponteggio ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non 

più utilizzabile 

• Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto riportato in questa scheda 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Elmetto 

Guanti protettivi 

Calzature di sicurezza 

Cintura di sicurezza e relativo sistema di ritenuta 
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7.14 Saldatrice elettrica 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

elettrico 

gas, vapori 

radiazioni (non ionizzanti) 

calore 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare l’integrità dei cavi e della spina di alimentazione 

• verificare l’integrità della pinza portaelettrodo 

• non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili 

 

DURANTE L’USO: 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura 

• nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica 

• in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 

ventilazione 

 

DOPO L’USO: 

• staccare il collegamento elettrico della macchina 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature di sicurezza 

elmetto 

maschera 

gambali e grembiule protettivo 
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7.15 Scale a mano 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

cadute dall’alto 

urti, colpi, impatti, compressioni 

cesoiamento (scale doppie) 

movimentazione manuale dei carichi 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

 

SCALE SEMPLICI PORTATILI 

• devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, 

alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso 

• le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 

applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 mt. devono avere anche un tirante intermedio 

• in tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdruciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 

elementi di trattenuta o di appoggi antisdruciolevoli alle estremità superiori 

 

SCALE AD ELEMENTI INNESTATI 

• la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 mt. 

• per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta 

 

SCALE DOPPIE 

• non devono superare l’altezza di 5 mt. 

• devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite 

prestabilito di sicurezza 

 

SCALE A CASTELLO 

• devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del pianerottolo 

• i gradini devono essere antiscivolo 

• devono essere provviste di impugnature per la movimentazione 

• devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature di movimentazione e di 

tamponi antiscivolo sui due montanti a piede fisso 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso 

(è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato) 

• le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra 

• le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 

corrimano e parapetto 

• la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza 

• è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti 

• le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione 

• il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi 
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DURANTE L’USO: 

• le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona 

• durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala 

• evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo 

• la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare 

• quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare 

da terra una continua vigilanza sulla scala 

• la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala 

 

DOPO L’USO: 

• controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria 

• le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese 

ad appositi ganci. 

• segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature di sicurezza 

elmetto 

  

https://www.itieffe.com/


 
Piano di Sicurezza e Coordinamento - Ristrutturazione degli impianti di condizionamento 

 

https://www.itieffe.com                                                                                                                                                                        Pagina 192 

 

 

 

7.16 Tagliapiastrelle elettrica 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

punture, tagli, abrasioni 

elettrici 

rumore 

polveri, fibre 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici 

• verificare l’efficienza della lama di protezione del disco 

• verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie) 

• verificare il funzionamento dell’interruttore 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

 

DURANTE L’USO: 

• mantenere l’area di lavoro sgombra da materiali di scarto 

• controllare il livello dell’acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro 

• utilizzare il carrello portapezzi 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DOPO L’USO: 

• scollegare elettricamente la macchina 

• lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia generale ed in particolare della 

vaschetta 

• eseguire i lavori di manutenzione attenendosi alle istruzioni del libretto 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature di sicurezza 

otoprotettori 

indumenti protettivi (tute) 
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7.17 Trabattello (ponte su ruote) 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

caduta dall’alto 

caduta materiale dall’alto 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo 

ed essere mantenuti in efficienza per l’intera durata del lavoro 

• la stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte 

sia o meno ad elementi innestati - fino all’altezza e per l’uso cui possono essere adibiti 

• nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire non è 

necessario disattivare le ruote per garantire l’equilibrio del ponte - rientrano nella disciplina relativa alla 

autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi 

• devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 

oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non 

possano essere ribaltati 

• l’altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all’ultimo piano di lavoro 

• per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i 

ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione 

• i ponti debbono essere usati esclusivamente per l’altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 

sovrastrutture 

• sull’elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, 

nonché le indicazioni di sicurezza e d’uso di cui tenere conto 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• i ponti con altezza superiore a m 6 vanno corredati con piedi stabilizzatori 

• il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato 

• le ruote devono essere metalliche, con diametro non inferiore a cm 20 e larghezza almeno pari a cm 5, 

corredate di meccanismo di bloccaggio. Col ponte in opera devono risultare sempre bloccate dalle due parti 

con idonei cunei o con stabilizzatori 

• il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell’orizzontalità 

• per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all’innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali 

• l’impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi 

• il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro 

lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 

• per l’accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano 

una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da 

collegare alla cintura di sicurezza 

• per l’accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile 

• all’esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione 

ministeriale 

• rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore 
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• verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti 

• montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti 

• accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno 

con tavoloni 

• verificare l’efficacia del blocco ruote 

• usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna 

• predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50 

• verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore a m 5 

• non installare sul ponte apparecchi di sollevamento 

• non effettuare spostamenti con persone sopra 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

elmetto 

calzature di sicurezza 

guanti 

cintura di sicurezza 
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7.18 Trapano elettrico 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

punture, tagli, abrasioni 

polvere 

elettrici 

rumore 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V),  o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra 

• verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 

• verificare il funzionamento dell’interruttore 

• controllare il regolare fissaggio della punta 

 

DURANTE L’USO: 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

 

DOPO L’USO: 

• staccare il collegamento elettrico dell’utensile 

• pulire accuratamente l’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature di sicurezza 

mascherina per la polvere 

otoprotettori 
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7.19 Utensili a mano 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

urti, colpi, impatti, compressioni 

punture, tagli, abrasioni 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

PRIMA DELL’USO: 

• controllare che l’utensile non sia deteriorato 

• sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

• verificare il corretto fissaggio del manico 

• selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego 

• per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature 

 

DURANTE L’USO: 

• impugnare saldamente l’utensile 

• assumere una posizione corretta e stabile 

• distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 

• non utilizzare in maniera impropria l’utensile 

• non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 

• utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia 

 

DOPO L’USO: 

• pulire accuratamente l’utensile 

• riporre correttamente gli utensili 

• controllare lo stato d’uso dell’utensile 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

elmetto 

calzature di sicurezza 

occhiali 
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7.20 Utensili elettrici portatili 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE 

DURANTE IL LAVORO 

Punture, tagli, abrasioni 

Elettrici 

Esposizione al rumore 

Scivolamenti, cadute in piano 

Caduta di materiali dall'alto 

 

ADEMPIMENTI 

• Per le macchine con marcatura CE, obbligatoria per le macchine acquistate a partire dal 21/09/96, si dovrà 

pretendere, al momento dell'acquisto, la dichiarazione di conformità e di libretto d'istruzioni (in lingua 

italiana). 

• Le macchine immesse in mercato devono essere conformi alla direttiva macchine (D.Lgs 17/2010). 

• Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o in locazione finanziaria tali macchine deve attestarne, sotto la 

propria responsabilità, la conformità medesima. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

PRIMA DELL'USO 

• Verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 

• Verificare lo stato di pulizia dell'area circostante e della zona di lavoro 

• Verificare l'integrità del cavo elettrico d'alimentazione e della spina 

• Verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra 

• Verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 

•  

DURANTE L'USO 

• Afferrare saldamente l'utensile 

• Non abbandonare l'utensile ancora in moto 

• Indossare i dispositivi di protezione individuale 

•  

DOPO L'USO 

• Lasciare il luogo di lavoro libero da materiali 

• Lasciare la zona circostante pulita 

• Verificare l'efficienza delle protezioni 

• Segnalare le eventuali anomalie di funzionamento al diretto superiore 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Guanti 

Calzature di sicurezza 

Casco 

Occhiali 

Otoprotettori  
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8 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

 

8.1 Casco o elmetto di sicurezza 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 

UTILIZZARE IL DPI 

urti, colpi, impatti 

caduta materiali dall’alto 

 

CARATTERISTICHE DEL DPI 

• il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché 

possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben areato, regolabile, non irritante e dotato di 

regginuca per la stabilità in talune lavorazioni (montaggio ponteggi metallici, montaggio prefabbricati) 

• il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia antisudore 

anteriore. La bardatura deve permettere la regolazione in larghezza 

• l’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la loro 

conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 

Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 

lavorativo 

• l’elmetto in dotazione deve essere consegnato individualmente al lavoratore ed usato ogni qualvolta si 

eseguano lavorazioni con pericolo di caduta di materiali ed attrezzature dall’alto 

• l’elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la bardatura, la quale deve essere sostituita quando presenti 

segni di cedimento o logoramento alle cinghie 

• segnalare tempestivamente eventuali anomalie o danni che possano pregiudicare la resistenza del DPI 
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8.2 Guanti 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 

UTILIZZARE IL DPI 

punture, tagli, abrasioni 

vibrazioni 

getti, schizzi 

catrame 

amianto 

olii minerali e derivati 

calore 

freddo 

elettrici 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda della 

lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto appropriato: 

 

guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al 

grasso e all’olio - uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di 

carpenteria leggera 

 

guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma): resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici, 

taglio, abrasione e perforazione - uso: verniciatura (anche a spruzzo), manipolazioni varie 

 

guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e abrasione, 

impermeabili e resistenti ai prodotti chimici - uso: maneggio di prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni in 

presenza di catrame 

 

guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni - uso: lavori 

con martelli demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle vibrazioni e chiusura 

di velcro 

 

guanti per elettricisti: resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti - uso: per tutti i lavori su parti in tensione 

(non devono mai essere usati per tensioni superiori a quelle indicate) 

 

guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e anticalore - uso: lavori di saldatura 

o di manipolazione di prodotti caldi 

 

guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo - uso: trasporti in 

inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale 

 

Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi 

della Comunità Europea. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

- rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo 
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- i guanti in dotazione, devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati al lavoratore 

individualmente sul luogo di lavoro 

- segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

8.3 Calzature di sicurezza 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 

UTILIZZARE IL DPI 

 

urti, colpi, impatti e compressioni 

punture, tagli e abrasioni 

calore, fiamme 

freddo 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

 

• scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori su impalcature, demolizioni, lavori 

in cls ed elementi prefabbricati 

 

• scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse molto fredde o ardenti 

 

• scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in lavorazioni a rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse 

e nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

• nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all’attività (scarpa, scarponcino, stivale) 

 

• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo 

 

• le calzature di sicurezza devono essere consegnate individualmente al lavoratore 
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8.4 Cuffie e tappi auricolari 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 

UTILIZZARE IL DPI 

rumore 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

 

• la caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose per 

l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei 

pericoli. E’ indispensabile nella scelta dei DPI valutare prima l’entità del rumore 

 

• considerato che il livello di rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) (media giornaliera), la scelta del 

DPI deve tener conto di diversi fattori, fra cui la praticità di un tipo rispetto ad altri, per soddisfare ogni 

esigenza di impiego possiamo scegliere se utilizzare cuffie antirumore, tappetti auricolari monouso o archetti 

 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 

Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

 

• mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI 

 

• il DPI va consegnato individualmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che 

comportino il rischio rumore 
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8.5 Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 

UTILIZZARE IL DPI 

• polveri, fibre 

• fumi 

• nebbie 

• gas, vapori 

• catrame, fumo 

• amianto  

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• i pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 

• deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 

• inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi e vapori di 

combustione o di sintesi) e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o macchinari) 

• per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può scegliere 

fra i seguenti DPI: 

• maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre 

• respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre 

• respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri 

• apparecchi respiratori a mandata d’aria: per isolarsi completamente dall’atmosfera esterna, usati per 

verniciature a spruzzo o sabbiature 

• la scelta dell’uno o dell’altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di inquinamento 

presente 

• verificare che il DPI riporti il marchio di conformità CE 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

• sostituire i filtri ogni qualvolta l’olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la capacità respiratoria 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

• il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta sarà necessario 
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8.6 Occhiali di sicurezza e visiere 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 

UTILIZZARE IL DPI 

radiazioni (non ionizzanti) 

getti, schizzi 

polveri, fibre 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• l’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono produrre 

lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei 

• le lesioni possono essere di tre tipi: 

· meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali 

· ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser 

· termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi 

• gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo o 

comunque di provenienza laterale 

• per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura elettrica ad 

arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore o composizione delle 

lenti (stratificate) capace di filtrare i  raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) capaci di portare lesioni alla 

cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche la retina 

• le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato) 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 

Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

• gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al lavoratore e usati ogni 

qualvolta sia necessario 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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8.7 Cinture di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di 
assorbimento frenato di energia 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 

UTILIZZARE IL DPI 

caduta dall’alto 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• ogni qualvolta non sono attuabili misure di protezione collettiva, si possono utilizzare i DPI 

• per lavori di breve entità sulle carpenterie, opere di edilizia industrializzata (banches et tables), montaggio 

prefabbricati, montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio gru etc. 

• si devono utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, univocamente ad una idonea fune di 

trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m., e terminare in un gancio di sicurezza del tipo a 

moschettone. L’uso della fune deve avvenire in concomitanza a dispositivi ad assorbimento di energia 

(dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare forze d’arresto elevate 

• verificare che il DPI riporti il marchio CE su tutti gli elementi costruttivi. Farsi rilasciare la dichiarazione di 

conformità CE 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

• periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere 

eventuali anomalie riscontrate 
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8.8 Indumenti protettivi particolari 
 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE 

UTILIZZARE IL DPI 

calore, fiamme 

investimento 

nebbie 

getti, schizzi 

amianto 

freddo 

 

CARATTERISTICHE DELL’INDUMENTO E SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ 

LAVORATIVA 

• oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e particolari attività lavorative 

svolgono anche la funzione di DPI 

• per il settore delle costruzioni esse sono: 

· grembiuli e gambali per asfaltisti 

· tute speciali per verniciatori, scoibentatori di amianto, coibentatori di fibre minerali 

· copricapi a protezione dei raggi solari 

· indumenti da lavoro ad alta visibilità per tutti i soggetti impegnati nei lavori stradali o che comunque 

operano in zone di forte flusso di mezzi d’opera 

· indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, pantaloni impermeabili, indumenti termici) 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 

Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso di DPI 

• periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere 

eventuali anomalie riscontrate durante  
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9 RISCHI SPECIFICI RISCONTRATI (gruppi da 3 a 14) 
 

DESCRIZIONE Presenti 

Agenti biologici X 

Agenti chimici X 

Elettricità X 

Illuminazione  X 

Esplosione incendio X 

Microclima X 

Movimentazione manuale dei carichi X 

Radiazioni ionizzanti  

Radiazioni non ionizzanti X 

Rumore X 

Vibrazioni X 

Videoterminali  
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9.1 Agenti biologici 
 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di qualsiasi microrganismo, anche se geneticamente modificato, 

coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni. Le 

principali sono quelle svolte in possibili ambienti insalubri quali ad es.: 

• manutenzione di fognature (canali, pozzi e gallerie) ed impianti di depurazione 

• manutenzione del verde 

• attività in ambito cimiteriale 

• manutenzioni in sedi ferroviarie e stradali 

In tutte le attività edili è comunque consigliabile far precedere l’installazione del cantiere da una valutazione 

ambientale indirizzata anche alla ricerca degli eventuali agenti biologici, seguita, se del caso, da una specifica 

attività di bonifica. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITÀ: 

• prima dell’inizio di qualsiasi attività nella quale i lavoratori possano venire a contatto con agenti biologici 

nocivi è necessario effettuare una preventiva valutazione ambientale, seguita da una eventuale bonifica del 

sito 

• il personale, a qualunque titolo presente, deve essere adeguatamente informato e formato sulla modalità di 

corretta esecuzione del lavoro e sulle attività di prevenzione da porre in essere 

DURANTE L’ATTIVITÀ: 

• è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro 

• è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, stivali, etc.) 

DOPO L’ATTIVITÀ: 

tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il lavaggio delle 

mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti in soluzione disinfettante 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature (stivali) 

maschere per la protezione delle vie respiratorie 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

• in caso di allergia, intossicazione, infezione da agenti biologici è necessario condurre l’interessato al più 

vicino centro di Pronto Soccorso 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

• tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e, previo parere del medico competente, alle eventuali 

vaccinazioni ritenute necessarie (es. antiepatite) 
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9.2 Agenti chimici 
 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di prodotti, originati da una reazione chimica voluta e controllata 

dall’uomo, potenzialmente pericolosi per l’uomo stesso. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 

• tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze chimiche 

nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno 

• prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al fine di 

applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i consigli di 

prudenza sono di seguito riportati) 

• la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione 

• tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle modalità 

di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di prevenzione da porre 

in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di emergenza 

 

DURANTE L’ATTIVITA’: 

• è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro 

• è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie 

respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti 

 

DOPO L’ATTIVITA’: 

• tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il lavaggio delle 

mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati 

• deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della 

lavorazione (es. contenitori usati) 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature 

occhiali protettivi 

maschere per la protezione delle vie respiratorie 

abbigliamento protettivo 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

• al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è 

necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

• sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti che utilizzano o 

che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle indicazioni 

contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate 

 

COME RICONOSCERE LA PRESENZA DI SOSTANZE PERICOLOSE NEI PRODOTTI 

CHIMICI 
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Le norme, discendenti dalla legge 29 maggio 1974, n. 256 concernente la “classificazione e disciplina 

dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi”, impongono di riportare sulla 

confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e consentono, per gli oltre mille prodotti o sostanze per le 

quali tali indicazioni sono obbligatorie, di ottenere informazioni estremamente utili per dare applicazione alle 

regole richiamate nella scheda bibliografica n. 4. 

Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al prodotto 

pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante. 

Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi. 

Specie le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in quanto vengono date 

tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata “chiave” di lettura. 

Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” (per esempio, 1,1 Diossi-etano, 

TCA, trietilamina, etc.) dice ben poco all’utilizzatore, elementi preziosi sono forniti: 

• dal simbolo; 

• dal richiamo a rischi specifici; 

• dai consigli di prudenza. 

 

I SIMBOLI 

 

Sono stampati in nero su fondo giallo-arancione e sono i seguenti: 

• esplosivo (E): una bomba che esplode; 

• comburente (O): una fiamma sopra un cerchio; 

• facilmente infiammabile (F): una fiamma; 

• tossico (T): un teschio su tibie incrociate; 

• nocivo (Xn): una croce di Sant’Andrea; 

• corrosivo (C): la raffigurazione dell’azione corrosiva di un acido; 

• irritante (Xi): una croce di Sant’Andrea; 

• altamente o estremamente infiammabile (+F): una fiamma; 

• altamente tossico o molto tossico (+T): un teschio su tibie incrociate. 

 

I RISCHI SPECIFICI 

Vengono indicati mediante le cosidette “frasi di rischio”. Tali frasi sono sintetizzate tramite la lettera R e un 

numero, secondo il seguente codice: 

 

R1 Esplosivo allo stato secco 

R2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione 

R3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione 

R4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 

R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 

R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria 

R7 Può provocare un incendio 

R8 Può provocare l’accensione di materie combustibili 

R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 

R10 Infiammabile 

R11 Facilmente infiammabile 
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R12 Altamente infiammabile 

R13 Gas liquefatto altamente infiammabile 

R14 Reagisce violentemente con l’acqua 

R15 A contatto con l’acqua libera gas facilmente infiammabili 

R16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 

R17 Spontaneamente infiammabile all’aria 

R18 Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili 

R19 Può formare perossidi esplosivi 

R20 Nocivo per inalazione 

R21 Nocivo a contatto con la pelle 

R22 Nocivo per ingestione 

R23 Tossico per inalazione 

R24 Tossico a contatto con la pelle 

R25 Tossico per ingestione 

R26 Altamente tossico per inalazione 

R27 Altamente tossico a contatto con la pelle 

R28 Altamente tossico per ingestione 

R29 A contatto con l’acqua libera gas tossici 

R30 Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso 

R31 A contatto con acidi libera gas tossico 

R32 A contatto con acidi libera gas altamente tossico 

R33 Pericolo di effetti cumulativi 

R34 Provoca ustioni 

R35 Provoca gravi ustioni 

R36 Irritante per gli occhi 

R37 Irritante per le vie respiratorie 

R38 Irritante per la pelle 

R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

R40 Possibilità di effetti irreversibili 

(+)R41 Rischio di gravi lesioni oculari 

R42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 

R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 

(+)R44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 

(+)R45 Può provocare il cancro 

(+)R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 

(+)R47 Può provocare malformazioni congenite 

(+)R48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 

R14/15 Reagisce violentemente con l’acqua liberando gas facilmente infiammabili 

R15/29 A contatto con l’acqua libera gas tossici facilmente infiammabili 
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R20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle 

R20/22 Nocivo per inalazione e ingestione 

R20/21/22 Nocivo per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 

R21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione 

R23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle 

R23/25 Tossico per inalazione e ingestione 

R23/24/25 Tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 

R24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione 

R26/27 Altamente tossico per inalazione e contatto con la pelle 

R26/28 Altamente tossico per inalazione e per ingestione 

R26/27/28 Altamente tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 

R27/28 Altamente tossico a contatto con la pelle e per ingestione 

R36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie 

R36/38 Irritante per gli occhi e per la pelle 

R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 

R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle 

R42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle 
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I CONSIGLI DI PRUDENZA 

Sono sintetizzati dalla lettera S seguita da un numero, secondo il seguente codice: 

 

S1 Conservare sotto chiave 

S2 Conservare fuori della portata dei bambini 

S3 Conservare in luogo fresco 

S4 Conservare lontano da locali di abitazione 

S5 Conservare sotto .......... (liquido appropriato da indicarsi da parte del fabbricante) 

S6 Conservare sotto .......... (gas inerte da indicarsi da parte del fabbricante) 

S7 Conservare il recipiente ben chiuso 

S8 Conservare al riparo dell’umidità 

S9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 

S12 Non chiudere ermeticamente il recipiente 

S13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 

S14 Conservare lontano da .......... (sostanze incompatibili da precisare da parte del produttore) 

S15 Conservare lontano dal calore 

S16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 

S17 Tenere lontano da sostanze combustibili 

S18 Manipolare ed aprire il recipiente con cautela 

S20 Non mangiare né bere durante l’impiego 

S21 Non fumare durante l’impiego 

S22 Non respirare le polveri 

S23 Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli (termini appropriati da precisare da parte del produttore) 

S24 Evitare il contatto con la pelle 

S25 Evitare il contatto con gli occhi 

S26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e 

consultare il medico 

S27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 

S28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con ......... (prodotti 

da indicarsi da parte del fabbricante) 

S29 Non gettare i residui nelle fognature 

S30 Non versare acqua sul prodotto 

S33 Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche 

S34 Evitare l’urto e lo sfregamento 

S35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni 

S36 Usare indumenti protettivi adatti 

S37 Usare guanti adatti 

S38 In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto 

S39 Proteggersi gli occhi e la faccia 
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S40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto, usare ...... (da 

precisare da parte del produttore) 

S41 In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi 

S42 Durante le fumigazioni usare un apparecchio respiratorio adatto (termini appropriati da 

precisare da parte del produttore) 

S43 In caso di incendio usare .........(mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del 

fabbricante. Se l’acqua aumenta il rischio precisare “Non usare acqua”) 

S44 In caso di malessere consultare il medico (se possibile mostrargli l’etichetta) 

S45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile 

mostragli l’etichetta) 

(+)S46 In caso d’ingestione consultare immediatamente il medico (se possibile mostrargli 

l’etichetta) 

(+)S47 Conservare a temperatura non superiore a ....°C (da precisare da parte del fabbricante) 

(+)S48 Mantenere umido con ...... (mezzo appropriato da precisare da parte del fabbricante) 

(+)S49 Conservare soltanto nel recipiente originale 

(+)S50 Non mescolare con ....... (da specificare da parte del fabbricante) 

(+)S51 Usare soltanto in luogo ben ventilato 

(+)S52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati 

S53 Evitare l’esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell’uso 

S1/2 Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini 

S3/7/9 Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco e ben ventilato 

S3/9 Tenere il recipiente in luogo fresco e ben ventilato 

(+)S3/9/14 Conservare in luogo fresco e ben ventilato lontano da .... (materiali incompatibili da 

precisare da parte del fabbricante) 

(+)S3/9/14/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato lontano da 

...... (materiali incompatibili da precisare da parte del fabbricante) 

(+)S3/9/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato 

(+)S3/14 Conservare in luogo fresco lontano da ........... (materiali incompatibili da precisare da 

parte del fabbricante) 

S7/8 Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall’umidità 

S7/9 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato 

S20/21 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego 

S24/25 Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle 

S36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti 

S36/37/39 Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 

S36/39 Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 

S37/39 Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 

(+)S47/39 Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non superiore a ..... °C (da 
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precisare da parte del fabbricante) 
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9.3 Elettricità 
 

ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività nelle quali vengono utilizzati, o siano comunque attivi, impianti per la produzione o 

distribuzione dell’energia elettrica, a qualunque scopo destinata. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 

• verificare che non esistano elementi della rete di distribuzione dell’energia elettrica che possano costituire 

pericolo per le lavorazioni e viceversa. Se del caso, devono essere presi immediati contatti con l’Ente 

esercente la rete al fine di individuare e applicare le misure di sicurezza necessarie (es. segnalazioni, 

delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dell’inizio delle lavorazioni 

• le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi metallici di 

notevoli dimensioni situati all’aperto devono essere collegati elettricamente a terra in modo da garantire la 

dispersione delle scariche atmosferiche, come conseguenza della relazione di calcolo di probabilità prevista 

dalla normativa vigente 

• gli impianti elettrici, di messa a terra ed i dispositivi contro le scariche atmosferiche, quando necessari, 

devono essere progettati osservando le norme dei regolamenti di prevenzione e quelle di buona tecnica 

riconosciute. Gli impianti sono realizzati, mantenuti e riparati da ditte e/o persone qualificate. La 

dichiarazione di conformità degli impianti (con gli allegati), la richiesta di omologazione dell’impianto di 

terra e dei dispositivi contro le scariche atmosferiche sono conservate in cantiere 

• prima dell’utilizzo è necessario effettuare una verifica visiva e strumentale delle condizioni di idoneità delle 

diverse parti degli impianti e dei singoli dispositivi di sicurezza 

 

DURANTE L’ATTIVITA’: 

• tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 

tensione 

• qualora si presenti una anomalia nell’impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al 

responsabile del cantiere 

• il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico 

• disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 

comunque essere danneggiati 

• verificare sempre l’integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per allacciamenti di 

macchine od utensili 

• l’allacciamento al quadro di utensili, macchine, etc., deve avvenire sulle prese a spina appositamente 

predisposte 

• non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione 

• prima di effettuare l’allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello 

posto a monte della presa siano “aperti” (macchina ferma e tolta tensione alla presa) 

• se la macchina o l’utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l’intervento di una 

protezione elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l’addetto provveda ad 

informare immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente 

 

DOPO L’ATTIVITA’: 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
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• gli addetti ad interventi su impianti in tensione devono utilizzare se del caso: calzature con suola isolante e 

guanti isolanti in lattice 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

• il corpo umano al passaggio della corrente si riscalda fortemente: ne risultano scottature esterne o interne, 

talvolta gravi o addirittura mortali 

• l’elettricità altresì produce frequentemente altri effetti: sul cuore (fibrillazioni); sui muscoli (crampi la cui 

intensità può essere tanto elevata da provocare slogature di articolazioni e rotture di ossa); sul sistema 

nervoso (paralisi) 

• gli effetti sono diversi a seconda della qualità e della quantità dell’energia elettrica trasmessa 

• nel caso in cui l’infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non disattivabile che sia 

facilmente spostabile, è necessario che quest’ultimo venga allontanato con un supporto in materiale isolante 

(non con le mani!), ad es. con una tavola di legno ben asciutta, eseguendo un movimento rapido e preciso. Se 

il suolo è bagnato occorre che il soccorritore si isoli anche da terra ad es. mettendo sotto i piedi una tavola di 

legno asciutta 

• se non è possibile rimuovere il conduttore è necessario spostare l’infortunato. In questo caso il soccorritore 

deve: 

• controllare che il suo corpo (piedi compresi) siano isolati da terra (suolo o parti di costruzioni o di 

impalcature o di macchinari bagnati o metallici) 

• isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (es.: maniche della giacca) 

• prendere l’infortunato per gli abiti evitando il contatto con parti umide (es.: sotto le ascelle), possibilmente 

con una mano sola 

• allontanare l’infortunato con una manovra rapida e precisa 

• dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato è indispensabile ricorrere d’urgenza al pronto soccorso più 

vicino, mettendo nel contempo in pratica quanto indicato al riguardo nel “Manuale del Primo Soccorso nel 

Cantiere Edile” 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

non espressamente prevista 
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9.4 Illuminazione 
 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività devono essere illuminate naturalmente o artificialmente in maniera da assicurare una sufficiente 

visibilità. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

• in tutti i luoghi di lavoro, di sosta e di passaggio occorre assicurasi che esista un adeguato livello di 

illuminazione, naturale o artificiale, diffuso e/o localizzato, proporzionato alla situazione ambientale e alla 

lavorazione da eseguire 

• le aree di azione delle macchine operatrici, dei mezzi di trasporto, di sollevamento e delle operazioni manuali, 

i campi di lettura e di osservazione degli organi e degli strumenti di controllo, di misura o di indicatori in 

genere e ogni altro luogo o elemento o segnalazione che presenti un particolare rischio o richieda una 

particolare attenzione, devono essere illuminati in maniera adeguata alla situazione operativa 

• se del caso deve essere disposta un sistema di illuminazione sussidiaria e/o di emergenza da attivare in caso 

di necessità 

• nella organizzazione del lavoro occorre tener conto delle fonti di luminosità, artificiali e non, anche in 

funzione delle possibili condizioni ambientali al fine di evitare abbagliamenti o disturbi visivi 

• le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di illuminazione artificiale devono essere tenuti costantemente in 

buone condizioni di pulizia ed efficienza 

• negli ambienti lavorativi sotterranei (gallerie, pozzi, etc.) i lavoratori addetti devono essere dotati di appositi 

mezzi di illuminazione portatili. Negli stessi ambienti i posti di lavoro e di passaggio devono essere illuminati 

con mezzi ed impianti indipendenti dai mezzi di illuminazione individuali portatili 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

non espressamente previsti 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

non espressamente previste 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

non espressamente prevista 
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9.5 Esplosione incendio 
 

 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

attività sottoposte al controllo dei Vigili del Fuoco. Tra le altre: 

• stabilimenti dove si producono e/o impiegano liquidi infiammabili con quantità globali in ciclo e/o 

deposito superiori a 0,5 mc 

• depositi di legname da costruzione e da lavorazione superiore a 50 q.li 

attività che richiedono l’impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione (attrezzature o sostanze ad 

elevate temperature, produzione di scintille). Tra le altre: 

• taglio termico 

• saldature 

• impermeabilizzazioni a caldo 

• lavori di asfaltatura in genere 

attività in ambienti particolari contraddistinti dalla possibile presenza di gas o sostanze infiammabili. Tra le altre: 

• lavorazioni in sotterraneo 

• attività all’interno di impianti industriali 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 

• in fase di pianificazione del cantiere è necessario effettuare una analisi del rischio di incendio. Devono essere 

individuate le concentrazioni di prodotti infiammabili e le possibili cause di accensione e deve essere 

preparato un piano generale di prevenzione al fine di rendere minimo il rischio di incendio 

• in tutti i luoghi di lavoro soggetti al controllo dei Vigili del Fuoco è necessario verificare l’esistenza della 

documentazione prevista (N.O.P. - C.P.I.) ed assicurarsi del corretto funzionamento degli eventuali sistemi di 

estinzione presenti (idranti, estintori, etc.) 

• gli ambienti nei quali esiste il rischio di incendio o di esplosione devono essere chiaramente delimitati ed 

identificabili e corredati della idonea segnaletica (es.: divieto di fumare e di usare fiamme libere) 

• tutto il personale presente, gli addetti alla lavorazione e gli incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi, di evacuazione e di pronto soccorso devono essere informati, formati ed addestrati 

rispettivamente sulla esistenza dell’area a rischio e sulle norme di comportamento da adottare, sulle corrette 

modalità di svolgimento dell’attività, sulle misure di pronto intervento da attivare in caso di necessità 

 

DURANTE L’ATTIVITA’: 

• la scelta delle attrezzature a carica esplosiva, elettriche, meccaniche o comunque capaci di costituire una 

fonte di ignizione, da utilizzare per le lavorazioni negli ambiti precedentemente descritti, deve essere 

effettuata in maniera da risultare compatibile con l’ambiente nel quale si opera. Le stesse devono essere 

correttamente impiegate e mantenute in conformità alle indicazioni del fabbricante 

• nelle lavorazioni dove è previsto l’impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è necessario 

allontanare e/o separare e/o proteggere le strutture, i materiali e le sostanze infiammabili poste nelle vicinanze 

• deve essere prevista e resa possibile l’evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno comunque essere 

indicate mediante apposita segnaletica di sicurezza e dovranno essere previsti e mantenuti in buone 

condizioni idonei sistemi di allarme per avvisare tutti gli addetti 

• in tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi di estinzione 

adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, etc.) 

• tutti gli addetti devono indossare i DPI idonei alla lavorazione (calzature di sicurezza con suola termica, 

guanti, indumenti protettivi, maschera per la protezione del volto) 
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• in tutti i luoghi di lavoro devono essere attuate le misure necessarie perché l’aria ambiente contenga almeno il 

20% di ossigeno 

• negli ambienti lavorativi sotterranei (gallerie, pozzi, etc.) caratterizzati da presenza di gas infiammabile è 

necessario utilizzare sistemi di illuminazione (fissa e individuale), macchinari, attrezzature, mezzi di 

segnalazione del tipo antideflagrante. È fatto divieto di eseguire lavorazioni che possano dare origine a 

fiamme o riscaldamenti pericolosi e deve essere evitata la produzione di scintille; (es. divieto di fumare, 

messa a terra delle strutture metalliche, etc.) 

• per il trasporto, il deposito e l’impiego di esplosivi sia all’aperto che in sotterraneo, devono essere seguite 

norme e cautele particolari 

 

DOPO L’ATTIVITA’: 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

calzature di sicurezza 

guanti 

abbigliamento protettivo 

elmetto 

maschera per la protezione del volto 

dispositivi di protezione per le squadre di emergenza (autorespiratori, abbigliamento ignifugo, etc.) 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

• in caso di ustione e bruciature ricorrere immediatamente al più vicino Pronto Soccorso; nell’attesa si deve 

scoprire la parte ustionata tagliando i vestiti, purché non siano rimasti attaccati alla pelle, e versare acqua 

sull’ustione. Avvolgere successivamente le ustioni con teli o garze pulite evitando di bucare le bolle e di 

utilizzare olii. Coprire successivamente l’infortunato sdraiato in posizione antishock (vedi manuale “Il primo 

soccorso nel cantiere edile”) 

• per tutti i lavoratori deve essere realizzato un programma di informazione per l’evacuazione e la lotta 

antincendio. Qualora se ne riscontri la necessità si devono prevedere piani ed esercitazioni di evacuazione. 

Queste ultime devono includere l’attivazione del sistema di emergenza e l’evacuazione di tutte le persone 

dalla loro area di lavoro all’esterno o ad un punto centrale di evacuazione 

• se del caso deve essere prevista una squadra interna di soccorso antincendio, costituita da lavoratori 

specialmente addestrati, che operi eventualmente anche in coordinamento con i servizi pubblici di soccorso 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

non espressamente prevista 
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9.6 Microclima 
 
 

ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività che comportano per il lavoratore una permanenza in ambienti con parametri climatici 

(temperatura, umidità, ventilazione, etc.) non confortevoli. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 

• nelle lavorazioni che si svolgono in ambiente confinato deve essere realizzato un ambiente il più possibile 

confortevole, introducendo se del caso, il controllo della temperatura, dell’umidità, della ventilazione e degli 

altri fattori capaci di influenzare il microclima, eventualmente localizzati in funzione delle specifiche attività 

 

DURANTE L’ATTIVITA’: 

• i lavoratori devono indossare un abbigliamento adeguato all’attività e alle caratteristiche dell’ambiente di 

lavoro, qualora non sia possibile intervenire diversamente sui parametri climatici 

 

DOPO L’ATTIVITA’: 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

abbigliamento protettivo 

guanti 

copricapo 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

• le attività che si svolgono in condizioni climatiche avverse senza la necessaria protezione possono dare 

origine sia a broncopneumopatie, soprattutto nei casi di brusche variazioni delle stesse, che del classico 

“colpo di calore” in caso di intensa attività fisica durante la stagione estiva 

• per soccorrere l’infortunato privo di coscienza colpito dal colpo di calore occorre: 

a) slacciare gli indumenti al collo, al torace, alla vita 

b) disporlo in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con un ginocchio piegato per 

assicurarne la stabilità), mantenendolo coperto in un luogo asciutto e aerato 

• in presenza di sintomi di congelamento è necessario avvolgere in panni di lana la parte del corpo interessata, 

evitando di sfregarla, e rivolgersi al più vicino Pronto Soccorso 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

non espressamente prevista 
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9.7 Movimentazione manuale dei carichi 
 
 

ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più 

lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per le loro 

caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra l’altro rischi di lesioni 

dorso lombari (per lesioni dorso lombari si intendono le lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e 

nerveovascolari a livello dorso lombare). 

I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni (situazioni che 

spesso contraddistinguono il settore delle costruzioni edili): 

• caratteristiche del carico 

a) troppo pesanti (superiori a 30 Kg.) 

b) ingombranti o difficili da afferrare 

c) in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 

d) collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal tronco o 

con una torsione o inclinazione del tronco 

 

• sforzo fisico richiesto 

a) eccessivo 

b) effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 

c) comporta un movimento brusco del carico 

d) compiuto con il corpo in posizione instabile 

 

• caratteristiche dell’ambiente di lavoro 

a) spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 

b) pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore 

c) posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad 

una altezza di sicurezza o in buona posizione 

d) pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi 

e) pavimento o punto d’appoggio instabili 

f) temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate 

 

• esigenze connesse all’attività 

a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati 

b) periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 

c) distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto 

d) ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare 

 

• fattori individuali di rischio 

a) inidoneità fisica al compito da svolgere 

b) indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 

c) insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 

• le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei 

carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento 
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DURANTE L’ATTIVITA’: 

• per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 

movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione 

del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti 

• tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di 

gravita o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza (cfr. 

opuscolo “Conoscere per Prevenire - La Movimentazione Manuale dei Carichi nel Cantiere Edile”) 

 

DOPO L’ATTIVITA’: 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti 

calzature di sicurezza 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

non espressamente previste 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

la sorveglianza sanitaria è obbligatoria per tutti gli addetti 

la periodicità delle visite mediche è stabilita dal medico competente 
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9.8 Radiazioni non ionizzanti 
 
 

ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività in cui vi è emissione di radiazioni nocive (calorifiche) o accompagnate da luce viva, visibile e 

non (ultravioletti, infrarossi). Le principali sono: 

  saldatura 

taglio termico 

tracciamenti laser 

microonde e radiofrequenze (es. radiocomando degli apparecchi di sollevamento) 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 

• segnalare, delimitare e perimetrare con apposite schermature, quando possibile, la zona di svolgimento 

delle lavorazioni 

• le persone non direttamente interessate alle attività in questione devono essere tenute lontane dalle zone 

di lavorazione 

• tutti i presenti devono essere informati sulla modalità operative da porre in essere per evitare 

l’esposizione a radiazioni 

• tutti gli operatori devono essere preventivamente informati e formati sulle modalità di corretto 

svolgimento delle attività e sulla necessità di impiego dei DPI 

 

DURANTE L’ATTIVITA’: 

• gli addetti devono utilizzare i filtri oculari opachi inseriti nei dispositivi di protezione individuali idonei 

allo scopo 

• occorre evitare di rivolgere lo sguardo non adeguatamente protetto verso la fonte delle radiazioni 

• per proteggersi dalle radiazioni termiche prodotte durante le lavorazioni gli addetti devono utilizzare i 

guanti ed indossare abbigliamento adeguato 

 

DOPO L’ATTIVITA’: 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

occhiali,  

maschere, visiere per la protezione degli occhi 

guanti 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

• le radiazioni ultraviolette, oltre a provocare bruciature analoghe al colpo di sole, attaccano la congiuntiva 

della cornea 

• le radiazioni infrarosse comportano mal di testa e cataratte 

• le radiazioni visibili, oltre ad abbagliare, possono provocare danni alla retina 

• in caso di insorgenza di tali sintomi è necessario ricorrere all’assistenza medica; può essere utile 

nell’immediato condurre l’interessato in ambiente fresco e ventilato, applicare compresse fredde e 

somministrargli eventualmente un antinevralgico 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 
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• tutti gli addetti sono sottoposti a visita medica preventiva e periodica con periodicità semestrale, fatta 

salva diversa decisione del medico competente 
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9.9 Rumore 
 

ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività che comportano per il lavoratore una esposizione personale superiore ad 80 dB(A). 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 

• i rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere valutati secondo i criteri stabiliti dalla 

normativa vigente, riferendosi eventualmente, per il settore delle costruzioni edili, alle analisi riportate 

nel manuale “Conoscere per prevenire - La valutazione del rischio derivante dall’esposizione a rumore 

durante il lavoro nelle attività edili” 

• i rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere ridotti al minimo, in relazione alle conoscenze 

acquisite in base al progresso tecnico, mediante misure tecniche, organizzative e procedurali 

concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte 

DURANTE L’ATTIVITA’: 

• nella scelta delle lavorazioni devono essere privilegiati i processi lavorativi meno rumorosi e le 

attrezzature silenziate 

• le attrezzature da impiegare devono essere idonee alle lavorazioni da effettuare, correttamente installate, 

mantenute ed utilizzate 

• le sorgenti rumorose devono essere il più possibile separate e distanti dai luoghi di lavoro 

• le zone caratterizzate da elevati livelli di rumorosità devono essere segnalate 

• tutto il personale deve essere informato sui rischi derivanti dall’esposizione al rumore e sulle misure di 

prevenzione adottate a cui conformarsi (es. funzioni e modalità di impiego degli otoprotettori) 

• il personale che risulta esposto ad un livello personale superiore agli 85 dB(A) deve essere anche 

formato sull’uso corretto dei DPI, degli utensili e delle attrezzature 

• tutto il personale interessato deve essere fornito di idonei dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori) 

• la riduzione ulteriore del rischio può essere ottenuta ricorrendo a misure organizzative quali la riduzione 

della durata delle lavorazioni rumorose e l’introduzione di turni di lavoro 

DOPO L’ATTIVITA’: 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

otoprotettori (cuffie, archetti, tamponi) 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

non espressamente previste 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

• la sorveglianza sanitaria è obbligatoria per tutti gli addetti il cui livello di esposizione personale è 

superiore ad 85 dB(A) 

• nei casi in cui il livello di esposizione personale è superiore ad 80 dB(A) (compreso tra 80 e 85), la 

sorveglianza sanitaria può essere richiesta dallo stesso lavoratore o risultare opportuna in relazione ai 

livelli ed alla durata delle esposizioni parziali che contraddistinguono la valutazione personale 

complessiva del gruppo omogeneo di riferimento 

• la periodicità delle visite mediche è stabilita dal medico competente (almeno annuale sopra i 87 dB(A) e 

biennale sopra gli 85 dB(A)) 
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9.10 Vibrazioni 
 
 

ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività nelle quali è previsto l’impiego di utensili ad asse vibrante o ad aria compressa (es. martelli 

perforatori, vibratori per c.a., fioretti per fori da mine, etc.) o dove l’operatore permanga in contatto con una 

fonte di vibrazioni (es. casseforme vibranti, macchine operatrici, etc.). 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 

• valutare se sia possibile effettuare la stessa lavorazione senza ricorrere ad attrezzature e/o utensili 

comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore 

• gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose per 

l’operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 

lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e 

mantenute in stato di perfetta efficienza 

• tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e sottoposti a sorveglianza sanitaria. Se del caso deve essere analizzata l’opportunità di 

istituire una rotazione tra gli addetti 

 

DURANTE L’ATTIVITA’: 

 

DOPO L’ATTIVITA’: 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti imbottiti 

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

• il rischio principale per i lavoratori che utilizzano utensili ad aria compressa o ad asse flessibile é quello 

dei danni articolari e delle nevralgie croniche. In alcuni casi, all’aumentare delle frequenze, possono 

riscontrarsi distonie neurovegetative e danni circolatori 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

• specifica, obbligatoria per tutti i lavoratori interessati, con periodicità annuale se non diversamente 

disposto dal medico competente 
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10 TERZA PARTE - VALUTAZIONE DEI RISCHI DEL 
PERSONALE ADDETTO 
 

 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 
PER CANTIERI TEMPORANEI  O MOBILI 

(D.Lgs. 81/08, art. 100) 

 

TERZA PARTE 
VALUTAZIONE RISCHI DEL PERSONALE ADDETTO 

 
 

RELATIVO A:  

Ristrutturazione degli impianti di condizionamento  

 
COMMITTENTE: 

 

 

_____________________________________ 

 

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE: 

 

 

_____________________________________ 

 

 

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE: 

 

 

_____________________________________ 
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Di seguito sono riportate le schede di valutazione dei lavoratori per gruppi omogenei. 

Le informazioni indicate, costituiscono una analisi della mansione e devono, se necessario, essere integrate dalle 

analisi dettagliate delle fasi di lavoro di cui al documento PSC seconda parte. 

In ciascuna scheda vengono fornite le seguenti indicazioni che costituiscono altrettante sezioni della singola 

scheda (le indicazioni fornite sono di carattere generale e non tutte riferite alle effettive necessità, per cui 

anche se indicate nelle schede, sono da considerarsi di complemento). 

 

ATTIVITA'  

Sezione indicante il tipo di attività svolta dal gruppo omogeneo di lavoratori per tempo percentuale dedicato. 

 

VALUTAZIONI RISCHI PRINCIPALI 

In base alle rilevazioni sul campo ed ai dati di archivio vengono riportati i rischi rilevati e l’indice di attenzione, 

legato sia alla frequenza che alla gravità del rischio stesso. 

 

Per ogni rischio riscontrato e analizzato, ciascuno contraddistinto da un numero, sono state definite le "Principali 

misure tecniche di prevenzione" da adottare (successivamente descritte).  

Quanto agli indici di attenzione, la numerazione da 1 a 5 ha il seguente significato:  

1. basso;  

2. significativo;  

3. medio;  

4. rilevante;  

5. alto. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

In questa sezione vengono identificati i DPI che l’impresa è tenuta a fornire ad ogni lavoratore per la mansione 

specifica da lui svolta. L’obbligo di utilizzazione dei DPI è tassativo solo nelle fasi di lavoro in cui sia 

effettivamente presente il rischio specifico. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

In questa sezione della scheda è indicato il tipo di sorveglianza sanitaria a cui sottoporre il lavoratore. 

Fermo restando che la definizione in dettaglio spetta al medico competente, si distinguono tre tipi di 

sorveglianza sanitaria, identificati da specifici simboli, in relazione alla eventuale obbligatorietà: 

 

O: quando la sorveglianza è obbligatoria; 

 

 *:  quando la sorveglianza è obbligatoria solo in alcuni casi (es. rumore, su esplicita richiesta del   

 lavoratore; polveri, se il lavoratore è soggetto all’assicurazione contro la silicosi; ecc.) o   

 quando la sorveglianza sanitaria può essere disposta in casi specifici e con prescrizione   

 dell’autorità di controllo; 

             (nota: * = casella vuota) 

 

X: quando la sorveglianza sanitaria, ancorché non obbligatoria, è consigliabile per la tutela della  

 salute del lavoratore e per la tutela degli interessi legittimi del datore di lavoro. 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

In questa sezione sono identificati gli strumenti di informazione e di formazione da adottare; facendo riferimento 

agli strumenti legislativi ricordiamo che: 
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• la distribuzione di materiale informativo è auspicabile nei confronti di tutti i lavoratori; 

• la divulgazione del documento di valutazione del rischio specifico per ogni gruppo omogeneo è sempre 

necessaria per dare attuazione al D.Lgs 81/2008; 

• la formazione tramite corsi di l° livello è obbligatoria per coloro che entrano per la prima volta nel settore; 

• i corsi di aggiornamento e richiamo sono obbligatori nel caso di cambiamento di mansioni o 

dell’introduzione di nuove attrezzature o tecnologie o per lavoratori già in forza per i quali, in sede di 

valutazione dei rischi, si ritenga insufficiente la formazione acquisita durante l’attività lavorativa; 

• i lavoratori esposti al rischio rumore devono ricevere una formazione specifica sull’uso dei DPI e sull’uso 

corretto delle attrezzature; 

• gli altri corsi indicati, sebbene auspicabili, non sono obbligatori. 

 

VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE AL RUMORE 

L’esposizione al rumore degli addetti, la rumorosità di macchine ed attrezzature, nonché delle varie fasi di lavoro 

sono state individuate impiegando i dati pubblicati dal CPT di Torino nel testo Conoscere per prevenire - 

Valutazione del rischio derivante dall’esposizione al rumore durante il lavoro nelle attività edili 

Fascia 1 

addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale non superiore a 80 dB. 

• Per tali lavoratori non è previsto alcun obbligo; 

 

Fascia 2 

addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale compreso tra gli 80 e gli 85 dB. 

In tali casi: 

• informare i lavoratori su rischi, danni, misure di prevenzione; 

• effettuare gli accertamenti sanitari, se richiesti dai lavoratori e confermati dal medico competente; 

 

Fascia 3 

addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale compreso tra gli 85 e i 87 dB. 

In tali casi: 

• informare ed addestrare gli esposti; 

• fornire protettori personali (cuffie e tappi); 

• eseguire accertamenti sanitari dopo un anno e, successivamente, ogni due anni; 

 

Fascia 4 

addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale superiore a 87 dB. 

In tali casi: 

• va garantita l’informazione, la formazione (addestramento) specializzata; 

• vanno forniti protettori personali, con l’obbligo dell’uso; 

• vanno eseguiti accertamenti sanitari all’assunzione e, successivamente, ogni anno. 

•  

Superando i 87 dB, o la pressione acustica istantanea non ponderata di 140 dB, fermi restando gli obblighi 

precedenti e quelli di perimetrare la zona di rischio e limitarne l’accesso, il datore di lavoro deve comunicare 

all’organo di vigilanza, entro 30 giorni, l’accertamento del superamento, le misure tecniche ed organizzative 

adottate, informare i lavoratori ovvero i loro rappresentanti e tenere un apposito registro su cui annotare i 

nominativi dei lavoratori. 
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO  

 

Le schede sono suddivise in 14 Gruppi (la numerazione da 1 a 14 è quella alla quale fanno riferimento) ed esse 

riguardano: 

 

Gruppo  1 organizzazione di cantiere 

  1 allestimento cantiere 

                          1 opere provvisionali  

                          1 fasi di lavoro 

                          1 attività fisse. 

 

Gruppo             2 macchine - utensili - attrezzature  

                          2 dispositivi di protezione individuale (DPI). 

 

Gruppo             3 agenti biologici. 

 

Gruppo             4 agenti chimici. 

 

Gruppo              5 elettricità. 

 

Gruppo              6 illuminazione. 

 

Gruppo              7 esplosione - incendio. 

 

Gruppo              8 microclima. 

 

Gruppo              9 movimentazione manuale dei carichi. 

 

Gruppo            10 radiazioni ionizzanti. 

 

Gruppo            11 radiazioni non ionizzanti. 

 

Gruppo            12 rumore. 

 

Gruppo            13 vibrazioni. 

 

Gruppo            14 videoterminali. 
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10.1 RISTRUTTURAZIONI EDILI 
 

10.1.1 Responsabile Tecnico di Cantiere (generico) 
 

                    SCHEDA 1  

NATURA DELL'OPERA:  COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           

                         

Tipologia:     RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Responsabile Tecnico di Cantiere (generico).      

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Attività di ufficio                 45  68  

 Installazione cantiere                1  77  

 Montaggio e smontaggio ponteggi             1  78  

 Smantellamento sovrastrutture             2  86  

 Demolizioni parziali                2  88  

 Movimentazione e scarico materiale            1  83  

 Ripristini strutturali                 10  87  

 Sottomurazioni                 5  86  

 Murature                   5  82  

 Impianti                   7  82  

 Intonaci                   5  81  

 Pavimenti e rivestimenti               3  87  

 Copertura con orditura in legno             2  89  

 Finiture                   4  84  

 Opere esterne                  2  76  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 80 FINO A 85 dB(A)     

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

1 Cadute dall'alto                 X    

2 Seppellimento, sprofondamento           X     

3 Urti, colpi, impatti, compressioni           X     

4 Punture, tagli, abrasioni             X     

6 Scivolamenti, cadute a livello             X    

11 Rumore                 X     

13 Caduta materiale dall'alto              X    

31 Polveri, fibre                X     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

1 2 3 4 6 11 13 31                  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X GUANTI                      

X PROTETTORE AURICOLARE                 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

 RUMORE         X CORSO SPECIFICO PER AREA DIRETTIVA  

             CORSO SPECIFICO PER...      

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14            
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10.1.2 Capo squadra montaggio e smontaggio ponteggi 
 
 

                    SCHEDA 11  

NATURA DELL'OPERA:  COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           

                         

Tipologia:     RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Capo squadra montaggio e smontaggio ponteggi.   

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Montaggio e smontaggio ponteggi             95  78  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

1 Cadute dall'alto                   X  

3 Urti, colpi, impatti, compressioni             X   

4 Punture, tagli, abrasioni             X     

6 Scivolamenti, cadute a livello            X     

13 Caduta materiale dall'alto               X   

55 Olii minerali e derivati              X     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

1 3 4 6 13 55                    

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X GUANTI                      

X ATTREZZATURE ANTICADUTA                

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

X PERIODICA GENERALE ATTITUDINALE  X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

            X CORSO SPECIFICO PER PONTEGGIATORE  

             CORSO SPECIFICO PER...      

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 4 5 9                     

 

1 

2 4 5 9                     
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10.1.3 Capo squadra murature e impianti 
 
 

                    SCHEDA 15  

NATURA DELL'OPERA:  COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           

                         

Tipologia:     RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Capo squadra murature e impianti.        

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Murature                   50  82  

 Impianti                   45  82  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 80 FINO A 85 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

1 Cadute dall'alto                 X    

3 Urti, colpi, impatti, compressioni            X    

4 Punture, tagli, abrasioni              X    

6 Scivolamenti, cadute a livello             X    

9 Elettrici                   X    

10 Radiazioni (non ionizzanti)             X     

11 Rumore                 X     

13 Caduta materiale dall'alto              X    

31 Polveri, fibre                X     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

1 3 4 6 9 10 11 13 31                 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X GUANTI                      

X OCCHIALI                      

X MASCHERA PER LA PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE         

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

 RUMORE         X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

            X CORSO SPECIFICO PER PREPOSTO    

             CORSO SPECIFICO PER...      

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 4 5 6 7 9 11 12                 
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10.1.4 Autista 
 

                    SCHEDA 24  

NATURA DELL'OPERA:  COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           

                         

Tipologia:     RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Autista.                

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Utilizzo autocarro                 75  78  

 Manutenzione e pause tecniche             20  64  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

3 Urti, colpi, impatti, compressioni            X     

6 Scivolamenti, cadute a livello            X     

16 Movimentazione manuale dei carichi          X     

31 Polveri, fibre                X     

55 Olii minerali e derivati              X     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

3 6 16 31 55                     

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

X PERIODICA GENERALE ATTITUDINALE  X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

            X CORSO SPECIFICO PER OPERATORE    

             MEZZI MECCANICI        

             CORSO SPECIFICO PER...      

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 4 9                      
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10.1.5 Operaio polivalente 
                    SCHEDA 30  

NATURA DELL'OPERA: COSTRUZIONI EDILI IN GENERE          

                         

Tipologia:    RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Operaio polivalente.            

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Installazione cantiere                3  77  

 Montaggio e smontaggio ponteggi            4  78  

 Rifacimento manti di copertura             5  89  

 Demolizioni con martello elettrico            1  98  

 Demolizioni manuali                4  87  

 Movimentazione e scarico macerie            2  83  

 Scavi manuali                  2  83  

 Posa blocchi laterizio solai              3  74  

 Getti in c.a.                  8  88  

 Sollevamento materiali con gru             5  81  

 Costruzione e rifacimento murature            18  82  

 Formazione di intonaco tradizionale           25  81  

 Pavimenti e rivestimenti               10  87  

 Opere esterne                 5  76  

 Fisiologico                  5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 80 FINO A 85 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

1 cadute dall'alto                  X   

2 Seppellimento, sprofondamento           X     

3 Urti, colpi, impatti, compressioni           X    

4 Punture, tagli, abrasioni             X     

5 Vibrazioni                 X     

6 Scivolamenti, cadute a livello            X    

9 Elettrici                  X    

11 Rumore                  X    

13 Caduta materiale dall'alto              X   

15 Investimento                X     

16 Movimentazione manuale dei carichi           X   

31 Polveri, fibre                 X    

35 Getti, schizzi                X     

52 Allergeni                 X     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

1 2 3 4 5 6 9 11 13 15 16 31 35 52            

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X COPRICAPO                     

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X OCCHIALI                      

X PROTETTORE AURICOLARE                 

X MASCHERA PER LA PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE        

X ATTREZZATURA ANTICADUTA                

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

 VIBRAZIONI        X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

 RUMORE         X CORSO DI AGGIORNAMENTO E RICHIAMO 

 POLVERI, FIBRE        CORSO SPECIFICO PER...      

 ALLERGENI                     
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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 4 5 6 8 9 12 13                 

10.1.6 Muratore generico 
 
 

                    SCHEDA 36  

NATURA DELL'OPERA:  COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           

                         

Tipologia:     RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Muratore generico.            

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Costruzioni murature                30  82  

 Formazione intonaco tradizionale             20  75  

 Posa controtelai, staffe, soglie e copertine          30  81  

 Formazione sottofondo, posa pavimenti e battuti         15  87  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 80 FINO A 85 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

1 Cadute dall'alto                 X    

3 Urti, colpi, impatti, compressioni           X     

4 Punture, tagli, abrasioni              X    

6 Scivolamenti, cadute a livello             X    

11 Rumore                  X    

13 Caduta materiale dall'alto             X     

16 Movimentazione manuale dei carichi           X    

31 Polveri, fibre                 X    

35 Getti, schizzi                X     

52 Allergeni                  X    

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

1 3 4 6 11 13 16 31 35 52                

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X GUANTI                      

X OCCHIALI                      

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

 RUMORE         X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

 ALLERGENI          CORSO SPECIFICO PER...      

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 4 5 6 9 12                   
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10.1.7 Impermeabilizzatore 
 
 

                    SCHEDA 38  

NATURA DELL'OPERA:  ATTIVITA' DI SPECIALIZZAZIONE          

                         

TIPOLOGIA:     IMPERMEABILIZZAZIONI (GUAINE)         

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Op.specializzato  impermeabilizzazioni      

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Posa guaine                   95  87  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 85 FINO A 90 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

1 Cadute dall'alto                  X   

7 Calore, fiamme                  X   

10 Radiazioni (non ionizzanti)              X    

11 Rumore                  X    

16 Movimentazione manuale dei carichi           X    

36 Gas, vapori                X     

51 Catrame, fumo                 X    

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

1 7 10 11 16 36 51                   

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X COPRICAPO                     

X GUANTI                      

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X PROTETTORE AURICOLARE                 

X INDUMENTI PROTETTIVI                  

X OCCHIALI                      

X MASCHERA PER LA PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE         

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

O MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

 RADIAZIONI NON IONIZZANTI     CORSO SPECIFICO PER...      

O RUMORE                      

 GAS, VAPORI, FUMI, NEBBIE                 

O CATRAME, FUMO                    

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 4 7 8 9 11 12                  
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10.1.8 Piastrellista 
 

                    SCHEDA 39  

NATURA DELL'OPERA:  COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           

                         

Tipologia:     RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Piastrellista.              

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Formazione sottofondo                35  76  

 Posa pavimenti                 55  88  

 Battipiastrelle                  5  94  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 85 FINO A 90 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

4 Punture, tagli, abrasioni               X    

5 Vibrazioni                  X    

6 Scivolamenti, cadute a livello            X     

9 Elettrici                  X     

11 Rumore                   X   

13 Caduta materiale dall'alto             X     

16 Movimentazione manuale dei carichi            X   

31 Polveri, fibre                 X    

52 Allergeni                  X    

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

4 5 6 9 11 13 16 31 52                 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X GUANTI                      

X OCCHIALI                      

X PROTETTORE AURICOLARE                 

X MASCHERA PER LA PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE         

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

 VIBRAZIONI        X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

O RUMORE          CORSO SPECIFICO PER...      

 ALLERGENI                      

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 4 5 6 8 9 12 13                 
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10.1.9 Fabbro 
 

                    SCHEDA 41  

NATURA DELL'OPERA:  COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           

                         

Tipologia:     RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Fabbro.                

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Posa ringhiere (generico)               95  89  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 85 FINO A 90 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

1 Cadute dall'alto                  X   

3 Urti, colpi, aimpatti, compressioni            X    

4 Punture, tagli, abrasioni              X    

6 Scivolamenti, cadute a livello             X    

7 Calore, fiamme                X     

9 Elettrici                   X    

10 Radiazioni (non ionizzanti)             X     

11 Rumore                   X   

12 Cesoiamento, stritolamento             X    

13 Caduta materiale dall'alto              X    

16 Movimentazione manuale dei carichi           X    

32 Fumi                  X     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

1 3 4 6 7 9 10 11 12 13 16 32              

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X GUANTI                      

X SCHERMO                      

X PROTETTORE AURICOLARE                 

X OCCHIALI                      

X MASCHERA PER LA PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE         

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

O MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

O RUMORE          CORSO SPECIFICO PER...      

 GAS, VAPORI, FUMI, NEBBIE                 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 4 5 9 10 11                   
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10.1.10 Idraulico 
 

                    SCHEDA 42  

NATURA DELL'OPERA:  COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           

                         

Tipologia:     RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Idraulico.                

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Preparazione e posa tubazioni              60  80  

 Posa sanitari                  35  73  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

1 Cadute dall'alto                X     

3 Urti, colpi, impatti, compressioni            X    

4 Punture tagli abrasioni               X    

6 Scivolamenti, cadute a livello            X     

7 Calore, fiamme                X     

9 Elettrici                    X   

13 Caduta materiale dall'alto             X     

16 Movimentazione manuale dei carichi           X    

32 Fumi                  X     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

1 3 4 6 7 9 13 16 32                 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X GUANTI                      

X OCCHIALI                      

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

X MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

             CORSO SPECIFICO PER...      

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 4 5 6 7 9                   
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10.1.11 Impiantista termico 
 

                    SCHEDA 43  

NATURA DELL'OPERA:  COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           

                         

Tipologia:     RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Impiantista termico.            

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Preparazione e posa tubazioni              65  80  

 Posa corpi radianti                30  83  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 80 FINO A 85 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

1 Cadute dall'alto                X     

3 Urti, colpi, impatti, compressioni            X    

4 Punture, tagli, abrasioni              X    

6 Scivolamenti, cadute a livello            X     

7 Calore, fiamme                 X    

9 Elettrici                    X   

10 Radiazioni (non ionizzanti)              X    

11 Rumore                 X     

13 Caduta materiale dall'alto             X     

16 Movimentazione manuale dei carichi           X    

32 Fumi                   X    

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

1 3 4 6 7 9 10 11 13 16 32               

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X GUANTI                      

X OCCHIALI                      

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

O MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

X RADIAZIONI NON IONIZZANTI     CORSO SPECIFICO PER...      

 RUMORE                      

 GAS, VAPORI, FUMI, NEBBIE                 

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 4 5 6 7 9 11 12                 
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10.1.12 Elettricista (completo) 
 
 

                    SCHEDA 45  

NATURA DELL'OPERA:  COSTRUZIONI EDILI IN GENERE           

                         

Tipologia:     RISTRUTTURAZIONI             

                         

GRUPPO OMOGENEO:   Elettricista (completo).           

                         

                    % TEMPO   

ATTIVITA' DEDICATO Leq 

 Realizzazione di tracce con scanalatrice elettrica          30  97  

 Scanalature con attrezzi manuali             10  87  

 Movimentazione e posa tubazioni             15  75  

 Posa cavi, interruttori e prese              40  64  

 Fisiologico                   5    

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 87 dB(A) 

                    IND. ATTENZIONE 

VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5 

1 Cadute dall'alto                 X    

3 Urti, colpi, impatti, compressioni            X    

4 Punture, tagli, abrasioni               X   

5 Vibrazioni                 X     

6 Scivolamenti, cadute a livello             X    

9 Elettrici                    X   

11 Rumore                    X  

13 Caduta materiale dall'alto             X     

16 Movimentazione manuale dei carichi          X     

31 Polveri, fibre                  X   

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

1 3 4 5 6 9 11 13 16 31                

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

X CASCO                       

X CALZATURE DI SICUREZZA                 

X GUANTI                      

X OCCHIALI                      

X PROTETTORE AURICOLARE                 

X MASCHERA PER LA PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE         

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

X PREASSUNTIVA GENERALE ATTITUDINALE X DISTRIBUZIONE MATERIALE INFORMATIVO 

O VACCINAZIONE ANTITETANICA   X DIVULGAZ. DOC. VALUTAZ. RISCHIO SPECIFICO 

O RUMORE         X CORSO DI FORMAZIONE 1° LIVELLO   

 POLVERI, FIBRE         CORSO SPECIFICO PER...      

SCHEDE BIBLIOGRAFICHE DI RIFERIMENTO 

1 2 5 6 9 12 13                   
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11 CME oneri sicurezza 
 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
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PER CANTIERI TEMPORANEI  O MOBILI 

(D.Lgs. 81/08, art. 100) 
 

QUARTA PARTE 

 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO  

ONERI PER LA SICUREZZA 
 

RELATIVO A:  
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_____________________________________ 
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ONERI DELLA SICUREZZA 

N
. 

d
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rd
in

e
 

Articolo di 
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prezzi 

DESCRIZIONE 
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n

it
a
'd

i 
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u
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Q
u

a
n
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' 

Prezzo 
unitario  

Euro 

IMPORTO 
TOTALE 
EURO 

1 A04.1A01.a 
Baraccamenti con box prefabbricati per uffici, spogliatoi, 
infermeria e servizi igienici. Dimensioni (la. x lu. x alt.) 
240x360x240 per il primo mese 

cad 1,00 200,80 200,80 

2 A04.1A01.b 
Baraccamenti con box prefabbricati per uffici, spogliatoi, 
infermeria e servizi igienici. Dimensioni (la. x lu. x alt.) 
240x360x240 per ogni mese successivo 

cad 5,00 43,12 215,60 

3 A04.1A08 
Baraccamenti con box prefabbricati per uffici, spogliatoi, 
infermeria e servizi igienici. Supplemento per predisposizione 
arredi per locale spogliatoio (armadietti, sedie) al mese 

cad 5,00 4,75 23,75 

4 A04.1A09 
Baraccamenti con box prefabbricati per uffici, spogliatoi, 
infermeria e servizi igienici. Supplemento per predisposizione 
arredi per locale mensa (tavolo, sedie) al mese 

cad 5,00 3,67 18,35 

5 A08.1A01.a 
Apparecchi di illuminazione per cantiere fari alogeni su cavalletto, 
500 w, stagni ip 55 

cad 3,00 31,61 94,83 

6 A08.1A01.h 
Apparecchi di illuminazione per cantiere lampada portatile 200 w  
ip65 

cad 3,00 79,12 237,36 

7 A13.1B02 
Ponteggio metallico e impalcati realizzati in metallo. Struttura 
portante a tubi e giunti compresa di messa a terra per il primo 
mese 

mq 4,00 9,04 36,16 

8 A13.1B02 
Ponteggio metallico e impalcati realizzati in metallo. Struttura 
portante a tubi e giunti compresa di messa a terra per ogni mese 
successivo 

mq 4,00 0,98 3,92 

9 A13.1B03 
Ponteggio metallico e impalcati realizzati in metallo. Struttura 
portante a telaio prefabbricato, compresa di messa a terra per il 
primo mese 

mq 32,00 7,28 232,96 

10 A13.1B03 
Ponteggio metallico e impalcati realizzati in metallo. Struttura 
portante a telaio prefabbricato, compresa di messa a terra per 
ogni mese successivo 

mq 160,00 0,83 132,80 

11 A18.1C01.a 
Protezioni per le aperture nei solai. Piastre metalliche. per il primo 
mese 

mq 10,00 11,10 111,04 

12 A18.1C01.b 
Protezioni per le aperture nei solai. Piastre metalliche. per ogni 
mese successivo 

mq 50,00 2,32 116,21 

13 ED A04.01.a 

Modulo di recinzione mobile per la delimitazione aree di cantiere 
esterne, consistente in un pannello di rete zincata di dimensioni 
3,50 x 2,00 m saldata a montanti tubolari completo di plinto 
prefabbricato in cls compreso trasporto, montaggio e smontaggio 
per il primo mese. 

cad 20,00 27,78 555,60 

14 ED A04.01.b 

Modulo di recinzione mobile per la delimitazione aree di cantiere 
esterne, consistente in un pannello di rete zincata di dimensioni 
3,50 x 2,00 m saldata a montanti tubolari completo di plinto 
prefabbricato in cls compreso trasporto, montaggio e smontaggio 
per i mesi successivi al primo. 

cad 100,00 3,95 395,00 

15 A20.2A04.a 
Accesso carraio al cantiere. Chiusura in lamiera metallica. per il 
primo mese 

mq 6,00 33,47 200,80 

16 A20.2A04.b 
Accesso carraio al cantiere. Chiusura in lamiera metallica. per 
ogni mese successivo 

mq 6,00 0,31 1,86 

17 B02.1A01 Addetto alla vigilanza  (viabilità) h. 20,00 32,23 644,60 
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18 D01.1A03.a 
Costo di visite specialistiche: medicina occupazionale visita 
medica specialistica del lavoro (1^ visita) 

cad 2,00 22,05 44,10 

N
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Prezzo 
unitario  

Euro 

IMPORTO 
TOTALE 
EURO 

19 D01.1A03.b 
Costo di visite specialistiche: medicina occupazionale visita 
medica specialistica del lavoro (controllo) 

cad 2,00 17,25 34,50 

20 D02.1A03 
Dispositivo di protezione della testa. Elmetto ad alta densità peso 
575 gr  

n. 1,00 31,17 31,17 

21 D02.2A04 
Dispositivo di protezione del viso.Visiera ribaltabile; dimensione 
schermo 215x440 mm; con caschetto.  

n. 1,00 19,98 19,98 

22 D02.3A01 
Dispositivo di protezione degli occhi: occhiali di sicurezza con 
stanghette regolabili.  

n. 1,00 2,86 2,86 

23 D02.4A03 Cuffia antirumore, con riduzione del rumore a 33 db.  n. 1,00 16,68 16,68 

24 D02.5A09 Semimaschera con due filtri  n. 1,00 14,72 14,72 

25 D02.6A03.b 
Guanti da lavoro monouso in nitrite, meccanici, chimici e 
microbiologici 

n. 50,00 0,15 7,75 

26 D02.6A03 
Guanti da lavoro monouso in lattice naturale, contro rischi 
meccanici, chimici e microbiologici 

n. 50,00 0,07 3,62 

27 D02.6A09 Guanti per la protezione dal calore  n. 1,00 10,62 10,62 

28 D03.1A01 Cassetta di pronto soccorso completa  cad 1,00 7,46 7,46 

29 D04.1A01.a 
Corso di formazione per lavoratori addetti al servizio di 
prevenzione primo corso 

pers 2,00 193,67 387,34 

30 D04.1A01.b 
Corso di formazione per lavoratori addetti al servizio di 
prevenzione corso di aggiornamento e/o richiamo 

pers 2,00 101,74 203,48 

31 D04.1B01.a 
Corso di formazione per lavoratori addetti al servizio di pronto 
soccorso primo corso 

pers 2,00 193,67 387,34 

32 D04.1B01.b 
Corso di formazione per lavoratori addetti al servizio di pronto 
soccorso corso di aggiornamento e/o richiamo 

pers 2,00 101,74 203,48 

33 D04.1C01.a Corso di formazione per la sicurezza nei cantieri primo corso pers 2,00 193,67 387,34 

34 D04.1C01.b 
Corso di formazione per la sicurezza nei cantieri corso di 
aggiornamento e/o richiamo 

pers 2,00 101,74 203,48 

35 D04.2A01.a 
Informazione dei lavoratori in cantiere riunione di coordinamento 
fra responsabili delle imprese coinvolte nella costruzione 
dell'opera 

pers 2,00 81,08 162,16 

36 D04.2A01.b 
Informazione dei lavoratori in cantiere riunione informativa con i 
lavoratori ed il coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione 

pers 4,00 50,10 200,40 

37 D06.1A01.b Costo di utilizzo estintore a polvere portatile carica nominale 6 kg mese 10,00 3,67 36,70 

38 D07.1A01.b Segnali di pericolo su supporto triangolare distanza di lettura 6 m n. 1,00 2,58 2,58 

39 D07.1B01.b Segnali di pericolo su supporto quadrato distanza di lettura 6 m n. 1,00 3,36 3,36 

40 D07.1F01.b Segnali di divieto su supporto quadrato distanza di lettura 6 m n. 1,00 2,07 2,07 

41 D09.1A01 Contenitore per raccolta macerie e rifiuti solidi di cantiere al mese mese 10,00 22,83 228,30 

      

  

  
Totale 

Euro 
5.823,11 
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  Lavori di: 

  
RISTRUTTURAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO DELL’EDIFICIO 

. 

  RIEPILOGO STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

  Importo dei lavori   Euro 412.983,89 

  Spesa Sicurezza   Euro 5.823,11 

  Incidenza percentuale   % 1,41 
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6.11.3 Smontaggio di baracche di cantiere  

6.11.4 Smontaggio opere provvisionali  

6.11.5 Smantellamento recinzioni e pulizia finale  

7 MACCHINE, UTENSILI, ATTREZZATURE.  

7.1 Argano a bandiera  

7.2 Autocarro  

7.3 Avvitatore elettrico  

7.4 Battipiastrelle  

7.5 Betoniera  

7.6 Cannello per guaina  

7.7 Cannello per saldatura ossiacetilenica  

7.8 Castelli di tiro  

7.9 Filiera elettrica (madrevite)  

7.10 Flessibile (smerigliatrice)  
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7.11 Lampada portatile elettrica  

7.12 Martello demolitore elettrico  

7.13 Ponteggio metallico fisso ad elementi prefabbricati  

7.14 Saldatrice elettrica  

7.15 Scale a mano  

7.16 Tagliapiastrelle elettrica  

7.17 Trabattello (ponte su ruote)  

7.18 Trapano elettrico  

7.19 Utensili a mano  

7.20 Utensili elettrici portatili  

8 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

8.1 Casco o elmetto di sicurezza  

8.2 Guanti  

8.3 Calzature di sicurezza  

8.4 Cuffie e tappi auricolari  

8.5 Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti  

8.6 Occhiali di sicurezza e visiere  

8.7 Cinture di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia  

8.8 Indumenti protettivi particolari  

9 RISCHI SPECIFICI RISCONTRATI (gruppi da 3 a 14)  

9.1 Agenti biologici  

9.2 Agenti chimici  

9.3 Elettricità  

9.4 Illuminazione  

9.5 Esplosione incendio  

9.6 Microclima  

9.7 Movimentazione manuale dei carichi  

9.8 Radiazioni non ionizzanti  

9.9 Rumore  

9.10 Vibrazioni  

10 TERZA PARTE - VALUTAZIONE DEI RISCHI DEL PERSONALE ADDETTO  

10.1 RISTRUTTURAZIONI EDILI  

10.1.1 Responsabile Tecnico di Cantiere (generico)  

10.1.2 Capo squadra montaggio e smontaggio ponteggi  

10.1.3 Capo squadra murature e impianti  

10.1.4 Autista  

10.1.5 Operaio polivalente  

10.1.6 Muratore generico  

10.1.7 Impermeabilizzatore  

10.1.8 Piastrellista  

10.1.9 Fabbro  

10.1.10 Idraulico  

10.1.11 Impiantista termico  

10.1.12 Elettricista (completo)  

11 CME oneri sicurezza  

11.1 CME oneri sicurezza  
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